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L'AMITO 


ALL'URSS 


L'accordo conseguito nelle 
riunioni. internazionali. di 
Parigi con l’estensione alla 
‘Unione Sovietica di un in 
vito ufficiale a discutere sui 
principali problemi che in 
questo momento dominano 
la scena mondiale, in una 
conferenza quadripartita, co- 
stituisce una tappa impor: 
tante nell’evoluzione.dei rap. 
porti tra Est ed Ovest. Negli 
ultimi tempi erano stati rea 
lizzati sostanziali progressi 
in vista di un miglioramen- 
to delle relazioni internazio: 
nali, specialmente pet quel 
che concerne la situazione 
europea. L'accordo. di. Pari. 
gi, al. quale ha. consentito 
anche. il Cancelliere \Ade- 
nauer (che precedentemente 
era contrario ai propositi di 
un incontro con i sovieti- 
ci), è — all'indomani’ della 
assunzione della sovranità 
da parte della Repubblica 
federale tedesca, all’indoma- 
ni della costituzione ufficia- 
le dell’UEO — il coronamento 
logico di una politica che è 
valsa a garantire all’Occi- 
dente un minimo indispen- 
sabile di sicurezza, prima che 
fosse possibile iniziare il 
«dialogo» con prospettive di 
risultati positivi. 

Si era più volte detto, da 
parte sovietica, chela rea- 
lizzazione del riarmo tede- 
sco-occidentale (prima nella 
CED, poi nell’UEO e nella 
NATO) avrebbe annullato 
qualsiasi possibilità di. ne- 
goziato atto a definire la pa- 
ce con la Germania! e a 
normalizzare le relazioni Est- 
Ovest; dalle comocrazie si 
replicava che il riarmo te- 
desco occidentale non'era-il 
presupposto di un'azione (ag 
gressiva, paventata da Mo- 
sca, contro l’URSS, bensì. il 
necessario coronamento. del- 
l’organizzazione occidentale, 
su base rigidamente difensi- 
va. Nei parlamenti europei, 
discutendosi sulla. ratifica 
degli accordi di Parigi del 
23 ottobre scorso, che a quel 
riarmo davano validità. giu- 
ridica, e politica internazio 
nale e che ne definivano le 
modalità, i limiti e gli stru 
menti di controllo, si poneva 
costantemente l'accento sul 
tema della relazione Ovest- 
Est, e i Governi assumeva- 
no di fronte alle maggioran- 
ze come di fronte alle oppo- 
sizioni, l’impegno: di ado- 
prarsi per la realizzazione! di 
condizioni che ‘consentissero, 
un utile avviamento del 
«colloquio» con l’URSS. 

Da parte dei Governi del-. 
l'Occidente si è tenuto fede 
a tale impegno, e deve esse- 
re riconosciuto.anche che la 
URSS ha indicato ‘con il 
proprio atteggiamento di es- 
sere pronta a soddisfare le 
più volte richieste prove di 
«buone intenzioni», attuando 
l'accordo per il trattato di 
Stato austriaco che può es- 
sere assunto come una delle 
più chiare indicazioni \della 
strategia diplomatica sovie- 
tica, e nello stesso tempo de- 
gli obiettivi finali di tale a- 
zione, specialmente in sede 
diplomatica: si può ben as- 
sumere, «infatti, la decisione 
del’URSS di accedere ai 
punti di vista occidentali in 
merito a molte complesse 
questioni connesse com quel 
trattato come una dimostra- 
zione del modo nel quale si 
sarebbe operato da Mosca 
nei confronti della Germa- 
nia, qualora la sua divisione 
in «zone d'occupazione», dieci 
anni or. sono, non avesse 
rappresentato anche con lo 
inizio della cosiddetta guerra 
fredda, il principio di una 
vera e propria suddivisione 
in due parti del territorio 
nazionale. D'altra parte la 
imposta neutralità dell’Au- 
stria ben chiarisce il fine 
della diplomazia sovietica di 
incoraggiare la formazione 
di una «catena neutrale» tra 
la propria zona d’influenza 
o di dominio e il glocco ‘nei 
paesi a regime democratico. 
Comunque, l’azione sovietica 
per il ristabilimento della 
pace austriaca vale a, confer- 
mare un’intenzione distensi- 
va della politica russa. 

Nell'attuale momento in- 
ternazionale, l'iniziativa a- 
dottata dal Consiglio atlan- 
tico, nella sua sessione di 
Parigi, giustifica. la fiducia 
che sì era posta nella validi- 
ta di una formula diploma- 
tica riassumibile nell’espres- 
sione: pace nella, sicurezza. 
Soddisfatti i basilari princi- 
pi della sicurezza difensiva, 
attraverso -l’attuazione dei 
programmi concordati nella 
NATO e mediante l’entrata 
in funzione dell’UEO, era 
indispensabile definire una 
comune linea di condotta, in 
guisa che ai tentativi scissio- 
nistici dell'URSS si potesse 


‘opporre, anche in sede diplo- 


matica, un'effettiva compa- 
tezza: il problema della di- 
stensione è soprattutto il 
problema di regolare in mo- 
do soddisfacente complesse 
questioni di equilibrio inter- 
nazionale politico, militare, 
economico. Su molte di tali 
questioni, la divergenza tra 
gli occidentali -— circa le 
possibilità risolutrici e circa 
la. stessa impostazione di 


una qualsiasi azione — ap- 
pariva. tale da rendere più 
agevole il conseguimento di 
risultati che) in ultima ana- 
lisi, giovassero ‘all’afferma- 
zione delle ' tesi sovietiche. 
Ora. la, situazione appare 
sensibilmente migliorata an- 
che per quel.che.attiene.al- 
la- solidarietà. euro-occiden» 
tale, premessa indispensabi- 
le per la riuscita del'edialo- 
go» con l’URSS'che soddisfi, 
con le generali aspettative di 
pace, anche il mantenimento 
senza abdicazioni di posizio- 
ni-base per le democrazie. 

E. nell’augurio che. l’in- 
vito da Parigi sia accolto che 
si può degnamente celebra- 
re. il decimo anniversario 
della fine. delle ostilità, nella 
seconda guerra mondiale. Lo 
incontro sull’Elba tra reparti 
statunitensi e sovietici parve 
sancire l’inizio ‘di un mondo 
di pace e di cooperazione ge- 
nerale, secondo la. formula 
che Henry Wallace, Vicepre- 
sidente. degli. Stati. Uniti, 
riassumeva. così: «Un. solo 
mondo». Le delusioni .e i di- 
singanni di questo decennio 
non possono aver distrutto 
ogni speranza almeno nella 
possibilità. di un periodo di 
‘pace che giovi.alla tranquil. 
lità, dei popoli, al completa- 
mento della. ricostruzione 
dalle rovine della guerra, al- 
l’opera di risanamento e. di 
sviluppo delle tante «zone de- 

|presse», in tutto il mondo. 
L'incontro quadripartito può 
favorire il conseguimento di 
tale obiettivo. 


Alfonso Sterpellone 
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UNA FRUTTUOSA RIUNIONE DEI MINISTRI DEGLI ESTERI OCCIDENTALI 


CONCORDATA A PARIGI L'INIZIATIVA 
per un incontro a quattro con la Russia 


Oggi verrà inviata una nota preliminare al Governo dell’Unione Sovietica 
Domenica la tirma del irattato di pace austriaco a Vienna con Molotov 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 9 

Due fatti di grande importan- 
za. contrassegnano,.. l'odierna, 
giornata. diplomatica» dì Parigi 
che:è stata. particolarmente la- 
boriosa e realizzatrice. Alla ri- 
chiesta avanzata dalle tre :po- 
fenze' occidentali, la. Russia: so- 
‘vietica’ ha' fatto :sapere questo 
pomeriggio che accetta‘di firma- 
re‘il'trattato austriaco domeni- 
ca prossima a Vienna. In nome 
della Russia si recherà alla ca- 
pitale austriaca il Ministro des 
gli' Esteri ‘Molotov. Il secondo 
fatto è che finalmente è stato 
raggiunto un accordo tra le po- 
tenze occidentali per l'invito da 
rivolgere 'a Mosca per una con- 
ferenza & quattro mirante a ri- 
‘solvere il problema della riuni- 
ficazione tedesca e realizzare 
una sicura. distensione. mon- 
diale. 

«I termini dell'accordo sono 
questi. Entro domani o dopodo» 
mani al massimo Foster Dulles, 
Mac Millan. e Pinay invieranno 
‘al Cremlino una nota nella qua- 
le sarà prospettata l’utilità di 
una riunione tra le quattro po- 
tenze, Stati Uniti, Russia, Gran» 
bretagna e Francia. La nota sa- 


Irà generica: non parlerà nè del- 


la data, nè del.luogo ove. si pro» 
pone che abbia luogo la confe- 


=> 


A MONTECITORIO DOMANI LA STORICA SEDUTA 


101COLPI.DI CANNONE 


dopo il giuramento di Gronchi 


Il' cerimoniale per 


la solenne’ riunione 


e per l'incontro con Einaudi.al Quirinale 


Roma, 9 

Domani alle 16,45 la. televi» 
sione trasmetterà. dall’aula. di 
Montecitorio. la. , telecronaca 
dell’elezione.. del nuovo Presi- 
dente.\della, Camera. 

Mercoledì 11 alle 16;25 sem- 
| pre. da. Montecitorio sarà. tra; 
smessa la.telecronaca del giu- 
ramento e del messaggio del 
nuovo Capo dello Stato al Par- 
lamento. Successivamente la 
"TV trasmetterà la telecronaca 
del corteo presidenziale e del 
l'insediamento del Presidente 
della Repubblica al Quirinale. 

Il Presidente verrà rilevato 
nella sua abitazione dal Segre- 
tario genenale della Camera 


dei deputati e accompagnato, 


a Montecitorio .con macchina 
della Presidenza della, Repub- 
blica, scortata da dodici mo- 
tocielisti. 

La partenza del Presidente 
dalla sua abitazione sarà se- 
gnalata dalla campana del 
Palazzo di Montecitorio, che 
cesserà di suonare all’arrivo 
della vettura del Presidente. 
Il Presidente sarà ricevuto ai 
piedi della scalinata di Monte- 
citorio dai Presidenti della Ca- 
mera e del Senato. Il Presi. 
dente della Repubblica. salirà 
al banco della Presidenza. 

Quindi il Presidente della 
Camera dichiarerà aperta la 
seduta e, letta la formula del 
‘giuramento, a norma dell’arti- 
colo 91 della Costituzione, in- 
Viterà il Presidente a giurare. 
Il Presidente risponderà: «Giu- 
roy. Dell’avvenuto giuramento 
verrà dato annunzio con 101 
colpi di cannone. 

Il »residente della. Camera 
cederà. quindi il posto al Pre- 
sidente della Repubblica e in- 
viterà i parlamentari a sedere. 
Il Presidente della Repubblica 
rimanendo in piedi al centro 
del. banco della Presidenza, 
leggerà il messaggio. 

Al termine della lettura, il 
Presidente della: Camera di- 
chiarerà chiusa la seduta av- 
vertendo che ciascuna Camera. 
sarà convocata a domicilio. 

Subito dopo il corteo, compo- 
sto dai due Presidenti delle 
Camere e dai rispettivi Vice- 
presidenti, uscendo dal lato 
sinistro dell'aula e percorren- 
do lo stesso itinerario dell’in- 
gresso, . riaccompagnerà. all’u- 
scita il Presidente, della. Re- 
pubblica che, nell'atrio del pa- 
lazzo, sarà ossequiato dal Pre- 
sidente del Consiglio. Ai piedi 
della scalinata, il Presidente 
della Repubblica si congederà 
dai rappresentanti del potere 
legislativo e prenderà posto 
nella vettura avendo alla sua 
‘sinistra il Presidente del Con- 
Siglio. 

Il .corteo. percorrerà. il se- 
guente itinerario: Piazza del 
Parlamento, via del Parlamen- 
to, via del Corso, piazza Vene- 
zia, via Cesare Battisti, via IV. 
Novembre, via :V_Maggio, 

Lungo il percorso le truppe 
del presidio di Roma renderan- 
uo gli onori militari, mentre 
verranno effettuati passaggi 
di, formazioni. aeree. 

Neila piazza del Quirinale 
saranno schierati una compa- 
gnia dell’Accademia delle 
Guardie di finanza con musica 
e bandiera. e uno squadrone 
delle Guardie di Pubblica Si 
curezza a cavallo. 

All'arrivo del corteo al palaz- 
izo del Quirinale, la macchina 
del Presidente sosterà nel por- 
ticato dove sarà ad attendere il 
consigliere militare. Il. Presi- 


re, passerà 


dente della Repubblica, accom- 
pagnato dal consigliere milita- 
in rassegna la 
guardia del palazzo. Al som- 
mo dello scalone d'onore, lun- 
go il quale saranno scagliona- 
ti corazzieri in uniforme di 
gala, sarà ad attendere il Pre- 
sidente Einaudi, con il segre- 
tario generale, della Presiden- 
za della Repubblica. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca e il Presidente Einaudi ac- 
cederanno al salone delle ceri- 
monie; dove. saranno già riuni- 
te le alte cariche dello Stato 
e la stampa, Il Presidente Ei- 
naudi pronucerà un breve indi- 
rizzo di saluto al quale rispon- 
derà il Presidente della Repub- 
‘blica, Successivamente, le per- 
sonalità convenute sfileranno 
davanti al Presidente della Re- 
pubblica e al Presidente Einau- 
di per prendere congedo. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ed il Presidente Einaudi 
raggiungeranno quindi la so- 
glia del salone dei corazzieri, 
dove si congederanno. 


RT wr 


renza. Soltanto a Vienna, al 
lorchè sì troveranno in quella 
capitale Dulles, Mac Millan e 


Pinay saranno discusse e fissa» |- 


te con Molotov le modalità del- 
la riunione, 
Non è stato facile giungere 
all'accordo tra le potenze occi- 
dentali. La tesi inglese di una 
conferenza a quattro la più rav» 
vicinata possibile nel tempo e 
svolta in. un primo tempo.ira.i 
quattro capi di Governo è sta- 
fa: nuovamente ‘sostenuta dal 
‘Minisiro..degli Esteri. inglese. 
Dulles ha ribattuto le sue oppo- 
sizioni nelle due sedute che-han- 
no avuto luogo stamane e nel 
pomeriggio al Palais Chaillot: 
La tesi italiana, basandosi su- 
‘gli argomenti svolti dalla pro- 
puganda sovietica e sul timore 
suscitato in Russia dal riarmo 
tedesco ‘era per un sistema di 
disarmo di limitazioni bilancia- 
te che potevano essere applica- 
te mediante un metodo simile 
a quello stabilito per l’«Unione 
dell'Europa occidentale». 
Il Presidente Eisenhower ha 
approvato in linea di massima 
l'accordo raggiunto a Parigi € 
che, in. definitiva, si può con- 
siderare una specie di compro- 
messo tra le due tesi în contra- 
sto. Foster Dulles rimane in 
attesa da ‘Washington della 
conferma, che sembra ‘non 
mancherà. In quanto alla data 
della riunione nulla ancora di 
preciso sì può dire. Il Ministro 
Pinay in una conferenza stam- 
pa tenuta questa sera ha detto 
che essa non avverrà in alcun 
caso dopo l'estate, ma. assai 
probabilmente nel corso di essa. 
‘Riguardo alla città dove do- 
vrà svolgersi la riunione l’indi- 
cazione di Stoccolma pare ca- 
duta, Si è ‘inclini piuttosto 
scegliere una cittadina svizzera, 
non Ginevra, ma Losanna 0 
Locarno, Tuttavia prima di fa- 
re precisazioni sulla data è sul- 
la località 4 tre Ministri occi- 
dentali desiderano consultarsi 
con. Molotov, che .pedranno @ 
Vienna sabato. E soltanto do- 
menica, dopo la firma del trat- 
tato. austriaco, è: probabile che 
si abbia una comunicazione uf- 
ficiale sulla prossima conferen- 
za a quattro, la quale dovendo 
riunire i quattro Capi di Gover. 
no avrà una durata molto bre- 
ve, da non superare i due gior- 
ni. Dopo di che interverranno i 
Ministri degli Esteri e a loro 
sarà lasciata la cura di concre- 
tare i termini di uno sperabile 
accordo. 
L'aver potuto mettere a pun 
to ‘in primo luogo la riunione 
di Vienna, che vedrà finalmen- 
te concluso, dopo dieci anni, il 
trattato austriaco, liberando la 
piccola Repubblica danubiana 
dallo stato di occupazione mili- 
tare e în secondo luogo l’altra 
riunione di maggiore portata e 
destinata a restituire con la 
riunificazione germanica l’inte- 
ro. popolo alla sua libera. esi- 
stenza, rappresenta un. successo 
sostanziale per l'attività diplo- 
matica svolta dai quindici Mi- 
Gol degli Esteri riuniti a Pa- 
ig 


GU unici due punti ancora in 
sospeso e che pesano con la lo- 
ro ombra sugli incontri parigi 


ULTIME RIUNIONI D 


EGLI AMBASCIATORI A VIENNA 


ni sono quelli che concernono 
l'imbroglio indocinese e la que- 
stione saarese. 7 


Tutto quanto abbiamo riferi: 
to rappresenta, come s'è detto, 
il lavoro. sostanziale compiuto 
dal Consiglio atlantico nelle due 
sedute’‘odierne. Ma stamane si è 
wuîa anche la parie spettaco- 
lare con l'ingresso della Germa- 
nia occidentale nella NATO. La 
cerimonia non poteva essere più 
solerine. Adenauer è giunto, al 
Palais Chaillot preceduto da sei 
motociclisti in grande uniforme 
e a bordo di una sontuosissima 
automobile Mercedes. E' stato 
l'ultimo a entrare nel grande 
salone del terzo piano inonda- 
to di vivida luce da enormi ed 
abbaglianti fari. Appena è com- 
parso sulla porta, il numeroso 
gruppo di fotografie di cineasti, 
che occupava il centro del sa- 
lone, ha abbandonato Dulles, 
Mac Millan, Martino, Pinay per 
correre incontro al Cancelliere, 
fermarlo, far scattare centinala 
di lampi dei loro «flash», mentre 
questa volta il volto di Ade- 
nauer si spianava al più gene- 
roso dei sorrisi, senza contrar- 
lo in quella smorfia annoiata 
che usa fare dinanzi agli obiet- 
tivi. 

Dopo lapertura della seduta 
e del saluto che il presidente di 
turno del Consiglio atlantico, il 


Ministro greco Stepanopulos, ha 
rivolto ad Adenauer, tutti gli 
altri tredici Ministri degli Este- 
ti, sempre per ordine alfabeti 
co; hanno preso la parola per 
commemorare l'avvenimento. 
Sette ministri hanno parlato in 
Francese e altri sette in inglese. 
Ha detto parole di speranza, co- 
me al suo solito, Spaak. E’ stato 
toccante Pinay. Il nostro Mini- 
stro Martino ha illustrato il si- 
gnificato del nuovo anello ag- 
giuntosi alla catena atlantica. 
Mac Millan ha avuto qualche 
frase di «humour». Dulles ha 
voluto, essere, come sua abitu- 
dine, incisivo. A tutti ha rispo- 
sto Adenauer. Prima, quando 
gli altri parlavano, aveva tenu- 
to la cuffia di trasmissione delle 
traduzioni sempre fissa all’orec- 
chio. Non aveva perso una bat 
tuta. Aveva anche preso qual 
che appunto. Ma il suo discorso 
non s'è riferito ad aicuno dei 
precedenti. E? stato un discorso 
preciso, quadrato, alla tedesca, 


in cui ha affermato la volontà 
della Germania di rimanere a 
fianco delle potenze occidenta- 
li, «risoluta a lavorare con gli 
altri Stati membri della NATO 
per la pace e la libertà». 

Nello stesso tempo in cui la 
Germania faceva il suo ingres- 
so alla NATO, un gruppo di 


ufficiali tedeschi, al comando 
del generale Speidel, che fu 
capo di Stato Maggiore del ma- 
resciallo Rommel, si presentava 
allo SHAPE. Il gen. Gruenther, 
comandante supremo, dava il 
benvenuto in una cerimonia che 
assumeva ovviamente carattere 
militare. Risuonavano nell'aria 
le note del «Deutschland iiber 
Alles», seguite da que:le della 
«Marsigliese». Ma. la cerimonia 
aveva.un piccolo retroscena che 
non può essere tralasciato an- 
che per il suo gustoso sapore. 
Avevamo “detto “giorni fa che 
una preoccupazione dominava le 
autorità militari e politiche di 
Parigi: era quella suscitata dal- 
la-domanda:.che uniforme a- 
vrebbero indossato gli ufficiali 
tedeschi, E’ vero che sono già 
passati dieci anni dalla guerra, 
tuttavia certi ricordi sono an- 
cora freschi in qualche cuore. 
Ma î tedeschi hanno mostrato 
questa volta buon senso e com- 
prensione. Si sono presentati 
al comando dello SHAPE tutti 
in abito civile. Un altro fatto. 
L'orchestra francese, che dove- 
va intonare il «Deutschland 
Uber Alles»», si era rifiutata di 
suonarlo. Il gen. Gruenther è 
stato costretto a mettere insie- 
me, alla svelta. una orchestra 
inglese, 


Bonaventura Caloro 
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NUOVI ESPERIMENTI NUCLEARI NEGLI STATI UNITI 


UNATOMICA 


SUBACQUEA 


esploderà nel Pacifico 


Particolari precauzioni verranno adottate per evitare 


danni alle persone » 


Dichiarazioni di Radford 


Washington, 9 

Il Dipartimento della Difesa 
americana annuncia oggi che 
nei prossimi giorni verrà pro- 
vocata una esplosione atomica 
sottomarina nel Pacifico a mol- 
te centinaia. di miglia dalla 
costa occidentale degli Stati 
Uniti. 

Ti comunicato precisa che lo 
esperimento, organizzato di 
concerto con la Commissione 
per l'energia atomica, ha lo 
scopo di ottenere informazioni 
essenziali ai fini dello sviluppo 
della difesa contro un attacco 
sottomarino. Non sono stati 
annunciati la data e l’esatto 
luogo della esplosione e il co- 
municato si limita a dire che 
avrà luogo a «molte centinaia 
di chilometri dal più vicino 
punto della' terraferma» della 
costa occidentale americana 
«interamente libera da banchi 
di pesce e da apparati di pe- 
sca», Si aggiunge: nel comuni- 
cato che quest’esplosione non 
implicherà alcun danno per gli 
abitanti della terraferma o 
delle isole del Pacifico orien- 
tale e che accurati studi com- 
piuti in quella zona «consen- 
tono di affermare che nel pun 
to. dove avverrà l'esplosione 
non esistono banchi di pesce». 

Oggi intanto il capo di S. M. 
generale americano ammira- 
glio Radford ha deposto di- 
nanzi alla Commissione sena- 
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IL LEADER SOCIALDEMOCR 


_ 


ATICO FA MACCHINA INDIETRO? 


SARAGAT VUOLE CHE SIA LA D.C. 
adassumersi la responsabilità della crisi 


Anche liberali e repubblicani sembrano essere dello stesso parere 
ma il partito di maggioranza non intende fare il primo passo 


Roma, 2 

Il termometro politico sta sa 
léendo con l’approssimarsi del 
giorno..in cui il Presidente. del 
Consiglio .si recherà dal Capo 
dello Stato: a. presentargli le 
dimissioni del Gabinetto. La si 
tuazione permane — ancora al 
termine. della. giornata. che, si 
riteneva dovesse. essere quella 
più indicativa — molto incerta, 
ma la sensazione è che si vada 
scivolando velocemente verso 
una crisi vera e propria nono- 
stante gli sforzi dell'on. Scelba 
e della maggior parte dei de- 
mocristiani per evitarla. 

L'atmosfera della crisi domi: 
na la scena politica e tra do- 
mani e giovedì non si parlerà 
d’altro. Tutti i ‘gruppi parla 
mentari e le direzioni dei par- 
titi si riuniranno per esami. 
nare la situazione e prendere le 
Ultime decisioni; vi saranno 
incontri, colloqui, prese di con- 
tatto. In una parola, tutto lo 


Euforia nella capitale austriaca 
nell'attesa dei quattro grandi 


Raab dichiara che l'accordo definitivo è ormai assicurato 
Gliamericani progettano un ponte aereo fra Italia e Germania 


Vienna, 9 

La stampa annunzia a gran- 
di titoli l’arrivo per giovedì 0 
venerdì a Vienna dei Ministri 
degli. Esteri occidentali e di 
quello sovietico. Molotov giun- 
gerà da Varsavia, ove mercole- 
dì presiederà i lavori della co- 
siddetta NATO orientale. 

Gli austriaci sono euforici. Il 
Cancelliere Raab parlando ad 
un congresso internazionale di 
giornalisti ha detto che i risul- 
tati raggiunti dai quattro Am- 
basciatori assicurano ormai lo 
accordo definitivo. Tra gli ar- 
ticoli annullati di comune ac- 
cordo il più importante è quel- 
lo che concerne le forze arma- 
te. Spetterà all'Austria di deci- 
dere l'entità del suo esercito. Le. 
limitazioni riguardano soltanto 
alcune specialità di armi pe- 
santi. 

La sesta riunione della con- 
ferenza degli Ambasciatori pre- 
sieduta dal delegato sovietico 
sì è svolta \in un'atmosfera di 
grande ottimismo. Sono stati 
discussi i due punti ancora in 
sospeso: il ritiro delle truppe 
occupanti e î giacimenti petro- 
liferi. Nonostante la segretez- 
za mantenuta dai capi delle de- 
legazioni sembra sia stato fatto 
un altro passo avanti. (All’ulti- 
ma ora però si parla di diffi- 
coltà per il petrolio). Per do- 
mani 0 dopodomani è prevista 
la chiusura della conferenza, 
che è stata una delle più rapi- 
de e più proficue svoltesi. fra 
l'Occidente e i sovietici dalla 
fine della guerra. 

I quattro Ministri degli Este- 
ri prima di procedere alla fir- 


ma, dell'atto che restituirà ‘al- 
d'Austria la sovranità e l’indi- 
pendenza’ dovranno affrontare 
la questione. delle garanzie per 
l'integrità della Repubblica fe- 
derale. Gli occidentali sono pro- 
pensi a riconoscere le frontiere 
e la neutralità, ma.senza alcun 
impegno che comporti automa- 
ticamente un nuovo intervento 
armato in caso di violazione. 
Gli austriaci sono al lavoro per 
preparare una formula di com- 
promesso accettabile da tutti. 

Intanto al Castello del Bel- 
Vedere si’ sta ritoccando la 
grande sala dove avverrà la 
solenne firma del trattato au: 
striaco, I Ministri degli Esteri 
delle quattro grandi potenze e 
i rappresentanti del Governo 
austriaco accederanno al Ca- 
stello dal «Guertel» (circonval 
lazione), cioè dal lato meridio- 
nale. Dopo aver attraversato il 
«cortile d'onore» scenderanno 
dalle auto sulla terrazza ter- 
minale della rampa, varche- 
ranno la soglia della «sala ter- 
rena», o atrio, e salendo su per 
lo scalone di gala, ricoperto di 
tappeti, entreranno nella «sala 
dei marmi» dalla quale si am- 
mira un panorama, di rara bel- 
|lezza: i parchi del Castello, la 
cupola della'chiesa di San Car- 
lo, la torre del duomo di San- 
to. Stefano, il '«Wienerwald» e 
nello sfondo le cime del Kah- 
lenberg e del  Leopoldsberg. 
Dopo la cerimonia della firma 
del trattato di Stato î Ministri 
e il loro seguito. passeranno 
nell’attigua «sala Makart» (dai 
quadri del famoso pittore che 
l’adornano) dove sarà appre. 
stato un buffet. Nella sala del 


«gabinetto bianco -oro» verrà 
servito un rinfresco. 
Dipendenti dell’Amministra- 
zione delle poste stanno lavo- 
rando intensamente per im- 
piantare nuovi cavi e cabine di 
conversazioni telefoniche, In- 
tensi lavori sono;in corso per 
mettere il Palazzo dell’Accade- 
mia di musica,e di arti figura- 
tive, nella Lisztstrasse 18, a 
‘pochi passi.dalla sede del Con- 
siglio alleato (dove sì svolge 
la. conferenza degli Ambascia- 
tori e si svolgerà quella dei Mi- 
nistri degli Esteri), in condi- 
zione di poter funzionare co- 
me «quartier, generale» della 
stampa interna e internazio- 
nale. 
> Un problema che gli ambien- 
ti militari americani in Au- 
stria si vanno intanto ponen- 
do con una certa urgenza è 
quello della possibilità che si 
provveda in futuro alla costi 
tuzione di un «ponte aereo» 
attraverso le Alpi, destinato a 
mantenere in stretti contatti 
le truppe americane di stanza 
in Germania e quelle di stan- 
za in Italia dopo che la firma 
del Trattato di pace austriaco 
avrà fatto dell'Austria una 
fascia «neutrale». Mancano per 
ora dichiarazioni ufficiali a 
questa proposito, ma gli esper- 
ti di diritto internazionale no- 
tano sin d'ora che a un piano 
siffatto «non si prevedono o- 
stacoli di carattere giuridico», 
Quanto alla sorte dei militari 
americani ora. in Austria, la 
maggior parte di essi sarà rim-' 
patriata, mentre alcuni contin- 
genti verranno raffermati ed 
uniti a gruppi di stanza 
Germania od in Italia, 


schieramento: politico appare in 
pieno movimento. 

Una settimana di tanta im. 
portanza come questa è stata 
aperta dalla riunione della. di- 
tezione socialdemocratica, la 
quale, dopo un esame della si- 
tuazione svolto in mattinata e 
una seconda lunga riunione che. 
sì è protratta fino a sera inol- 
trata, ha deciso di proseguire 
i suoi lavori ancora nella gior- 
nata di domani e non è esclu- 
so che li concluderà mercoledì 
sera dopo il messaggio che il 
Capo dello Stato leggerà alle 
Camere riunite. La riunione del 
mattino era stata di scarsa 
importanza. Ben più impor 
tante si presentava, invece, la 
riunione, contemporanea, del 
gruppo parlamentare, che do- 
po ampia discussione conclu- 
deva con la «constatazione una- 
nime che la crisi è determina- 
ta dalle profonde divisioni che 
lacerano la DC». Tenuto conto 
‘che l'adunanza si era aperta 
con le relazioni di Saragat e di 
Matteotti e che, proprio in se- 
no al gruppo erano nate le 
maggiori perplessità, una co- 
municazione del genere ha fat- 
to immediatamente pensare a- 
gli osservatori politici che i so- 
cialdemocratici avevano com- 
piuto ormai un altro passo — 
se non decisivo, per lo meno 
indicativo — verso la crisi so- 
stanziale. 

Quel parlare di crisi «deter- 
minata» ha voluto essere, sen- 
za dubbio, una constatazione 
di. un fatto già in atto, proprio 
come Saragat aveva detto nei 
giorni scorsi. 

Nel pomeriggio direzione e 
parlamentari si sono riuniti 
congiuntamente per studiare i 
particolari tecnico-parlamenta- 
ti della questione. L'on. Mat- 
teotti ha riferito gli avveni- 
menti che si sono. succeduti 
dalla nascita del Governo Scel- 
ba a tutt'oggi; Saragat ha ìl 
lustrato la situazione senza pe- 
rò prendere atteggiamenti per- 
sonali. poichè. — ha detto — 
su un problema così importan- 
te, prima di prendere qualsiasi 
decisione i membri della dire- 
zione dovevano aver modo di 
esprimere chiaramente il loro 
pensiero. Comunque — aggiun- 
geva Saragat — non.si può ne 
gare l’attuale stato di disagio, 
nè che ci si trovi praticamente 
di fronte ad uno stato di crisi, 
Ma ad assumersi la responsa- 
bilità della crisi deve essere la 
DC, perchè una delle cause 
principali. di questo stato di 
cose sta proprio nel disagio che 
si manifesta apertamente nelle 
file democristiane. E’ alla DO. 
dunque, che spettano le mag- 
giori responsabilità, e d’altra 
parte sarebbe assurdo che un 
partito che conta circa 400 par- 
lamentari, tra deputati e se 
natori, si nascondesse dietro il 
dito mignolo del piccolo grup- 
po socialdemocratico. 

Il tono polemico del «leader» 
socialdemocratico è stato in- 
terpretato come un tentativo 
di far macchina indietro ri 
spetto ai giorni. scorsi e dimo- 
strerebbe che. egli ha. capito 
quale enorme responsabilità sia 
per essere addossata a. PSDI 
| Il resto della relazione di Sa- 
ragat è stato dedicato in par- 
te a Nenni, che non ha fatta 
nulla per dimostrare pratica 
mente la buona volontà di av- 


in|vicinarsi al centro-sinistra de- 


mocristiano, e a Bonfantini, al- 


la tesi del quale ha risposto|dersi rappresentate nell'ufficio 
che lo stato di disagio attuale |di. presidenza dell'Assemblea) 


deriva non dal PSDI ma dalla 
incertezza della DO. 

La discussione «generale è 
stata aperta, subito dopo, ap- 
punto dall’on. Bonfantini, i 
quale ha voluto contestare che 
la partecipazione del partito al 
Governo possa considerarsi at- 
tiva (come aveva affermato pu- 
co prima Saragat), e su questo 
terreno ha polemizzato a lungo. 

La discussione continuerà do- 
mani mattina. E’ evidente che 
i socialdemocratici prima di as- 
sumersi delle responsabilità. po- 
litiche vogliano approfondire 
al massimo l’esame della situa- 
zione, nella speranza di trova- 
Te — dopo essersi tanto sbilan- 
ciati in. dichiarazioni persona» 
li — il modo di giungere a un 
appianamento della situazione 
in questi due giorni che ci se- 
parano dalle dimissioni del Ga- 
binetto. 

I socialdemocratici non. sono 
i soli a pensare che la chiarifica- 
zione debba avere inizio a piaz- 
za del Gesù. Liberali e repubbli- 
cani sono dello stesso parere. 

Ma — ed è qui che lo scoglio 
diventa insormontabile — la D. 
C. non ha nessuna intenzione di 
addossarsi le responsabilità che 
gli altri partiti cercano di far- 
le assumere, e non muterà la 
attuale linea di condotta. Negli 
ambienti più vicini alla direzio- 
ne d.c. si afferma pertanto che 
il partito non prenderà alcuna 
iniziativa per modificare l’at- 
tuale formula governativa (a 
unica: possibile — ribadiscono — 
a meno di un Governo monoco- 
lore che si appoggiasse ai voti 
delle. sinistre o delle destre). 
Una iniziativa del genere, sem- 
mai spetta a. quei partiti che 
hanno messo apertamente in 
mora il Governo, e cioè ai parti- 
ti minori i quali però non vo- 
gliono fare la prima mossa. 

Questo atteggiamento è quek 
lo che assumerà quasi certamen- 
te la direzione democristiana, 
che inizierà domani i propri la- 
vori. Sembra però che per con- 
cluderli i dirigenti del partito 
di maggioranza vogliano atten- 
dere l'ulteriore sviluppo. degli 
avvenimenti e, come gli altri, 
sentire cosa dirà Gronchi mer- 
coledì nel pomeriggio a Mon- 
tecitorio, 

L'on. Fanfani ha avuto una 
giornata assai intensa per la 
Serie di colloqui con i più au- 
torevoli esponenti del partito 
onde esaminare la situazione. 
L'azione di sondaggio del se- 
gretario della D.C, proseguirà 
ininterrotta fino a giovedì per 
aver modo di conoscere il pun- 
to di vista di tutte le correnti 
e le sottocorrenti che si agita- 
no in seno al partito, 

Domani nel pomeriggio avrà 
luogo l'elezione del nuovo Pre- 
sidente della Camera, L'on. 
Leone, candidato ufficiale del- 
la D.C., ha il successo assicu- 
rato, Quel che non è' possibile 
prevedere è dopo quanti seru- 
tini egli sarà eletto poichè i so- 
cialdemocratici.hanno deciso di 
votare scheda ‘bianca, e così 
pure. decideranno di fare do. 
mani mattina i deputati ssi 
ni, i quali, nel migliore dei ca- 
si, decideranno per l’astensio- 
ne, e ì monarchici, Questo at: 
teggiamento delle destre (di 
protesta per il mancato acco- 
glimento della proposta di ve- 


e- dei socialdemocratici (che 
vedono la crisi già in atto, ein 
più. sono. seccati perchè la p».C. 
non li ha interpellati sul no- 


il|me) .renderà, più laboriosa la 


elezione dell’on. Leone, con le 
sinistre che voteranno. Targetti. 


Tremila italiani 
richiesti dal Belgio 


Roma, 9 

In seguito alla riapertura del- 
la immigrazione di minatori i- 
taliani in Belgio, la Commissio- 
ne tripartita per la mano d’ope- 
ra straniera del Ministero del 
Luvoro belga ha autorizzato lo 
arruolamento di cinquemila la- 
voratori stranieri, di cui tremi- 
la italiani, Gli uffici provincia 
li del lavoro renderaino noto 
prossimamente quando. avrà 
inizio il reclutamento. 


toriale degli Esteri, ed ha 
compiuto un esame generale 
della sìtuazione militare inter- 
nazionale e con particolare ri- 
guardo all’Estremo Oriente. 

Radford ha raccomandato 
alla Commissione agli Esteri 
del Senato lo stanziamento di 
2200 miliardi di lire per aiuti 
agli alleati, Tale raccomanda- 
zione è particolarmente signi» 
ficativa poichè proviene dal 
più autorevole rappresentanie 
di quei circoli militari che ne- 
gli ultimi tempi sono sembrati 
poco inclini a mantenere que- 
sti aiuti all'estero. 

Radford ha riconosciuto che 
il rafforzamento degli eserciti 
alleati ha permesso agli Stati 
Uniti di ridurre gli effettivi m 
servizio e di trasformare le di- 
vistoni terrestri in reparti 
meccanizzati al massimo. «Og» 
gi, ha concluso l'ammiraglio, 
i nostri alleati forniscono ul 
grosso delle forze terrestri e 
di quelle aeree e navali neces- 
sarie alla difesa delle singole 
Nazioni». 


BULGANIN A VARSAVIA 


perla conferenza dei satelliti 


Mosca, 9 

Il Premier russo 
parteciperà personalmente alla 
conferenza di Varsavia, capes- 
giando la. delegazione sovietica 
che si recherà in Polonia e del 
la quale faranno parte il Mi- 


nistro agli Esteri Molotov ed il 
Viceministro Valerian A. Zo- 
tin; l'annuncio è stato dato 
questa sera a Mosca in forma 
ufficiale. 

La delegazione sovietica par- 
tirà domani mattina alle ore 
dieci locali dall’aeroporto cen- 
trale di Mosca a bordo d'un ap- 
parecchio speciale, questo stan- 
do alle dichiarazioni che fun- 
zionari dell'ufficio protocollo 
sovietico hanno fatto nell'am- 
biente diplomatico della capi- 
tale russa. L'annuncio che Bul 
ganin stesso capeggerà la dele- 
gazione sovietica costituisce un 
segno evidente della grande im- 
portanza. che la Russia dà alla 
conferenza destinata a costitui- 
re un trattato di mutua allean- 
za tra le nazioni comuniste ed 
un comando militare unito, sì: 
mile a quello della NATO. 


Attesi i due reduci 
italiani dall'Unione Sovietica 


Vienna, 9 

Sono attesi a Vienna il padre 
gesuita Pietro Leoni, da Forlì, 
e un altro italiano, Dante Vit- 
torio Ughetti, che. ritornano 
dall’URSS dopo dieci anni tra- 
scorsi in campi di concentra. 
mento e di prigionia. Per acco- 
gliere i due reduci sono giunti 
in questa capitale alcuni paren- 
ti di Ughetti e il padre gesui- 
ta Alessandro Dall’Olio. 

Nei giorni scorsi era stata 
indicata la mattina, del 10 come 
data d’arrivo dei due italiani a 
Vienna. Ma sino a questo mo- 
mento non è stata fornita con- 
ferma ufficiale della consegna 
in tale data dei due rimpatrian- 


di da parte delle autorità sovie- 
tiche all'’Ambasciata italiana a 
Vienna. 
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FRUGONI È TORNATO 


== 


A VISITARE TOGLIATTI 


Nuovo consulto a tre 


nella villa 


di Opicina 


Il miglioramento del malato continua regolarmente 
Entro ‘la fine della settimana il ritorno a Roma 


Faceva freschetto ieri sera a 
Opicina e sul viottolo che con- 
duce alla villa ove da oltre una 
settimana. giace a, letto il lea- 
der del comunismo italiano i 
giornalisti meditavano . seria- 
mente di accendere un bel fa- 
lò per riscaldarsi. Era,stato lo- 
to promesso un bollettino me- 
dico sulle condizioni del malato 
per le otto di sera, ma il tempo 
passava senza che il dott. Spal 
lone‘o chi per lui si facesse ve- 
dere. Alla fine, quando erano 
ormai le 20.45, il cancello della 
villa (romanticamente denomi. 
nato «la cortina di legno») si 
aperse e il medico uscì fretto- 
losamente con un foglio di car- 
ta in mano. Era il tanto atteso 
bollettino, che il dott. Spallone 
ha letto alla luce di un lampio- 
ne stradale: «Il prof. Frugohi 
questa sera, come era prean- 
nunciato, ha rivisitato l'on. To- 
gliatti con i professori Donini 
e Spallone. Il miglioramento 
seguita 8 procedere regolar- 
mente, senza novità nè compli- 
cazioni. In conseguenza di ciò, 
è previsto il ritorno a Roma 
entro la fine della settimana». 

Tutto qui. Già si sapeva che 
il prof. Frugoni era giunto al 
capezzale del malato: verso le 
sette e un quarto di sera. Una 
Macchina era andata a pren- 
derlo all'aeroporto di Gorizia; 
ove con un apparecchio della 
L.A.I egli era sbarcato alle sei 
e un quarto, assieme al senato- 
Te Scoccimarro, anch'egli assi- 
duo visitatore del leader comu 
Nista, Strada facendo, la stes 
sa macchina era andata a 
prendere anche il prof. Donini 


e poco dopo i due medici e ìl 
dott. Spallone si erano riuniti 
a consulto nella villa. Il consul 
to.a tre è durato più di un'ora» 

A parte le due o tre frasi con- 
venzionali del bollettino, non 
si.è saputo nulla di preciso sula 
le. reali. condizioni del malato. 
Il dott. Spallone, dopo letto il 
suo foglietto, avrebbe voluto 
rientrare senz'altro oltre la 
«cortina di legno», ma i gior 
nalisti lo hanno pregato di ri- 
spondere almeno a qualche do- 
manda. Nulla di molto signifi- 
cativo: durante l'esame del ma. 
lato, il prof. Frugoni lo ha an- 
che fatto alzare, per vedere co- 
me sopportava la posizione ver- 
ticale; la dieta è sempre quella 
adatta a un convalescente; il 
Inalato non si occupa di poli- 
tica e non gli è ancora consen- 
tito di leggere i giornali. Que- 
sta ultima assicurazione tende- 
rebbe a smentire le voci di un 
incontro che sarebbe avvenuto 
in questi giorni fra il leader e 
l'on. Secchia. per concordare 
un interim nella direzione del 
partito. Ma poichè appare mol- 
to verosimile che l'on. Togliat- 
ti sarà costretto a un periodo 
di riposo piuttosto lungo, non 
è affatto improbabile una sua 
sostituzione, sia pure provviso- 
tia. Inutilmente poi i giornali- 
sti hanno cercato di stabilire 
che cosa s'intendesse dire con 
la frase «entro la fine della set- 
timana» a proposito della par- 
tenza dell'on. Togliatti. Sull'ar- 
gomento. il dott. Spallone è sta- 
to ermetico: non si può dire 
quando partirà, nè se partirà 
col treno o con l'aereo. 
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VANONI ILLUSTRA A MILANO IL SUO PIANO DEGENNALE 


LO SVILUPPO DELL'ECONOMIA 
nei ire obiettivi del programma 


Affidamento per l’affuazione sul contributo privafo 
Ribadifa la possibilità di eliminare la disoccupazione 


LA TRAGEDIA DUPRIEZ ALLE ASSISE DI PARIGI 


Pazzo e implacabile 
uccise i suoi genitori 


Resta ‘inspiegabile ) il (inovente) dell’atroce delitto 
"commesso da un giovane che «non ricorda più niente» 


Milano, 9 

Il Ministro del Bilancio, on. 
Vanoni, ha tenuto questa sera 
alla Camera, di Commercio una 
conferenza sul tema: «Discus- 
sioni intorno al programma di 
sviluppo dell'economia italia. 
na>, presenti parlamentari, au- 
torità ed esponenti del. mondo 
economico ed industriale lom- 
bardo. 

L'oratore, dopo avere  rias- 
sunto le ragioni immediate che 
hanno portato alla formulazio- 
ne dello «schema di sviluppo 
dell'occupazione e del reddito 
in Italia nel decennio 1954-64», 
ha sottolineato che il valore 
dello «schema» è innanzitutto 
conoscitivo, in quanto permette 
di misurare le dimensioni del 
problema italiano e di valutar- 
ne la possibilità di risolverlo 
entro un periodo di tempo rar 
gionevole; inoltre, lo «schema» 
ha valore indicativo di una li- 
nea di politica economica capa- 
ce di affrontare la situazione di 
fondo dell'economia e della so- 
cietà italiana, 

Lo «schema» ha rilevato l'on. 
Vanoni — si propone tre obiet- 
tivi: quello di identificare la 
strada idonea per aumentare la 
occupazione del nostro paese, 
quello di migliorare la distribu- 
zione regionale del reddito, 2c- 
centuando la politica di miglio 
ramento delle condizioni eco- 
nomiche e sociali dell’Italia me- 
ridionale e delle aree depresse 
e, infine, di raggiungere grada- 
tamente un equilibrio perma- 
nente e sano della bilancia dei 
pagamenti, 

Secondo le linee dello «sche 
ma » — ha proseguito il Mini- 
stro — tre condizioni sembra- 
no indispensabili per il rag- 
giungimento dello scopo che es 
so si propone, In primo luogo 
che si continui l'incremento del 
reddito nazionale con una me- 
dia di aumento del 5 per cento 
annuo in termini reali; in se- 
condo luogo che non meno di 
un terzo di tale incremento sia 
destinato ad investimenti pro- 
duttivi; infine, che vi sia un’at- 
tiva cooperazione internaziona- 
le, sia per rendere possibile ia 
proposta espansione delle poste 
attive della bilancia dei pagar 
menti, sia per consentire nelle 
forme diverse che la tecnica fi 
nanziaria consente, quegli ap- 
porti di risparmio estero che di 
minuiscano lo sforzo. interno 
per gli investimenti necessari. 

L'on. Vanoni ha poi rilevato 
che il. meccanismo suggerito 
nello «schema» si fonda su tre 
politiche fondamentali di azio- 
ne diretta dei pubblici poteri, 
per favorire gli investimenti in 
agricoltura; nei lavori pubblici 
capaci di creare le infrastrut- 
ture necessarie a.qualsiasi svi- 
luppo industriale privato; nelle 
pubbliche utilità, comprendenti 
impianti elettrici, acquedotti, 
gas, linee ‘di comunicazione € 
così via. Si propone anche di 
utilizzare, come politiche capa- 
ci di sostenere o di frenare la 
espansione a seconda delle ne- 
cessità che si presentano. sto- 
Ticamente, l’azione di investi- 
mento dell'edilizia ed un vasto 
piano di rimboschimenti. Per 
raggiungere un migliore equili- 
brio regionale e sociale della 
intera struttura italiana, una 
particolare attenzione è data 
alla politica di sviluppo delle 
aree depresse e del Mezzogior- 
no, mentre importante ai fini 
dell'occupazione si presenta un 
adeguato SEUDRO dell’istruzio- 
ne professionale. 

Il Ministro ha affermato che 
ci si aspetta che l’aumento dei 
redditi individuali determinato 
da tali politiche crei mercati 
sempre più ampi per la produ- 
zione industriale, conduca a 
maggiori investimenti privati 
che aumentino la capacità di 
produzione industriale e così 
parallelamente si sviluppi gra- 
do grado un aumento della pro- 
duzione e dell'occupazione a li- 
velli permanentemente sempre 
più alti. 

«Un carattere importante del 
lo «schema» — ha sottolineato 
l'on. Vanoni — è costituito per- 
tanto da questo suo fare affi- 
damento in misura notevole 
sull’impresa privata, stimolata 
e sostenuta dalle condizioni ge- 
nerali determinate dall'azione 
pubblica. Un altro aspetto. de- 
cisivo è costituito dalla flessi- 


bilità dello «schema», cioè dal 
fatto che esso sì verrà adattan- 
do al mutare delle condizioni 
storiche che si verranno deter- 
minando nel tempo. 

Il Ministro ha poi considera- 
to alcuni dei punti che facil 
mente possono essere messi in 
discussione nei confronti di pro- 
grammi così vasti ed impegna- 
tivi. 

«Qualcuno ha chiesto, ad e- 
sempio. — ha rilevato — come 
si possa prevedere ‘un ‘inere- 
mento dell’occupazione, quando 
negli ultimi anni si è avuto un 
aumento annuo medio del red- 
dito intorno al 5 per cento, sen- 
za un apprezzabile spostamento 
nelle forze di lavoro occupate. 
Ma chiunque conosce la situa- 
zione storica della nostra eco- 
nomia, sa che in molte aziende 
vi. erano eccessi di forze pro- 
duttive, soprattutto di lavora- 
tori non interamente utilizzati, 
e che gran parte dei progressi 
produttivi dell'ultimo quinquen- 
nio sono stati ottenuti attraver- 
so una migliore organizzazione 
delle aziende ed'una più equili- 
brata utilizzazione degli ele- 
menti della produzione disponi- 
bili nelli’nterno di esse. Si può 
fondatamente ritenere — ha af- 
fermato l’on. Vanoni — che or- 
mai questo processo si sia con- 
cluso». 

«Discussioni particolarmente 
severe — ha proseguito l’orato- 
re — possono e debbono essere 
fatte intorno al pericolo della 
infiazione, che è sempre presen 
te. in qualsiasi processo di svi- 
luppo non attentamente sorve- 
gliato. E’ questo forse l'aspetto 
più delicato del programma pro- 
posto. Ma una seria politica eco- 
nomica generale, una control 
lata politica del credito, della 
produzione e dei redditi indivi- 
duali può consentire di conser- 
vare quel parallelismo tra l’of+ 
ferta di beni e di servizi e l'an- 
damento del potere di acquisto, 
che è condizione per evitare 
ogni processo..di inflazione». 

L’on. Vanoni ha così conclu- 
so: «Si vorrebbè — ha detto — 
che lo sforzo rappresentato dal- 
la nuova-impostazione desse a 
tutti gli italiani il senso che la 
condizione di cose nella quale 
viviamo non è senza rimedio: 
che i milioni di: italiani che 
domandano un più sicuro lavo- 
to possono costituire una ric- 
chezza per il paese, solo che noi 
lo vogliamo, che sappiamo af- 
frontare i sacrifici necessari per 


dare a tutti noi quella sicurez- 
za economica che è fondamento 
di ogni civiltà del nostro tempo». 


Il Ministro Vanoni ha anche 
presenziato all'assemblea gene 
rale dell’Associazione lombarda 
degli» industriali, durante la 
quale è stato eletto per accla- 
mazione il nuovo presidente 
dell'«Assolombarda» nella. per- 
sona del cavaliere del lavoro 
dott Furio Cicogna, che succe- 
de al dott. De Micheli, chiama» 
to al più alto incarico della 
presidenza. della Confindustria. 

Nella sua relazione il dott. 
De Micheli ha sottolineato la 
importanza del raggiunto ac: 
cordo per il conglobamento. 


N Ministro Campilli all'inaugurazione dell’ 
nizzata da quattrocento artisti della Capitale nella celebre @|caratteristica via Margutta 


‘ormai tradizionale 


to questo pomeriggi 
‘ai giurati delle Assisi della Sen- 


«na, E' Gérard Dupriez; vil figlio 


mostra - fiera all'aperto orga- 
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aCARTE» ELETTO 


RALI DEI PARTITI IN INGHILTERRA: 


UN INCONTRO A QUATTRO 
asso» dei conservatori 


Il pronostico sembra essere poco favorevole ai laburisti che 
non hanno nulla di nuovo o di sensazionale da promettere 


è 1 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 9 

Due domande hanno parti. 
colare rilievo per chi voglia far- 
si un'idea del panorama pre- 
elettorale inglese. Esse sono: 
quali possibilità di vittoria han- 
no i due maggiori partiti, € 
come î loro programmi € le 
loro... politiche corrispondono 
alle. tendenze e agli umori del 
la Granbretagna 1955? 

La prima osservazione da far- 
si riguarda un'importante dif- 
ferenza fra le odierne elezioni 
e quelle del 1951. Allora, sia î 
laburisti che i conservatori 
fecero una campagna soprat- 
tutto negativa: i laburisti cioè 
cercarono di convincere gli e- 
lettori che un ritorno dei «to- 
ries» al potere sarebbe stato 
un disastro, giacchè essi a- 
vrebbero fatto all'interno una 
politica reazionaria che avreb- 
be finito col. produrre disoccu- 
pazione, distruggendo lo «stato 
assistenziale» creato dai labu- 
tristi stessi; mentre all’estero. 
il edito di Churchill sul grillet- 
to» (secondo lo slogan-coniato 


dal «Daily Mirror») sarebbe 
stato molto più pronto @ spa- 
rare di quello di Attlee. 

1. conservatori, dal canto lo- 
ro, respinsero queste accuse, € 
annunciarono un programma 
economico che si limitava ad 
abolire alcune — ma poche — 
delle riforme attuate dai labu- 
risti (come la mnazionalizzazio- 
ne dell'industria del ferro @ 
acciaio e quella dei trasporti 
su strada) e parecchi dei siste- 
mi di controllo economico in- 
staurati dal Governo di ‘Attlee 
fra cui il razionamento. 

Orbene, oggi, nè gli uni nè 
gli altri sono più în grado di 
fare una campagna. «negativa» 
di questo genere. I conservatori 
hanno dimostrato di essersi 
«modernizzati» molto più di 
quanto non sembrasse possibi- 
le (grazie soprattutto & Builet 
e alla sua scuola), e di vole? 
«conservare»; in sostanza, l'In- 
ghilterra laburista (colla sua 
piena occupazione, il suo stata 
assistenziale, la sua nazionaliz- 
zazione delle industrie’ fonda: 
mentali e via dicendo). Come 


NUOVE DICHIARAZIONI UFFICIALI SUL. SIERO, ANTIPOLIO.. 
Undici commissioni scientifiche 
esamineranno il vaccino Salk 


La sospensione delle immunizzazioni prevista 
per breve tempo - Saliti a Sl i casi negli S. U. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New Work, 9 

L'apprensionhe popolare e la 
confusione fra le autorità cui 
spetta controllare la campagna 
di inoculazione in massa del 
vaccino antipoliomielitico Salk, 
sono diminuite e la. prima in 
grado maggiore della seconda. 
Infatti una dose piuttosto ab- 
bondante di confusione perma- 
ne anche dopo le dichiarazioni 
fatte ieri alla radio e alla TV 
dal direttore generale della sa- 
nità pubblica, dott. Scheele il 
quale ha confermato quella che 
era l'aspettativa generale, cioè 
ha raccomandato la sospensione 
totale della vaccinazione, per un 
tempo da egli previsto breve, 
ma non ha spiegato sufficiente- 
mente il metodo che si intende 
seguire per accertare l'innocui- 
tà dei prodotti delle varie \ditte 
cui è stata commissionata la 
fabbricazione del vaccino. 

Scheele: ha. annunciato, è ve- 


—_e 


LA BRUTTA AVVENTURA DI UN COMMERCIANTE. SICILIANO 
TRAMORTITO A BOTTE 
prima di essere rapinato 


È stato raccolto sanguinante su una strada 
Uno dei quattro aggressori riconosciuto e arrestato 


Palermo, 9 

Il commerciante Giuseppe 
Conigliaro, di 55 anni, che tor- 
nava iersera alla propria abi: 
tazione nella borgata Villagra- 
zia di Carini, percorrendo un 
viottolo campestre si è trova- 
to a un tratto di fronte a 
quattro sconosciuti, che a vi 
so scoperto ed apparentemente 
disarmati, lo hanno costretto 
minacciosamente a seguirli in 
una località isolata poco di- 
stante. Qui, i quattro gli si sono 
scagliati addosso percuotendolo 
duramente e depredandolo di 
quanto di valore recava con sè. 

L'avventura del Conigliaro 
non era però finita. Sanguinan- 
te e con gli abiti in disordine, 
egli è stato ancora una volta 
costretto a seguire i banditi, i 
quali, dopo avergli fatto ‘per. 
correre a ritroso la strada già 
fatta, lo hanno abbandonato 
tramortito. 

Poco più tardi, un automo- 
bilista di passaggio ha scorto 
il Conigliaro e gli ha appresta- 
to i primi soccorsi trasportan- 
dolo quindi all'ospedale di Ca- 
rini dove gli è stato riscontra- 
to choc traumatico e contusio- 
ni al viso e al torace, giudica 
te guaribili in dieci giorni. 

Informati dell'episodio, i car 


rabinieri della zona hanno ini- 
ziato immediatamente vaste 
battute. Il Conigliaro ha rico- 
nosciuto tra ì suoi aggressori 
certo Giacomo Simonetta di 30 
anni, che è stato arrestato al- 
cune ore dopo nella sua abita- 
zione. 


____—_—__—_ 


Il processo per spionaggio 


PIENA ASSOLUZIONE 
dell'ex aviatore jugoslavo 


Roma, 9 
Con formula ampia —. per 
non aver commesso il fatto — 
è stato assolto dall'accusa di 
spionaggio politico e militare, 
l'ex sottotenente  d'aviazione 
jugoslavo Emil Fran. Questi 


atterrò 111 febbraio 1954 nelle |8° 


vicinanze di Foggia e raccontò 
ai contadini accorsi intorno al- 
l'aereo di aver approfittato di 
un volo di prova per dirottare 
verso la costa italiana. L'avia- 
tore si trasferì. poi a Roma, 
prendendo alloggio in via Mon. 
tebello 149. 

Solo nell'ottobre scorsò egli 
venne denunciato come spia da 
un suo compatriota, il tenente 
Nikola Jackzie, e arrestato nel- 
la hall. dell’albergo «Manzoni». 


ro, che ‘undici gruppi di scien- 
ziati del Servizio federale sa- 
ranno ‘inviati nelle altrettante 
ditte produttrici con l’incarico 
di controllare che il vaccino 
prodotto da ciascuna non è vi- 
rulento. Benissimo, ma non si 
capisce come questo controllo 
potrà essere eseguito con rapi- 
dità e quindi consentire che la 
campagna di immunizzazione 
venga ripresa entro una setti 
mana o due come ha lascia- 
to implicitamente intendere il 
dott. Scheele: infatti si sa che i 
controlli sulle scimmie richiedo- 
no da tre a cinque settimane e 
di conseguenza non si può com- 
prendere come possa essere ese- 
guito questo nuovo accertamen- 
to: l’unica spiegazione possibile 
è che già da quando comincia- 
rono a verificarsi, una ventina 
di giorni or sono, i primi dubbi, 
siano stati dati ordini più se- 
veri alle case farmaceutiche in- 
teressate e ‘che queste, da allo- 
ra in poi, abbiano tenuto una 
precisa registrazione delle varie 
fasi di controllo. Queste regi. 
strazioni servirebbero come pun- 
to di partenza per il lavoro dei 
rappresentanti dell’autorità di 
‘Washington. 

Bisogna aggiungere che quan. 
to alla possibilità. di riprendere 
la campagna fra. un paio di set- 
timane, le autorità periferiche 
hanno diverse riserve: anche se 
fra quindici giorni fosse dispo- 
nibile del vaccino passato attra- 
verso il controllo federale, non 
si.vede come esso potrebbe esse- 
re utilizzato perchè fra il mo- 
mento in cui il farmaco lascia 
il laboratorio dove è stato fab- 
bricato ed il momento in cui un 
medico ha di fronte a sè una 
fila di ragazzi con la. manica 
rimboccata e pronta. a ricevere 
la vaccinazione, ci vuole una 
quindicina di giorni tanti quan. 
ti sono necessari per organiz- 
zare una vaccinazione in massa. 

Normalmente quindici giorni, 
non sono gran che, ma in que- 
sto caso contano molto giacchè 
la campagna non potrebbe es- 
sere ripresa prima della metà di 
giugno, completando la prima 
delle due iniezioni necessarie 
per assicurare. tra l'ottanta e il 
90 per cento dei casi l'immuniz- 
zazione. A_metà di giugno co- 
mincia la «stagione» della po- 
liomielite che raggiunge il mas- 
Simo di virulenza fra il luglio 
ed il settembre: prima che sor- 
ssero î dubbi sulla innocuità 
del preparato, si era costante 
mente detto e sottolineato che 
la campagna avrebbe dovuto es- 
sere conclusa per la metà di 
giugno. Ora invece, e se tutto 
andrà bene, si comincerà a tale 
data e la differenza non è poca. 

Quanto alle assicurazioni da- 
te dal dott. Scheele circa il vac- 
cino ormai prodotto e distribui 
to, salvo per quello proveniente 
dai laboratori californiani del- 
la Cutter, vanno prese con di- 


serezione. Scheele ha detto che 
tali vaccini non verranno, riti- 
rati dalla circolazione, ma, vi 
sono buone ragioni per credere 
che soltanto in pochi casi ver- 
ranno nemmeno immessi nelle 
braccia dei ragazzi: si annuncia 
infatti che soltanto lo Stato di 
Michigan ha rifiutato di seguire 
le direttive di sospendere le vac- 
cinazioni ed ha annunciato oggi 
che queste procederanno secon- 
do il programma previsto per- 
chè, come hanno detto le auto- 
rità sanitarie statali, non vi è 
nulla nelle. parole del dott. 
Scheele che faccia dubitare del- 
la innocuità del vaccino fornito 
allo Stato di Michigan. Il bol- 
lettino emesso a mezzogiorno 
dice che. i casi accertati. sono 
saliti a 51 dei quali 44 contratti 
che subirono l'inoculazione con 
vaccino prodotto dalla ditta 
Cutter e sette col vaccino di una 
altra casa, la Lilly and Co. 


non è più possibile parlare deri 
conservatori d'oggi come dei 
«tories reazionari» di un tem- 
po, così non è certo possibile 
accusarli di fare una politica 
estera guerrafondaia: Churchill 
ed Hden in certi momenti sono 
diventati addirittura i benia- 
mini della sinistra laburista 
per la loro politica conciliante. 


I laburisti, insomma, non pos- 
sono più lamentarsi ed agitare 
lo «spauracchio tory» e a par- 
lare del malgoverno conservato- 
re degli anni prima della guer- 
ra, giacchè nessuno se ne Ti 
corda più. Non possono nean- 
che limitarsi ad esaltare le 
conquiste  laburiste dell'imme- 
diato dopoguerra, perché i con- 
servatori le hanno accettate e 
jatte proprie; non possono di- 
re che. i «tories» abbiano man- 
dato in rovina l'Inghilterra, 
perchè. non è vero, e la situa- 
zione economica, negli ultimi 
tre o quattro anni, è andata în- 
vece migliorando, anche se per 
motivi in buona parte estranei 
al Governo conservatore. 

I laburisti ‘per distinguersi 
chiaramente dai conservatori, 
dovrebbero guardare al-futuro, 
e non al passato, e annunciare 
nuove riforme, capaci di costi- 
tuire la «seconda tappa» della 
marcia. d’avvicinamento gra: 
duale a una; società ‘socialista. 
Ta loro debolezza consiste nel 
fatto che non c'è, nelPInghil- 
terra d'oggi la chiara esigenza 
di un nuovo passo avanti ver- 
so il socialismo. Quel che è 
peggio, tale esigenza non è sen- 
tita unanimemente ‘neppure 
dalla classe dirigente laburista: 
e anche se, all'interno del par- 
tito, la teoria morrisoniana del. 
la necessità di un periodo di 
«consolidamento» tende a per- 
dere ‘gradualmente ‘terreno di 
fronte all'opinione di quelle 
correnti (non soltanto bevani 
ste) ‘che invece predicano da 
diversi anni la necessità di ef- 
fettuare nuove riforme sostan- 
ziali, il fatto rimane che que- 
ste.riforme sono.«sentite» mon 
troppo vivamente dalla ‘stessa 
«leadership» laburista, e meno 
ancora dalla massa degli elet- 
tori. 

E” vero: che il manifesto elet- 
torale dei. laburisti ‘è stato 
scritto per la maggior parte (e 
per. decisione unanime. dell'E- 
secutivo) da due bevanisti, è 
vero. che lo «Statesman and 
Nation»; organo principale del- 
la sinistra laburista, ha saluta- 
to questo programma con entu- 


siasmo come il sintomo che il 
laburismo; per ila ‘prima volta 
dal ’45 ad oggi, ha ripreso la 
iniziativa: ma sarà questo fatto 
altrettanto evidente anche agli 
elettori? 

Il ‘programma prevede una 
estensione della ‘nazionalizza- 
zione (a settori dell'industria 


dustria siderurgica e dei. tra- 
sporti stradali), la municipaliz- 
zazione graduale delle case di 
affitto di proprietà privata, il 
ritorno al sistema dei controlli 
in campo agricolo ed eventual 
mente in. altri campi; prean- 
nuncia inoltre. una vasta rifor- 
ma dell'educazione ‘e un perfe- 
zionamento del sistema statale 
di assistenza, con aumento del 
le pensioni per la ‘vecchiaia, e 
di vari sussidi. 

Sono sufficienti, queste rifor- 
me per costituire. una. «Secon- 
da tappa» della marcia verso 1 
socialismo? Sono sufficienti, 
soprattutto, per suscitare € 
tusiasmo fra le masse di el 
tori laburisti, e_per convincerli 
a recarsi tutti alle urne. (l'as- 
senteismo danneggia. i laburi- 
sti in particolare)? La risposta 
è.dubbia, ma —. e qui entriamo 
nel campo delle impressioni 
personali — non sembra che si 
possa affermare che esiste 0g- 
gi in Granbretagna un’atmo- 
sfera generale di «attesa» di 
queste riforme, non sembra che 
esse possano davvero colpire «a 
immaginazione dell'uomo della 
strada. 0 che costituiscano la 
risposta alle sue più profonde 
necessità. 
Non sembra-insomma che-la 
Inghilterra d'oggi sia. già pron: 
ta spiritualmente. per un ulte- 
riore periodo di riforme radica- 
li, come lo era nel 19455 il «wel 
fare staie» avrà dei difetti, di 
carattere. umano ed economi 
co, ma per ora lo stato:assisten 
ziale, sia amministrato dai con- 
servatori o dai laburisti, ha di- 
‘mostrato: di saper soddisfare la 
maggioranza delle esigenze dei 
cittadini inglesi; e la mancanza 
di questa generica tendenza: al 
la: riforma, che»\sì manifesta 
anchemella stessa incertezza e 
mancanza di chiarezza dei la- 
buristi.a tale riguardo, fa sì 
che.in definitiva, ‘se. vogliamo 
porre il. problema, per così dire 
sul. piano «storico», i favoriti 
siano ‘i. conservatori, che forse 
sono. più vicini. allo stato d’ani 
mo dell'Inghilterra d'oggi, an- 
che se sono vin’ realtà privi di 
un. loro. programma,% o canzi 
proprio perchè non hanno un 
loro ‘programma, ‘saldo «quello 
di «conservare» la ‘situazione 
attuale ‘visto ‘che il loro pro- 
gramma negativo del ’51 l’han- 
no già messo in atto. 

In queste elezioni la politica 
interna avrà ‘maggiore impor- 
tanza. della. politica ‘estera. .Se 
però il Governo conservatore 
riuscirà, prima del; 26. maggio, 
ad-annunciare la data di una 
conferenza ad alto livello coi 
russi, questo fatto da solo po- 
trà esercitare una» notevole in- 


fluenza, sull'esito: delle votazio-| 
ni. rendendo Eden più che mai 


popolare in tutti i veti, della 


chimica evdiiquellavtelle macs| POPAGONE 
Leo Rea. lcnine utensili, ‘oltre che all'in: Arrigo Levi 
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TOMULTUOSO EPILOGO DEL PROCESSO. PER IL «DELITTO DEL CILIRGIO» 


Dovrà scontare tre anni 
l'ex metronotte che ‘uccise l'amante 


E’ stato riconosciuto responsabile di omicidio colposo 
I congiunti della vittima tentano di colpire l'imputato 


Modena, 9 

Con una.condanna a tre anni 
di reclusione si è concluso. que- 
sta sera a tarda ora il processo 
contro l'ex metronotte Marco 
Di Buduo imputato di aver uc- 
ciso con una revolverata la sua 
amante Lina Manzoni in un 
campo di ciliegi. La Corte, adot- 
tando una tesi che non era sta- 
ta esposta nè dall'accusa nè dal- 
la difesa, ha ritenuto l'imy“itato 
responsabile di omicidio colpo- 
so, anzichè di omicidio volon- 
tario, ed ha applicato le atte- 
nuanti generiche. 

La sentenza ha provocato una 
situazione particolare nell'aula: 
mentre la madre della vittima 

ridava all'imputato a voce al- 

issima: «Assassino, Iddio ti pu- 
nirà», le sorelle della Manzoni 
si scagliavano addirittura con- 
tro le sbarre cercando di colpi- 
re l’uomo; una di esse strappar 
va il bracciuolo di una, poltro- 
na e con quello si avventava 
contro la gabbia, un'altra con 
una sedia. Il pubblico partecì- 
pava parte applaudendo e parte 
commentando negativamente il 
verdetto. Questa drammatica 
scena sì placava soltanto quan- 
do i carabinieri, facendo un cor- 


done dinanzi alla gabbia, hanno 
condotto via l'imputato per sot- 
IEOnE alle manifestazioni della 
olla. 

Nel corso dell'udienza che ha 
preceduto il verdetto dei giudi- 
ci, le escandescenze di un pazzo; 
insinuatosi tra la fittissima fol- 
la'che gremiva l’aula, hanno de- 
terminato un ennesimo inciden- 
te richiedendo l'intervento dei 
carabinieri. 

La seduta si era appena ini- 
ziata ed il presidente aveva dato 
la parola al patrono di parte 
civile avv. Perroux, allorchè un 
individuo sulla cinquantina, un 
certo Nicardi, urlava a. squar- 
ciagola; «Signor Presidente, gli 
avvocati Perroux e Ascari (pù- 
re esso della parte civile) fanno 
parte di una associazione a de- 
linquere. Io li ho querelati per 
essere venuti meno alle funzio 
ni di pubblici ufficiali». (L'accu- 
sa era naturalmente campa- 
ta in.;aria, ma Nicardi è noto 
per aver querelato, fra gli altri, 
il Presidente degli Stati Uniti 
che gli rubò «il progetto di una 
caldaia a compressione per la 
cottura del rancio militare»; Gi. 
na Lollobrigida, che avrebbe co- 
piato da lui le parole di una 


canzoncina cantata in uno dei 
suoi films; nonchè per aver ela- 
borato un progetto diretto ad 
eliminare la, disoccupazione con 
la coltivazione intensiva, a fra- 
gole, delle. prode dei fossi). Il 
presidente ha, dato ordine ai ca- 
rabinieri di fermare il pazzo che 
è stato rinchiuso nelle celle del 
Palazzo di Giustizia. 

La tesi accusatoria. dell’avv. 
Perroux era diretta a demolire 
l'ipotesi di un suicidio della, gio- 
vane Manzoni prospettata dal- 
l'imputato e dai suoi difensori. 
«Manca un qualsiasi movente a 
un gesto suicida —. ha afferma- 
to il patrono di parte —; Lina 
era una giovane vivace, di tem- 
peramento esuberante, che e- 
sprimeva la gioia di vivere. Il 
movente al delitto invece c'è e 
va ricercato nella gelosia che os: 
sessionava il Di Buduo, nella 
rabbia che lo prese quando la 
donna, stanca delle sue scene e 
delle percosse continue, gli disse 
chiaro e tondo che non voleva 
più saperne di lui. Potete con- 
dannare il Di Buduo con asso- 
luta serenità — aveva concluso 
l'avv. Perroux rivolto ai giudi- 
ci popolari — nonostante le. sue 
proteste di innocenza». 


degenere che il pomeriggio del 
4 marzo del+1953 ha assassina- 
to con selvaggia ferocia i geni 
\tori, e come. se nulla, fosse sta- 
to se ne andò, una mezz'ora 
più tardi, a chieder la mano, ai 
parenti dell’amichetta sedotta, 
Monique F. î 
Attraversa la sala con passo 
calmo, sicuro. Guarda in viso 
l'enorme pubblico composto in 
maggioranza di «eleganti». Si 
siede. ‘Il ‘cancelliere ‘inizia la 
lettura delle centoundici pagi- 
ne dattiloscritte- che compone: 
gono l'atto di accusa. «...la 
sta del ‘signor Dupriez è stata 
letteralmente. maciuliata», leg- 
ge. Il pubblico: guarda. il bion- 
do ragazzone. Non batte ciglio. 
«..la signora Dupriez ha avuto 
il volto colpito da cinque col- 
tellate. eun braccio. rotto, pro- 
babilmente per difendersi dal. 
l'attacco a tradimento, del .fi- 
gliolo», continua il. cancelliere. 
Gérard. Dupriez resta. calmo, 
guarda con insistenza con, i 
suoi occhi azzurri il presidente 
che cerca invano dì scorgere 
nel. volto di questo ragazzo un 
minimo sintomo. di pentimen- 
to, di rivolta, un qualsiasi Ti- 
morso. L'indagine è vana, 
presidente si rassegna ben pre- 
sto. E l'atto di accusa conti- 
nua; implacabile; fatto di frasi 
che' fanno: rabbrividire, inter: 
rotto solo da qualche esclama- 
zione di ‘orrore del pubblico. 
Gérard Dupriez non nega, 
tutto è chiaro, linearei La col- 
pevolézza dell’accusato è'prova- 
ta, lo svolgimento del massacro 
non è discusso. Solo manca il 
‘movente. Ma qui nemmeno gli 
psichiatri son riusciti a capirci 
qualcosa. Hanno tuttavia» reso 
noto che si oppongono catego- 
ricamente a qualsiasi tentativo 
di ‘far. passare ‘questo «mostro 
eccezionale» come. un pazzo 0 


to la risposta pronta: i co. 
noseete il Gérard Dupriez del 
«dopo» non il Gérard Dupriez 
del «prima». 

Quale il movente, allora? Lo 
sì ignora e occorrerà attendere 
Maurice Gargon, il difensore, 
per sapere su che cosa ha: co- 
struito-la;.difesa;.e..quale argo. 
mento tirerà fuori per dare ad 
‘un,inspiegahile delitto una qual- 


to chiamato il commissario Du- 
cret che raccolse la confessio- 
ne dell’accusato: «Ho impiega- 
to due giorni per ricercare un 
‘movente qualsiasi». Garcon non 
lo ha fatto finire. Si è alzato, 
si è ravvolta la. toga attorno al 
corpo, ed è scattato: «Nessuna 
ipotesi, prego. Non è questo vo- 
stro compito, ma sarà nostro e 
sapremo farlo certo molto me- 
glio di voi. Fin qui la vostra 
deposizione è stata notevole di 
precisione è concisione, ferma- 


A 


pazzoide, Ma la difesa Da avu- |_ 


siasi spiegazione. Lo ha fatto. 
capire.quando-alla per star] 


tevi lì che nessuno vi chiede le 
vostre ipotesi». 

Il commissario ha avuto ap- 

pena un filo di voce ‘per dire 
che: per quanto.sì sia dato da. 
fare non vi. è: riuscito. Garcon, 
soddisfatto, si siede, 
Era. quello il suo.secondo in- 
tervento della giornata, ma es- 
so è stato di una precisione ta- 
le da togliete ogni dubbio su 
quello su cui si baserà ‘la difesa 
per salvare la testa di Gérard 
Dupriez:. Poco: prima, al presi- 
dente-che cercava di strappare 
all’accusato;. una. precisazione 
che illuminasse il dibattito, ha 
risposto: «Non si preoccupì se 
la memoria tradisce il mio 
cliente: è tutta la questione 
del processo, vedrete». 

La ‘giornata era iniziata con 
i rapporti fra l’accusato e la 
sua. amante, una. ragazza. di- 
ciassettenne. Il «flirt» filava li- 


te- | scio, ma una lettera tradì la 


ragazza, I suoì genitori vi sco- 
fprirono una frase, «la nostra: 
camera), e obbligarono la fan- 
ciulla alla ‘confessione. Impau- 
rita. ella scrisse a. Gérard. di 
venire a chiarire le cose. | .. 
Gérard le.chiarì facendo la 
richiesta. di. matrimonio. Ma 
aveva avuto una discussione 
con i suoi genitori. Come fu 
‘questa discussione? Gérard di- 
ce: «Calma, come tante altre». 
L’Accusa vede invece in questa 
discussione . il. .primo dissenso. 
‘che. lo ha portato al delitto. 
L'accusato. è però recisamente 
categorico nell'affermare che i 


j | suoi genitori erano entrati nel 


suò /ordine di idee e gli aveva- 
no solo fatto: promettere. che 
l'avrebbe sposata quando si sa- 
rebbe fatta. una posizione. 


be ———-&; 


«Quando vi è venuta. l’idea 


chiede il Presidente. 

«Mi: è venuta così, improvvi- 
samente. Stavo facendo un 
compito di matematica un'ora 
prima di prendere il treno per 
andare .a, chieder la mano di 
Monique F.. quando ho avuto 
un desiderio imperioso di ucci- 
dere». 

«Chi?». 

«Una persona qualsiasi). 

«Bene, diteci allora quello che 
avete fatto». 

GERARD racconta: «Non a- 
vevo intenzione di ammazzare 
ì miei genitori. Ho trovato mia. 
‘madre che stava risolvendo del- 
le parole incrociate, mi ha chie- 
sto una definizione, le ho dato 
il vocabolario. Ho visto un ran- 
dello, l'ho preso. Son tornato 
in cucina e le ho dato un colpo 
in testa. Non è rimasta ucci- 
sa sul colpo. Si è difesa, io la 
ho stretta alla vita per meglio 
colpire con il coltello... Ho visto 
tanto. sangue... Non ho capito 
‘più nulla. Ho preso infine una 
ascia e le ho dato ancora dei 
colpi...». La sala freme di orro- 
re, Gérard, lui, parla come se 
discorresse con degli amici. 

«Finito ‘con mia madre. sono 
andato nella camera da letto. 
Mio padre leggeva. L'ho colpi» 
to.conl’ascia e poi ho picchiato 
ancora non so quante volte...). 


E’ a questo punto che sono 


intervenuti il commissario Du- 
cret e Maurice Garton ed è 
così che è finita questa prima 
giornata di processo. Nulla di 
decisivo, 
quanto al movente. 

B.C. 


———————<"s 


Roma, 9 


ca ha<già» controfirmato il -di- 
segno di legge recante le norme 
per.l'’aumento.dei canoni di) af- 
fitto degli immobili urbani, ap- 
‘provato. ‘il*27/ aprile 

che dalla Camera dopo il'voto 
del Senato. “4 

Manca adesso la controfirma 
del Mimistri competenti, dopo 
di che il disegno di legge-verrà 
pubblicato sulla «Gazzetta Uf- 
ficiale» e acquisterà valore di 
legge. Esso sarà operante, se- 
condo quanto è stabilito nel te- 
sto ‘stesso del’ provvedimento, 
del primo giorno del mese suc- 
cessivo alla sua entrata in vi- 
gore, Si ha' pertanto ragione di 


TI Presidente della Repubbli- | possa 


DAL PRIMO GIUGNO IN'VIGORE GLI AUMENTI 


FINAUDI HA FIRMATO 
LA NUOVA: LEGGE DEI FITTI 


Nella seconda metù del mese il provvedimento 
“sarà pubblicato sulla Gazzetta. Ufficiole ,, 


ritenere che il provvedimento 
essere pubblicato sulla 
«Gazzetta Ufficiale» entro il 
più breve termine e, in ogni ca- 
so, in tempo, affinchè le norme 
in esso contenute possano di- 
ventare operanti a. partire. dal 
1.0. giugno. puro 

Abitualmente dalla, data di 
promulgazione di un provvedi- 
mento, e cioè dalla controfirma. 
del Presidente della Repubbli- 
ca. a quella della data di pub- 
blicazione sulla «Gazzetta Uffi- 
ciale». non trascorrono più di 
quindici - venti giorni, La pub- 
blicazione della legge doyrebhe 
quindi aversi nella seconda me- 
| tà. del mese e le disposizioni en- 
trerebbero in vigore a partire 
dal 1.0 giugno. 


Roli 


all'ombra 


non cresce 
il muschio 


della bottiglia campari 


Voi stessi l'avrete notato: nel bar, la bottiglia 
del .Bitter Campari ha una vita brevissima, 
fn poche ore, spesso in pochi minuti, la ve- 
‘dete vuotarsi fino all'ultimo ‘bicchiere. 


Questa rapida rotazione garantisce al cliente 
un prodotto sempre fresco, integro, non sner- 
vato o indebolito da lunghe soste della bot- 


È tiglia stappata nelle scansie. 


U 
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CAMPARI 


questo è l'aperitivo! 


di uccidere i vostri genitori?», — 


nulla di chiaro in- 


| 


Martedì, 10 maggio 


1955 


I GIORNALI 


DEGLI 


ALTRI 


a mattina ‘in tram: lettura 

dei giornali, quelli degli al- 
tri. Braccia e mani non nostre 
ci fanno da leggìo, dispiegando 
fogli di carta, sfornati di fresco, 
Le notizie altrui sono una delle 
poche gioie che ci riserva. il 
mattino. 

C’è un tale, con gli occhiali a 
pinzetta, che i giornali se li.com- 
pera tutti, almeno così pare dal. 
lo spessore del pacco che strin- 
ge sotto l’ascella. Ma ‘non ri. 
nuncia a quello degli altri. Lan- 
cia occhiate furtive, balza da un 
titolo all’aliro, si sforza di: deci» 
frare il nome di un pugile, non 
ci riesce e sbuffa. Mentre pugi» 
le e nome ce li ha. sotto l’a- 
scella. 

Due, pressati a contatto di go- 
mito, leggono l’uno il giornale 
dell’aliro. Alla fine del tragitto 
se lo scambiano. per non inter- 
rompere la lettura. Si accorgono 
con disappunto che si tratta del- 
lo stesso giornale. 


Quello che sale al capolinea 
e scende all’ultima fermata i 
giornali degli altri ‘se li legge 
tutti: quelli di destra, di sinistra, 
di centro, quelli d'informazione 
è, quando capitano, quelli umo- 
tistici e i bollettini ‘parrocchia- 
li. E° un uomo imparziale: non 
giudica se mon ha sentito. suo- 
nare tutie le campane, anche se 
ciò gli impone di stare in piedi 
dalla prima’ all’ultima fermata. 
Non sempre le cose vanno li- 
sce: capita, a volte, che il pas- 
seggero del giornale di sinisira 
si dimentichi di comptarlo, op: 
pure se lo tenga distrattamente 
in tasca. Avviene ‘che quello del 
giornale di destra si alzi in ritar- 
do e perda il tram. I più sicuri 
sono sempre i giornali d’infor- 
mazione, tuttavia si corre il ri- 
schio di trovarsene sott’occhi 
dieci, aperti alla pagina della 
cronaca. Ma il passeggero im- 
parziale se non li ha letti tutti 
non giudica, vuole sentire tutte 
le campane e non ha soldi per 
comprarsele. Nelle giornate buo- 
ne, quando sia quelli di destra 
che quelli di sinistra sono pre- 
senti, schizza da una parie al 
l’altra del corridoio e sguazza 
felice fra tante discordanze. 

C'è poi quel tipo che non 
vuole assolutamente leggere i 
giornali degli altri, menire vor: 
rebbe che tutti leggessero il suo. 
Attraversa il corridoio ad oc- 
chi chiusi per sfuggire ad ogni 
tentazione, si ferma nel punto 
che ritiene più in vista, spiega 
rumorosamente il giornale e di- 
ce ad alta voce: «Roba da matti! 
A. che \ punto siamo arrivati! 
Ogni mattina una nuova!». Im- 
mancabilmente qualcuno ci casca 
e comincia a leggere, mentre lui, 
compiacente, gli accomoda il 
giornale sotto gli occhi e aspet- 
ta un cenno del capo per girare 
la pagina. Un giorno un alunno 
di terza liceo gli disse: «Scusi, 
signore, ma dov'è la roba da 
matti, mon la trovo». «E? impos- 
sibile che non ci sia, c'è ogni 
giorno» — rispose, Ma il giova- 
ne liceale insisteva caparbio: 
«Le assicuro che non c’è». Si 
mise a scorrere rapidamente le 
54 colonne, su e giù‘con occhi 
sempre più increduli. «E° stra- 


no — borbottò — c'è tutte lel 


maîtine» e si precipitò di corsa 
fuori del tram. 

«Ma lei così, si fa venire il 
torcicollo. Aspetti, glielo leggo 
ad alta voce il giornale, anzi mi 
posso alzare e leggerlo a tutti!». 
Frasi simili si odono pronun- 
ciare da persone che hanno un 
senso esasperato della proprietà 
e che non vogliono dividere 
nulla con nessuno. Tutiavia, ap- 
appena una cosa che loro ap- 
partiene è stata violata, sia per 
la rabbia, sia per il dolore d’a- 


verla perduta la vorrebbero get- 


tare in pasto a tutti. Agiscono 
così, con tutte le cose di loro 
proprietà, dalle donne ai gior- 
nali. Un individuo, fatto così, 
per sfregio, si mise un giorno a 
leggere il sno giornale ad alta 
voce. Ma gli altri lo rimbecca- 
rono: «Lei si legga il giornale 
eno e ci lasci leggere in pace il 
giornale degli altri». Scese dal 
tram gridando: «Collettivisti, 
sovversivi». 

L'ora delle sorprese. gradite 
per le letture tranviarie va dal- 
le cinque alle sei del pomerig- 
gio. Spesso in ‘quest’ora una si. 
gnora si mette a sfogliare una 
rivista tutta fotografie e, nulla 
da leggere: catastrofi, parate mi- 
litari, uomini politici, cani am- 
maestrati; poi, finalmente, un 
po? di belle donne. Ma la si- 
gnora le sorvola; non la inte- 
ressano. Segue il delitto del gior- 
no e proprio sul più bello è l'ora 
di scendere. 

Non mancano quelli che di- 
sapprovano il malcostume di ‘leg- 
gere i giornali altrui. «E’ un fur- 
to anche questo — dicono — 
sì comincia così e si finisce in 
galera». Sono quelli che com- 
prano un giornale di sinistra © 
uno di destra, perchè sono con- 
vinti di giungere alla verità ri- 
cavando con il proprio cervello 
una media. Una volta uno di 
questi regalò al proprio vicino 
il giornale di destra. «E” ancora 
in tempo — gli disse — meglio 
chiedere che rubare». Soddisfat: 
to della buona azione compinta 
si accinse a leggere l’altro gior- 
nale. «Allora — lo interruppe 
il vicino — giacchè è meglio 
chiedere e siccome io non pos. 
so fare a meno di gettare oc 
chiate sul suo giornale, mi ‘dia 
anche questo e non sé ne par- 
li più». 

Ma quel signore buono che ha 
regalato il suo giornale pur di 
non farselo leggere dal vicino, 
non conosce gli nomini e li giu- 
dica male. Non ha capito che 
tra coloro che non leggono i 


giornali vi sono ladri ben più 
insidiosi. Sono le spie: del tram. 
Si mimetizzano tra gli analfa- 
beti, tra quelli che pensano ai 
fatti ‘propri e quelli? che guar- 
dano fuorì dal finestrino, e men- 
tre noi ci diamo alle letture col- 
lettive, loro ci guardano. Si so 
no accorti che da ire anni, con- 
secutivi portiamo sempre le 
stesse. scarpe; che il vecchietto 
brontolone da più di due mesi 
non si è visto e quindi lo consi. 
derano morto, mentre, per noi, 
più. distratti è ancora vivo, Si 
sono «accorti che la moglie del 
marito che scende a via Cremo- 
na, non appena il tram si rimet- 
te in modo è raggiunta da ‘un 
altro, che le stringe la vita e le 
parla all'orecchio; che: c'è ‘una 
figlia che si vergogna del pro- 
prio padre e che cerca di distan- 
ziarsi da lui con aria indiffe- 
rente. Si sono accorti che nel 


nostro portafoglio ci sono esat- 
tamente duecento lire e non più, 
tutti i giorni, soltanto duecento 
lire. 

Rubano i fatti degli altri e poi 
li vanno(a vendere a ricettatori. 
Sono! peggiori di noi e leggono 
sulle mostre facce cose proibite. 


Gelsy Cappiello 


FAVOLOSA. CARRIERA ARTÌSTICA.DI UNA FANCIULLA ITALIANA 


America ascolta incantata 
la.,voce della .diciottenne, Anna Alberghetti 


Cinema e televisione se la contendono a colpi di mazzetti di dollari - E° stata 
scoperta da Gian Carlo Menotti.- Il lancio definitivo: la copertina di «Life» 


New. York, maggio 

Quando un uomo o una don- 
na sono riusciti a «fare» la co- 
pertina di Life, cioè ad aver 
stampata la propria fotografia 
sotto il titolo bianco în campo 
rosso del famoso settimanale, 
possono dite di’ aver ‘Conqui- 
stato l’America. 

Anna Maria Alberghetti ar- 
rivò al traguardo dì Life il 30 
agosto 1954: aveva 17 anni suo- 
nati da ire mesi e mezzo e si 
guadagnava 50 mila dollari al- 
l’anno, poco più di una trenti- 
na di milioni di lire, non una 
somma straordinaria sul mer- 
cato di Hollywood, ma. fjavolo- 
sa se si pensi che Anna (la 
chiamano tutti con la prima 
metà del nome di battesimo) 
capitò ad Hollywood con la vo- 
ce, soltanto con la voce e con 
null'altro che la voce. Non che 
le manchino bellezza e le natu- 
rali grazie femminili che. si 
misurano ‘în tanti centimetri di 
petto, di cintura e di coscia; al 
contrario queste attrattive ci 
sono, ma, anche adesso che è 


= =_= 


L'ex Presidente. della Repubblica francese Vincent Auriol 


con la moglie trascorre un periodo di vacanza a Venezia 


SETE 


AUTORI, ATTORI, REGISTI E 


La politica dei bassi prezzi 
potrebbe forse guarire il teatro 


Un’approfondita disamina del problema attraverso la relazione di ‘C. V. Ludovici 
Proteste e richieste di due illustri attrici: Elsa Merlini e Diana Torrieri 


«Saint Vincent, maggio 

Lo stabilire ì legami d’inter- 
dipendenza che corrono, da cin- 
que anni ormai, tra la verde 
vallata di Saint Vincent e gli 
annuali. convegni organizzati 
dall’«Istituto del Dramma italia- 
noy può anche apparire a tut- 
ta prima difficile. Giocano in 
essi, naturalmente, i fattori lo- 
‘gistici, quantunque Saint Vin- 
cent non.sia poi tanto rapida- 
‘mente raggiungibile da ogni 
‘parte d’Italia. Ma qualche altra 
cosa ci dev'essere e c’è oltre la. 
isignorile ospitalità dell’Ammi- 
‘nistrazione regionale della Val 
d’Aosta e della Società per l’in- 
cremento turistico e alberghie- 
ro valdostano; ed è forse l’aria 
‘vibrata ma non tagliente che 
circola fra le due quinte. bo- 
scose; il mormorio calmo della. 
Dora laggiù in fondo; l’atmo- 
sfera, pensosa più che batta. 
gliera delle montagne fitte. di 
vegetazione e ancora incappuc-, 
ciate di neve; e il fresco ruscel: 
lare del canto  dell’usignolo 
che, a. notte alta, invita i con- 
gressisti a un sonno pieno di 
rosei sogni. La vibrazione del- 
l’aria, il mormorio delle acque, 
la densità del verde, la inge- 
nua. freschezza del-canto entra- 
no, si capisce, dalle ampie ve- 
trate del Casino nella sala do- 
ve di mattina e di pomeriggio 
si riuniscono i congressisti,.sot- 
to forma d'intelligenza nel por- 
te ì problemi; di calma nell’af- 
frontare le discussioni così ric- 
che di contrastanti pareri; di 
meditazione nello sviscerarli; e 
di ostinata fiducia di venirne 
a capo per il bene di tutti, del 
teatro in primo luogo,.e, degli 
uomini — è sono molti più di 
quanti non si supponga — che 
in esso credono e di esso e per 
esso vivono € lottano. 

O, per lo meno, così. è \acca- 
duto quest'anno in cui, per Ja 
prima volta, il tema del conve- 
gno. non. era»strettamente tec- 
nico o sindacale, bensì teorico: 
«I fattori artistici dello spetta- 
colo di prosa contemporanea», 
telatore, Cesare Vico Ludovici. 
Che poi dal campo teorico, do- 
po una ee CI 
\arbatamente | polemizzanti: in- 
terventi, si arrivasse a tratta 
re di questioni pratiche è del 
tutto naturale in un campo in 
cui le due facce del, problema. 
sono così strettamente connes- 
se com'è il campo teatrale. E 
questa, non è la sola, e nem- 


IL PICCOLO 


vicina. ai diciotto anni, Anna 
non ne fa capitale. Dicono che 
i. suoi vestiti sono. tagliati. în 
modo da sminuire piuttostochè 
rilevare le particolari curve che 
hanno aiutato la celebrità di 
Marilyn Monroe, e permane! îl 
veto. assoluto, paterno e ma- 
terno, alle fotografie. che mi- 
rano ‘alle ginocchia scoperte. 
Anna, è un soprano e vuole 
restare soprano: il suo capita- 
le è nell’ugola ed in uno stra- 
ordinario. temperamento arti: 
stico, sì che non crede nè uti 
le nè necessario. fare ricorso 
a mezzi sussidiari.' A_ diciotto 
anni, trenta milioni di lire so- 
no molti, anche se il fatto sia 
avvenuto a Hollywood, in que- 
sti anni di emolumenti infia- 
zionati. In ogni caso è certo 
che i milioni di Anna non re- 
steranno a questo livello: quan- 
to la ragazza finirà per gua- 
dagnare ‘fra due anni 0 tre 0 
cinque, è materia di pura spe- 
culazione: le somme potranno 
salire al mezzo miliardo di li- 
re annue 0 per lo meno al 
quarto di miliardo. Non manca: 
no ad Anna i mezzi e le quali: 
tà per Jare dell'altra strada. 
Lei, e papà Alberghetti che le 
ha fatto da maestro, hanno ca- 
pito che una cosa è la. gloria, 
e un’altra il successo, se in 
quest’ultimo —. preso nel sen- 
so americano — si include non 
soltanto il trionfo artistico ma 
anche il vantaggio finanziario. 
Per ogni uomo o donna di 
canto, la corona artistica reca 
nomi quali la Scala, il Metro- 
politan, il Covent Garden, il 
Colon, palcoscenicì che posso- 
no essere conquistati solo do- 
po lunghi anni di sacrifici di 
ogni genere. Gli Alberghetti si 
sono accorti, dopo qualche e- 
splorazione preliminare, che a 
tali mete si può giungere per 
una strada meno scomoda in 
questo paese dove la televisio- 
ne è a caccia del nuovo e spa 
ra con grossi mazzetti di ban- 
ca. Per di più la TV ha co- 
stretto il cine, cioè Hollywood, 
a difendersi, e la capitale del 
film’ sa che la miglior difesa 
è nell'attacco: quindi di fron- 
te ai mazzetti di dollari della 
TV. ha risposto con mazzetti 
di. dollari più grossi. Mettere 
in. gioco ed in- concorrenza i 
due mazzi non è impresa sem- 
pre facile, ma papà Alberghet- 
ti ci è riuscito: Anna ha lavo- 
rato per il grande schermo del 
cine, per il. piccolo schermo 
della TV, e per il teatro. 
Come per tuttì gli artisti po- 
polari, anche per Anna si è 
andati a cercare chi, l’avesse 
«scoperta»; il merito è attri- 
buito in gran parte a Gian 
Carlo Menotti, ma non c'è dub- 
bio che gli scopritori veri e 
propri sono stati papà e mam- 
ma: Alberghetti, entrambi mu- 


sicisti: il primo dal Conserva. 
torio di Pesaro era passato @ 
quello di Milano; la, madre, 
avanti la seconda guerra mon- 
diale aveva una carica diretti 
va nel Conservatorio di Rodi. 
E’, impossibile precisare. quan- 
to presto la piccola, Anna abbia 
dimostrato talento musicale; î 
genitori fanno risalire tale data 
al primo quinquennio: di vita. 
Difficile anche dire ‘quando al- 
le testimonianze dei genitori si 
siano aggiunte quelle di esper- 
ti non influenzati dall’affetto 
paterno. Si può invece fare il 
punto preciso sul momento e il 
modo con cui Anna superò quel 
tremendo banco di prova che 
è la critica newyorkese, una 
delle più difficili ‘ed’ esigenti 
del mondo, 


Il sorprendente esordio 


Il debutto americano avven- 
ne al Carnegie Hall il 28 apri- 
le 1950 ed il giorno dopo la 
stampa newyorkese scriveva 
cher i» prodigi nel «campo. del 
bel canto sì verificano così ra* 
ramente da giustificare la esta- 
tica ammirazione di quanti a- 
vevano ascoltato la giovane s0- 
prano del Carnegie. Uno» dei 
critici, per evitare di ricorrere 
più volte nello stesso periodo 
alla parola prodigio, e dopo a- 
verla impiegata “due volte in 
francese ed inglese. (prodige, 
prodigy), fece ricorso al tede- 
sco. wunderkind per elogiare la 
ragazzina alla quale mancava- 
no ancora diciassette giorni per 
raggiungere’ il quattordicesimo 
compleanno. 

Miss Alberghetti — riferisco- 
no le cronache — ha riempi- 
to la sala con î più puri e pia- 
cevoli suoni uditi durante l’in- 
tera stagione: ha dimostrato di 
saper tenere le note alte con 
una facilità da sbalordire ‘le 
1500 persone accorse ad ascol- 
tarla... una folla notevole per 
un'artista sconosciuta: fra gli 
ascoltatori vi erano Giovanni 
Martinelli e Giuseppe De Lu- 
ca ed uno dei presenti si lasciò 
prendere dall’entusiasmo tan- 
to da gridare in italiano: «Sei 
un angelo del Paradiso!». AL 
che il critico del New York Ti 
mes commeniava: «E° esatto. 
La sua voce ha dotì angeliche. 
La ragazza cantava ad occhi 
chiusi, vivendo, come è certa 
mente vero, în un mondo tut- 
to suo, comunicando al pub- 
blico î suoi sentimenti con to- 
ni purissimi che  segnavano 
una diminuzione dello sforzo 
via via che salivano sulla sca; 
la». Riconoscimento che il se- 
verissimo critico del’ Times 
non dispensa facilmente e: del 
resto non erano tutte lodi: «An- 
na ha avuto delle difficoltà né- 
gli attacchi e ha emesso note 


Paltra era rappresentata. dalla 
presenza del Ministro Ponti, 
presenza diremo così totale, 
perchè S. E. Ponti assistette a 
‘tutte le riunioni, ascoltò tutti 
i consigli, gli incitamenti, le 
critiche rivolte al suo Ministe- 
To (particolarmente accese quel- 
le contro la censura) e nem- 
meno si addormentò. Non sono 
io che lo dico, naturalmente; 
lo disse lui nel vivace, amiche- 
vole discorso finale, pieno di 
sincera buona volontà per. le 
sorti prossime del teatro italia- 
no. Presiedeva l’on, Egidio A- 
tiosto e provvedeva a tutto lo 
avv. D'Alessandro, altri. due 
«patiti» del teatro. 


Giro d’orizzonte 


Ampio è stato il giro d'oriz- 
Izonte compiuto da ‘tutti i pre- 
isenti, con la guida della chia- 
ta e organicamente salda rela- 
zione. di C. V.. Ludovici; e 
quanti problemi essa ponesse e 
quanti temi di discussione for- 
nisse lo si è visto dai numero- 
si interventi, che durante la 
mattina e nei due pomeriggi 
del Convegno, si sono di conti- 
nuo succeduti, sempre ‘aggan- 
ciandosi all'esposizione iniziale, 
sviluppandone alcune parti, po- 
lemizzanda con altre, Impossi- 
bile seguire uno per uno, gli 
autori drammatici, i critici, i 
registi, i direttori di teatri sta- 
bili, le due attrici, gli studiosi 
di materia teatrale che si av- 
vicendarono davanti al micro- 
fono, da Alessandro: De Stefa- 
ni a EnricoBassano; da Turi 
Vasile a Ezio D’Errico; da Gian- 
nini ad Alfio Berretta; da Cal 
lari a Filippone; da. Paolo 
Grassi, cui molti si associaro- 
no, ad Alberto Cappelli; dallo 
scenografo Santonocito al regi 
sta Brissoni e al prof. Mario 
Apollonio. Particolarmente  vi- 
‘brate le proteste e richieste di 
Elisa Merlini e Diana Torrieri. 


Tirando le fila, mi sembra 
più interessante di ricuperare 
a grandi linee il quadro risul 
tato. dalla relazione di Ludovi- 
ci e dagli interventi. dei vari 
interlocutori. Cominciamo col 
dire che non si è trattato af- 
fatto di una vivisezione,  per- 
chè davanti agli occhi di tutti 
hon giaceva immoto un cada- 
vere, bensì sì agitava una crea- 
tura ben viva, anche se in que- 
sto dopoguerra piuttosto irre- 
quieta, soggetta ad alti e bassi 


meno la più importante novi-|di transitorie euforie e di im- 
tà del convegno dell’IDI 1955: | provvisi collassi; ma decisa a 


| 


trovare la propria strada, che 
dev'essere per forza di cose una 
strada. nuova e appunto per 
questo non, facile a trovarsi 
perchè nuovo, e non importa se 
peggiore o migliore ai fini del- 
la sua relazione con l’arte, è 
i! mondo in cui deve vivere. Ed 
ecco uno dei punti fermi della 
esposizione di Ludovici, il qua- 
le, risalendo dal teatro italiano 
e francese della seconda metà 
del secolo scorso fino a quello 
d’oggi, riconosce in quest’ulti- 
mo due correnti, la religiosa 
che ha, specie in Italia e in 
Francia, un fortissimo gruppo 
di esponenti, e la neorealista 
in cui è sensibile l’influsso del 
teatro americano. A queste due 
più nettamente affermate bi- 
sogna ‘aggiungere il tentativo 
di un teatro. di massa, che.ha 
il suo massimo esponente in 
Bert Brecht, ed è però, più del- 
le precedenti, infirmato dal pre- 
supposto intenzionale. Nel tea- 
tro d'oggi, Ludovici rileva con 
‘piacere l'accuratezza del dialo- 
go, spesso rivelatore di espe- 
rierize intimamente sofferte ed 
espresse attraverso un proces- 
so di chiarificazione che ha or- 
mai superato l’involuzione, por- 
‘tata a un punto pericoloso in 
certe commedie di Ugo Betti; 
e afferma che il teatro dev’esse- 
re linguaggio, azione e perso- 
naggio, e non spettacolo, quin- 
di deve ‘appoggiarsi prima di 
of sulla validità del reper- 
‘rio. 


L'intervento di De Stefani 


Dopo la relazione di Ludo- 
vici, caldamente applaudita e 
approvata nelle sue linee gene- 
rali, Alessandro De Stefani ap- 
profondì ulteriormente il pro- 
blema, precisando come il tea- 
tro comico sia, il più rappresen- 
tativo del proprio tempo, 
quanto più strettamente legato 
al fatto contingente, mentre il 
teatro drammatico si basa sulle 
passioni eterne, specie sull’amo- 
te e l’odio nei secoli passati, e 
oggi sulla ricerca, più intellet- 
tualistica. ma non meno. tragi- 
ca, dei concetti di verità (Pi 
randello). di giustizia e di li- 
bertà, cardini dell’ordine socia- 
le e temi dominanti del teatro 
contemporaneo. .Se la tragedia 
greca fu l’espressione della lot- 
ta contro l'ingiustizia del fato, 
il dramma moderno è permea. 
to dall’esasperazione di non po- 


CRITICI AL CONVEGNO 


e dannazione. dell'orgoglio del- 
l'umanità contemporanea. 
Non che, dopo l’intervento di 
De Stefani, i temi strettamente 
artistici trattati o accennati 
dalla relazione di Ludovici fos- 
sero esauriti; e infatti essi ri- 
spuntarono qua e là nel corso 
delle successive. discussioni. 
Tuttavia bastò l'appello lancia- 
to da Turi Vasile alla colla- 
borazione e alla collegialità fra 
quanti concorrono a dar vita 
scenica all'opera teatrale, per- 
chè le discussioni, tuttavia 
mantenute nell’ambito - propo 
sto, scendessero dall’esposizio- 
ne teorica sul terreno della pra- 
tica. Infatti, la scenografia e la 
regìa, pure appartenendo alla 
parte «spettacolo», sono anche 
esse due fattori artistici. Non 
debbono però arrivare a degli 
‘eccessi, soverchiando persino il 
valore della parola, ha ammo: 
nito Vasile; e le critiche e il 
relativo assenteismo del pubbli- 
co ‘dai tre grossi «spettacoli» 
di prosa allestiti quest'anno, 
confermano» che vil teatro non 
deve mettersi sulla via di una 
pericolosa e perniciosa concor- 
tenza col cinematografo e la ri- 
vista. Alzato in tal modo il si- 
pario su di un palcoscenico per 
dir così più concreto, la scena 
si è subito animata e affollata 
di una quantità di problemi, 
di constatazioni desunte calla 
realtà, di appelli e consigli e 
inviti al Governo. Bisogna in- 
stillare, fin dagli anni di scuo- 
la, l’amore al teatro nelle gio- 
vani generazioni. Bisogna. costi 
tuire un museo della scenogra- 
fia e pubblicare collezioni di o- 
pere teatrali antiche e ‘moder- 
ne, organiche e a buon prezzo. 
Bisogna allentare il bavaglio 
della censura, specie nei riguar- 
di delle riduzioni televisive. Bi 
sogna arrivare fin nei centri 


in | minori; magari con compagnie 


non troppo costose \apposita- 
mente ‘costituite, e non lasciar 
li in completa balia del cine- 
matografo e della televisione. 


Una svolta ulteriore nella di- 
scussione fu costituita dall’in- 
tervento di Paolo Grassi che, 
in un certo senso, rappresen 
ta un punto di convergenza di 
tutti i problemi teatrali, attra- 
verso: la soluzione da lui data- 
ne con la creazione del Piccolo 
Teatro di Milano. Grassì partì 
dal «tramonto del grande at- 
tore» — per adoperare il titolo 
di un noto libro di Silvio D’A- 


ter raggiungere la giustizia as- | mico, la cui recente scomparsa 
soluta, che è attributo di Dio lera stata commemborata dall’on. 


non. perfettamente piene. Ma 
mon ‘ci.si poteva aspettare la 
perfezione alla sua età; e infine 
î difetti ‘sono andati scompa- 
rendo via via che la rappresen 
tazione proseguiva». 

La critica vide giusto rile- 
vando che Anna ha due doni, 
di essere artista ed attrice, ciò 
che spiega îl suo successo otte- 
nuto ‘alla TV e sugli scher- 
mi. Fin dal primo «recital» fu 
esattamente sottolineato che 
ella dava vita attraverso le no- 
te aì sentimenti delle arie «Ca- 
ro nome» del Rigoletto e «Una 
voce poco fa» del Barbiere. I 
critici dissero, con molta intel 
ligenza, che Anna probabilmen- 
te non era mai stata innamo- 
tata, ma aveva compreso le 
sensazioni derivanti dall'amore, 
ed era una’ gioia «sentirle e 
spresse da una ragazza fresca 
e franca come dovevano essere 
le eroine per le quali Rossini 
e ‘Verdi scrissero la musica». 
Si può sorridere, ma la osser- 
vazione è giusta, se si ripensa 
che piuttosto spesso sui gran- 
di palcoscenici lirici appaiono 
delle Gilde e delle Rosine le 
quali cantano di primi palpiti 
avendo l’età di Anna moltipli- 
cata-pet quattro o:tre.e mezzo. 

Non mancarono le preoccu- 
pazioni, sì pensò che un sì- 
mile talento avrebbe potuto es- 
sere rovinato da uno sforzo 
eccessivo, cosa verificatasi più 
volte nella storia degli enfants 
prodige. Talì preoccupazioni 
jurono avanzate dai critici 
în occasione del secondo con- 
certo, ‘alla fine di giugno ‘del 
1950, dato all’aperto, alla pre- 
senza di tredicimila persone 
dalla Philarmonic - Symphony 
Orchestra, 


La battaglia di Hollywood 


Anna se ne tornò în Italia 
quella medesima estate e da 
Roma giunse la motizia che 
ella avrebbe cantato nella par- 
te di Monica nel film Il Me- 
dium di Gian Carlo Menotti: 
î critici americani non dimo- 
strarono nè sorpresa nè disap- 
punto per quanto si potesse av- 
vertire nei loro commenti una 
punta di nostalgia, soprattutto 
nei «puristiv, è quali insistono 
sulla impossibilità del ‘matri- 
monio fra il «bel canto» e la 
striscia di celluloide. 

Come era da attendersi,‘ i 
signori di Hollywood, quando 
sentirono che Anna avrebbe 
lavorato per un: film ‘italiano, 
telegrafarono un'offerta e la 
Paramount si assicurò, Anna 
per il film «Here comes the 

nel quale la ragazza 
prodigio faceva la parte di una 
orfana e cieca di guerra porta- 
ta agli Stati dall’inviato spe- 
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SEEtE, 


Ariosto, insieme a quella. di 
Luigi. Bonelli, in apertura di 
Convegno. — onde stabilire 
quella che è una delle fonda- 
mentali differenze fra il teatro 
del secolo scorso e il teatro di 
oggi. Necessità dunque di ade- 
guare il repertorio contémpora- 
neo sulla diversa struttura men- 
tale e anche fisica degli attori 
contemporanei, in quanto essi 
sono il secondo pilastro della 
complessa struttura teatrale. 
‘Terzo pilastro è\il pubblico, sen- 
za il quale, per quanto si tratti 
soltanto di un elemento rice- 
vente e non agente, l’opera 
drammatica non. può vivere di 
una vita completa. Chi va a 
teatro, chi non va a teatro? E 
perchè il pubblico non va a 
teatro? E’ proprio vero che il 
pubblico non vada a teatro? 
Constatando la frequentazione 
dei tre Piccoli Teatri o Teatri 
stabili di Milano, Trieste e Ge- 
nova, si direbbe che il pubbli- 
co va a teatro. E allora? 


Assicurazioni di Ponti 


Allora, afferma Elsa Merlini, 
per permettere che, oltre ai 
teatri stabili che hanno diverse 
condizioni e possibilità di vita, 
anche le compagnie di giro con- 
tinuino a vivere, bisogna ridur- 
re i prezzi, Interviene Alberto 
Cappelli, affermativamente, con 
l'esempio. del «Festival della 
prosa. di Bologna» e della 
«Compagnia stabile emiliana», 
che in questi ultimi mesi ha 
fatto riaprire le porte di teatri 
chiusi da trent'anni, con un 
repertorio tutt’altro che facile 
e banale. E l'esempio del pri- 
mo anno di vita del Teatro 
stabile di Trieste è una prova 
di più che la politica dei prezzi 
bassi offre la possibilità di un 
tentativo, che il Governo do- 
vrebbe coraggiosamente affron- 
tare su larga scala, se non al 
tro per poter dire se i suoi 
fautori hanno torto o ragione. 

Alla fine del convegno, il Mi- 
‘nistro Ponti non oppose, ma 
spiegò le ragioni del Governo 
in molti dei problemi trattati, 
e preannunciando prossima la 
tanto attesa legge sui teatri, 
mise in evidenza ch'egli e il 
Governo stesso, anzichè trovar- 
si dall’altra parte della barri- 
cata, riconoscono pienamente 
l'importanza del teatro nel 
mondo sociale e nella vita in- 
tellettuale contemporanea. 


Lucia Tranquilli 
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Problemi dell’alimentazione 
dell'infanzia 


particolari condizioni e con 
scelta appropriata, proteine, 
grassi e carboidrati, ricordando 
che non conviene somministra- 
re indifferentemente proteine 
vegetali, della carne o del lat- 
te, perchè tra le proteine vege 
tali ne esistono alcune non as 
similabili e tra quelle delle car- 
ni, alcune di difficile digeribi: 


Per creare una forte struttu- 
ra fisica nei bambini, che con: 
corra nei primi anni di vita 
all'enorme sviluppo di tutti i 
tessuti ed allo sforzo di crea: 
zione di tutta l'impalcatura os 
sea che formerà il-supporto del: 
l'organismo adulto, è necessaria 
una sana e razionale alimen- 
tazione. 


ciale di un quotidiano per dare 
un'audizione della sua voce; 
nessuno degli esperti cui com- 
pete esprimere il giudizio deve 
sapere che la ragazza è cieca, 
ed effettivamente non: lo sa fin 
chè essa inciampa contro uno 
sgabello e. cade. 
Frank. Capra. definì la scena 
una delle migliori che egli a- 
vesse:maî realizzato, jrase effi- 
cacissima. per spingere pubbli 
citariamente un. film di troppo 
tenue intreccio; e 
pubblico condivise la opinione 
di Capra anche se le sue ap- 
provazioni andarono più alla 
voce che all’azione. 


Ha commosso Mc Carran 


Nel 1951. Anna tornò. ai, con- 
certi e raccolse nuovi succes- 
si, di pubblico più che. di 
critica, la quale cominciava a 
fare delle riserve. Troppo la- 
voro, dicevano, che non con- 
sente sufficiente studio; a quin- 


non sì possono imporre tour- 
nées così împegnative; troppo 


l’aperto. Intervenne anche la 


non possono lavorare prima di 


vità. Ma la legge, come tutte 


zioni purchè vi sia l’autorizza- 
zione di un tribunale. Nel ca- 
so di Anna, 
venne senza difficoltà; î giudi- 


Il regista 


infatti il 


Eravamo alla fine del 1950. 


dici anni non ancora suonati 


giovane per saltare dagli «stu- 
di» della Paramount alle sale 
da concerto ed alle recite al 


questione legale: î minorenni 


aver raggiunto sedici anni in 
parecchi Stati compresì quelli 
di New York e della Califor- 
nia, proprio i due ‘posti dove 
Anna concentra la. sua atti 


le. buone leggi, consente ecce- 


l’autorizzazione 


ci non riscontrarono alcun ele- 
mento di «supersfruttamento» 
e, meno che meno, che il la- 
voro imposto alla ragazza fosse 
tale da minacciare le sue pos- 
sibilità per l'avvenire. 

Nel 1952 Anna fece un al 
tro viaggio in Italia «per ripo- 
sarsi», e quando ritornò fu ri- 
cevuta con le accoglienze riser- 
vate alle celebrità: fotografi ed 
intervistatori, curiosi di tante 
cose, dal rossetto (che non usa 
affatto) al «boy friend» (che 
non aveva). Anna rispose in 
inglese, che aveva imparato or- 
mai bene, e gli esperti del mer- 
cato dissero: «E’ pronta per la 
TV». Non proprio o non anco- 
ra. Anna ripartì per Hollywood 
dove girò il film «The Stars 
are Singing» il cui copione, e la 
musica, erano stati scritti per 
lei, interprete della parte di 
Katri Walenska, una ragazza 
piena di talento artistico che 
fugge da una nave polacca, di- 
venta, «clandestina» agli effet- 
ti delle leggi sull’immigrazione, 
il che porta ad alcune situa 
zioni farsesche e drammatiche 
finchè non interviene il Presi 
dente degli Stati Uniti în per- 
sona a mettere a posto tutto. 

A proposito di immigrazio- 
ne, gli Alberghetti, madre, pa- 
dre, sorella e fratello di Anna, 
sì sono trovati tutti nei pastic- 
cì perchè, sbarcati con un vi- 
sto temporaneo, non avrebbero 
potuto fermarsi negli Stati U- 
nitì quanto e come volevano. 
Fatto strano, la loro avventu- 
ta fu risolta non dal Presiden- 
te, ma da una persona che in 
fatto di immigrazione è il cer- 
bero dei cerberi: îl senatore de- 


ha dato il nome alla nota legge 
restrittiva; egli propose al Se- 
nato di sanzionare come ecce- 
zionale il caso di Anna Alber- 
ghetti e famiglia e di dare loro 
il permesso di residenza per- 
manente. 

Bisogna riconoscere che l’es- 
sere riuscita a commuovere il 
cuore di un uomo come Mc Car- 
ran è una prova di successo che 
vale quanto, e forse di più, del- 
la copertina di Life. 


Leo Rea 


Distrutta a Roma 


una statua di Peikov 


Roma, 9 

Un gruppo di vandali ha di- 
strutto una delle migliori opere 
del noto scultore bulgaro Assen 
Peikov, che era stata eretta al 
centro del cortile dell’Associa- 
zione artistica internazionale 
in via Margutta, in occasione 
della «Mostra - fiera» inaugura: 
ta sabato scorso. Entrati nel 
cortile durante la notte, alcuni 
gioviriastri hanno fatto cadera 
la statua di travertino — un 
nudo femminile alto circa un 
metro e mezzo — dal suo piede- 
stallo, mandandola in, pezzi. 

Di solo materiale, ajuti ecce- 
tera l’opera era costata  all’au- 
tore diverse centinaia di ‘mi- 
gliaia di lire. 


Farmaco anti-polio 
preparato da due italiani? 


Roma, 9 
Un quotidiano romano del 
mattino ha reso noto, in una 
corrispondenza da Merano, che 
due chimici italiani avrebbero 
predisposto un farmaco idoneo 
alla cura degli infermi di po- 
liomielite, In merito l'Alto Com- 
missariato per la Sanità pubbli- 
ca precisa che nessuna domanda 
è stata finora avanzata ai com- 
petenti uffici per la registrazio- 
ne del predetto farmaco, e che, 
in mancanza di tale registrazio- 
ne, sul rilascio della quale do- 
vranno pronunciarsi in ogni 
caso gli organi tecnici della Sa- 
nità, nessun processo curativo 
può éssere clinicamente dispo- 
sto mediante l'impiego di tale 
farmaco. 


Ricordiamo il triste spetta. 
colo dei bambini rachitici nelle 
gambe, nella colonna vertebra 
le, con dentature in sfacelo; 
quante 
gambe storte, da curvature a- 
normali del dorso, da deforma: 
zioni rachitiche nelle mani! 
Questa situazione va fortunata 
mente migliorando e non è lon- 
tano il tempo in cui scompa 
rirà del tutto, vinta dalle vita- 
mine e dalle integrazioni mi. 
nerali nella dieta del bambino. 


"Tra i fattori vitaminici vari, 
ricordiamo la vitamina A, la 
vitamina D (antirachitica), pre- 
posta insieme all'attività secre- 
tiva delle ghiandole paratiroidi 
alla fissazione nell'organismo 
del calcio che, con il fosforo, è 
un elemento indispensabile al 
la formazione scheletrica. 


Altre, molto importanti, sono 
la vitamina BI, o aneurina (che 
presiede al funzionamento del 
sistema nervoso), e la vitamina 
B2; o lattofiavina, e di pari im- 
portanza pure gli altri fattori 
del gruppo B: il Pantotenato 
di calcio, essenziale per l’accre- 
scimento, e la vitamina PP, che 
svolge una azione protettiva 
del fegato e dell’intestino, evi. 
tando l’insorgere di disturbi in- 
testinali, così frequenti nell'età 
infantile. Elementi minerali ne- 
cessariì sono il ferro e il cobalto. 


Per lo sviluppo perfetto del 
bambino mon bastano solo le 
vitamine, ma occorre fornire, in 


mocratico Me Carran, colui che. 


lità; mentre le proteine e il 
grasso del latte presentano 
caratteristiche .del tutto  su- 
periori. 


Daremo dunque ai nostri bim- 
bi un'alimentazione in cui il 
formaggio abbia una parte no- 
tevole; ma occorrerà fare una 
scelta giudiziosa, perchè non 
tutti i bimbi hanno la stessa 
capacità di assimilazione. Sarà 
bene perciò dare la preferenza 
a formaggi dolci o pastorizzati 
e che abbiano subìto un. pro- 
cesso di omogeneizzazione, co- 
sicchè le particelle proteiche e 
il grasso siano stati ridotti alle 
dimensioni di millesimi di mil 
limetro. 

Riassumendo, l’alimento idea- 
le per i.bambini deve contenere 
in opportune proporzioni grassi 
e proteine del latte solubilizza- 
ti e dispersi in forma omoge 
neizzata, integrati da vitamine 
e da elementi minerali tali da 
essere perfettamente e rapida- 
mente assimilabili. 


Il Formaggino MIO di Loca- 
telli, costituito da proteine del 
latte opportunamente solubilir 
zate e da grassi del latte omo- 
geneizzati, scientificamente ar 
ricchito di vitamine A, D, BI, 
B2, PP, Pantotenato di calcio, 
fosforo, ferro, cobalto, è l'alimen= 
to ideale per l’infanzia ed an- 
che per le persone che abbiso- 
gnano di alimentazione sana, 
sostanziosa e di pronta e totale 
assimilazione. 


donne  deturpate da 


sorridete! 


L'invito accarezza la vanità, 

ma quante bocche 

farebbero meglio a rimanere chiusel 
Evitate di sembrare più vecchi, 
mantenete fin che potete la sana 

e smagliante dentatura 

della giovinezza pulendo 

mattina e sera i denti 

con lo spazzolino “Acca-Kappa” 
Scegliete con cura la durezza 
adatta e preferite questi spazzolini 
di setola sterilizzata, che aderiscono 
allo smalto e penetrano negli 
interstizi senza ferire le gengive. 
Non esiste spazzolino più fine. 
Chiedetelo nei migliori negozi, 


UFF. PROPAG. KAULL 


K: NORMALE 

KK: SEMIFORTE 

KKK: FORTE 

HARDFLEX: EXTRAFORTE 


0 
acca-kappa 
lo spazzolino di alta qualità! 
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IL RIVESTIMENTO MODERNO PER MOBILI DA CUCINA 
BAR, RISTORANTI, NEGOZI, SCUOLE, CARROZZERIE, EGG. 


FORMICA È 
© PROGRESSO 
© COLORE 
© SPLENDORE 


“Fòrmica” darà nuovo prestigio 
al vostro negozio 


Pensate come il vostro negozio sa- 
rebbe più accogliente se il banco, le 
vetrine; le pareti, fossero rivestiti in 
“Fòrmica”! La luminosità e l'eleganza 
che “Fòrmica” porta in ogni negozio 
vi darà nuovo prestigio e fortuna. 
“Formica”, il rivestimento di alta 
qualità per mobili, porte e pareti, 
è un robustissimo laminato plastico, 
sempre luminoso'e pulito, Per la sua 
eccezionale durata è il rivestimento 
più economico e conveniente. Potete 
sceglierlo, opaco 0 lucido, fra più di 
60 disegni e colori. 


LAMINATO PLASTICO DI FAMA MONDIALE 


ORMICA 


MARCHIO DEPOSITATO 
NON TEME. L'USO 
NON TEME IL TEMPO 


lavabile 
inalterabile 

non assorbe 

non sbiadisce 
non si scalfisce 
resiste agli acidi 
di facile pulizia 


ESIGETE IL ‘‘FORMICA” ORIGINALE IL RIVESTIMENTO DI QUALITÀ SUPERIORE 
STABILIMENTO IN MAGENTA - CHIEDETE IL “PROSPETTO COLORI” 
ALLA: LAMINATI PLASTICI S.p.A. VIA GIORFERTI 5 - MILANO 


Per acquisti di Laminato Plastico Fòrmica rivolgetevi: 


Trieste: C.litL, = Via 
Udine: C.1, 


È 
| 


| 
| 
: 


$ 
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) 
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IL PICCOLO 


Martedì, 10 maggio 1955 


CRONACA DELLA CITTA 


L'ORARIO FERROVIARIO IN VIGORE DAL 22 MAGGIO 


MONS. HARNETT RICEVUTO DA PALAMARA 


DUE TRENI DIRETTISSIMI SERALI 
Sulle direttrici diRoma e Milano 


Mons, Harnett, direttore della 
Missione degli aiuti cattolici ame- 
ricanîi a Trieste e inviato 
straordinario dei Vescovi ameri- 
cani a Saigon, di ritorno dalla sua 
missione in Indocina si è recato 
ieri pomeriggio in visita di cor- 
tesia al Commissario generale del 
Governo, Prefetto Palamara. Mons. 
Harnett era accompagnato dal di- 
rettore esecutivo della Missione 
N,C.W.C. a Trieste, don Bottiz- 
zer. Mons, Harnetti ha, illustrato 
21 Prefetto Palamara il program- 
ma degli aiuti cattolici america- 
ni attuato a favore di Trieste e 
della regione, e ha ‘assicurato. che 
il programma di assistenza. prose 
guirà anche nel futuro, Finora gli 
aiuti della Missione N.C.W.C. si 
compendiano in due miliardi di 
lire per, spese di viveri, vestiario 
e medicinali e in altri due miliar= 
di per le spese di viaggio.e aiuti 
all'emigrazione, 

Îl direttore della Missione cat> 


Ritoccate quasi tutte le partenze da Trieste e sensi- 


ni ‘con il Friuli 


bili miglioramenti delle comunicaz 


Slataper, il ‘signor Raffaele Mon: 
ciatti per le Associazioni combat: 
tentistiche, il. col. Manzutto, co- 
mandante il locale ‘Presidio della 
Aeronautica, un rappresentante 
della Guardia ‘di Finanza e dei Ca- 
rabinieri, nonchè, per lar C.R.I., le 
signore Devescovi e Coceani con 
un gruppo di crocerossine. Per la 
Associazione famiglie deportati in 
Jugoslavia di. Trieste, erano pre- 
senti. il presidente dott. Gugliel- 
otti, la vice presidente Ada 
Orell, la segretaria Gina Testore 
e la vice segretaria Patrizia Fini- 
zio. Dopo la Messa, mazzi di fiori 
gentilmente offerti dal negozio 
Carlì ed altri portati. dai' fami- 
liari dei deportati, sono stati de- 
posti al Paren della Rimembran- 


Come ‘già preannunciato, ‘il 
22 inaggio andrà in vigore il 
nuovo orario generale delle 
Ferrovie che, pur senza riyvolu- 
zionare il programma dei treni 
in partenza da Trieste, preve- 
de un completo riassetto delle 
linee. Le innovazioni sostanzia- 
li già le abbiamo segnalate, con 
tre nuovi treni che si aggiun- 
gono ai 35 ora -quotidianamen- 
te in partenza (quindi ne avre- 
mo 38). Importantissimo risul 
ta lo sdoppiamento dell'attuale 
treno serale per. Roma-Milano, 
con un:direttissimo che partirà 
‘alle 20.20 per. Venezia-Milano- 
Genova-Ventimiglia, «e un se 
condo» direttissimo che partirà 
salle 21 per Roma, senza toccare 
Venezia. 


se); ore 17.24, accelerato; ore 
19.52, accelerato; ore 23.40, di 
retto per Fiume, Zagabria e 
Vienna. 

Altri treni: ore 18.33, accele- 
rato per Portogruaro; ore 19.27 
accelerato pet Cervignano. 

Dal 26 giugno al 14 settem- 
bre, sarà effettuato un altro tre- 
no accelerato da Trieste a Mon- 
falcone, còn:.partenza alle (ore 
7.25, quale particolare servizio 
per le stazioni balneari. 


La sistemazione provvisoria 
del mercato. all'ingrosso 


STABILITO IL SENSO UNI- 
CO IN VIA GIULIO CESARE 


il programma di emigrazione ne- 
gli Stati Uniti — in base alla no- 
ta legge americana sull'emigrazio- 
ne — tiene oggi in considerazione 
6300 domande. Per sollevare il 
problema, dell'assistenza ai profu- 
ghi giuliani e dalmati, mons. Har- 
nett ha informato il Commissario 
generale del Governo d'aver tenu- 
to centinaia di conferenze ai vari 
comitati italo-americani nelle mag- 
giori città degli Stati Uniti, fra 
le quali Clevelana, Boston, De- 
troit, Hardford, Buffalo e Chica- 
go. Tali conferénze avevano lo 
scopo anche di trovare largo an- 
poggio negli italo-americani per 
incrementare il flusso emigrato- 
rio dei profughi giuliani. Infine 
mons, Harnett ha illustrato al 
Prefetto Palamara il complesso 
movimento emigratorio dei profu- 
ghi stranieri ospiti dei campi del- 
la zona, Il Prefetto Palamara ha 
cordialmente ringraziato mons. 
Harnett per l’opera sociale le as- 
sistenziale svolta dalla ‘Missione 


Torna’nel contempo la tradi- 
gionale partenza alle ore 6 del 
rapido»per Venezia-Bologna e 
per Milano, mentre altra ri- 
marchevole innovazione è costi 
tuita dall’istituzione della terza 
classe. sull’Orient. Simplon in 
partenza al pomeriggio per Ro- 
mae Parigi; vi saranno però 
ammessi solamente i viaggiato- 
Ti che effettuino percorsi di ol- 
tre 700 chilometri, muniti di bi- 
glietto«internazionale. 

“ Ecco il nuovo. prospetto-ora- 


rio dei treni in partenza dalla! 


Stazione centrale di Trieste; 
ron va. dimenticato che. il nuo- 
vo programma di servizio an- 
drà in vigore il 22 maggio: 
Treni per Venezia e oltre: 
‘ore 3.35, accelerato; ore 6, rapi- 
do per Bologna. e Milano (La 


E prossimo l’inizio dei lavori 
di costruzione del nuovo mercato 
ortofrutticolo coperto a Campo 
Marzio, sull’area occupata attual- 
mente dal mercato all'aperto, Il 
Comune sta predisponendo le at- 
trezzature per il mercato provvi- 
sorio, che verrà sistemato lungo 
la via Giulio Cesare, con instal- 
lazioni dei posteggi in tubolari. 

Il mercato provvisorio dovrebbe 
esser sistemato interamente fra 
uno ‘o due giorni, Si rende, di 
conseguenza, necessaria ‘una par- 
ticolare disciplina del traffico lun- 
go la via Giulio Cesare, Il tran- 
sito..dei veicoli avverrà esclusiva- 
mente in senso unico tra la via 
Ottaviano Augusto e il Passeggio 
Sant'Andrea; sarà inoltre vietata 
la sosta dei veicoli in via Giulio 
Cesare, per nonintralciare il traf- 
fico, Il movimento trafiviario ver- 


za ai piedi del cippo che ricorda i | tolica americana a Trieste ha in-|di Trieste degli. aiuti cattolici 
deportati italiani in Jugoslavia. formato il Prefetto, Palamara ai americani, 


LA VALORIZZAZIONE DI BARCOLA E MIRAMARE 


Uno stabilimento balneare 
nel tratto terminale della riviera 


Si progetta di costruire un stande terrazzo su palificazioni a livello 
della strada - I tristi «bunker» trasformati in garrule uccelliere 


e 2.a classe); orè 6.12, diretto 
per Roma e Torino; ore 8.25, 
direttissimo per Roma-Milano- 
Parigi (Lay 2.a e-.3.a classe); 
‘ore 10.12, accelerato; ore 13.30, 
accelerato; ore 14.09, direttissi- 
mo per Roma e Parigi (1a, 2a 
e 3.a classe); ore 15.59, diretto 
per Barie-Milano; ore 16.37, ac- 
celerato; 20.20, direttissimo per 
Milano-Ventimiglia (La, 2.2 e 
8.a classe); \oré 21, direttissimo 
per Roma (1.a, 2.a e 3.a classe). 
Treni per Udine e oltre: ore 
4.10, accelerato; ore’ 5.24 acce- 
lerato; ore 7.57, direttissimo per 
Tarvisio . (elettromotrice);. ore 
8.40, diretto per Tarvisio - Vien- 
na- Monaco; ore 9.30, accelera- 
Moon i accelerato; ore 
-07, accelerato; ore 17.40, ac- izi ti 
celerato; ore 19.07, diretto per La Messa propiziatoria 
Tepvizio Vienna Mopsro; pie per i deportati ‘in Jugoslavia 
lerato: si vata Im queste giornate, così dense 
Treni per Monfalcone: ore di cerimonie commemorative .e pa- 
0.50, accelerato;.ore 7.15, acce-|triottiche, non sono stati dimen- 
Lat (non si.effettua ‘alla do-|ticati coloro che, nei tristì giorni 
menica); ore 20, accelerato. del 1945 vennero: colpiti nel. mo- 
Treni per Gorizia\'ore 6.30, ac. | do più crudo solo perchè amavano 
celerato; ‘ore 14:25, accelerato. |l'Italia. Così sabato scorso, alle 9, 
sOlO, Ste atedtagio: i San Giusto gna Mes pri 
; : ore 5,30, accelerato; lì, usi t: 1 essa ropi- 
ore 6.55, accelerato per Lubia-|Ziatoria per i deportati italiani în. 
na; ore 8.50, diretto per Lubia-|Jugoslavia nell'anno 1945. Al ri- 
na e Zagabria; ore 1345, acce- | to, officiato dal parroco mons. 
lerato; ore 15:43, ad, sie | spor sono intervenuti assieme ai 


rà dirottato per,la via Economo 
e la via Campo, Marzio, per rag- 
giungere dalla riva Grumula il ca- 
polinea del Passeggio Sant'Andrea. 


Non si sa ancora come verrà ri- 
solto il collegamento tranviario 
con î bagni di riva Traiana, E 
probabile che venga istituito un 
servizio tranviario sussidiario tra 
la riva Grumula e i bagni, usu- 
fruendo del binario che corre lun- 
go la via Ottaviano Augusto e 
giunge sino in riva Traiana. La 
‘Acegat dal canto suo, a quanto 
è dato sapere, avrebbe manifesta- 
to il desiderio di poter mantene- 
te il collegamento diretto con i 
bagni, almeno con una linea. 


vo stabilimento balneare in ri-|speranze e causando, tra non mol- 
viera, presso. Miramare? Re-|to, dei disagi notevoli in quanto 
centemente abbiamo ospitato gli alloggi unicellulari non posso- 
una. segnalazione, nella. quale | no offrire comodità a più di una 
veniva auspicato il manteni- | persona, 

mento del bagno già usato dai| sarebbe pertanto opportuno che 
militari americani sul tratto!|le autorità provvedessero a predi- 
terminale del lungomare, nella | sporre fin d'ora una soluzione ri- 
ansa ‘davanti il portale d'in-|spondente alle necessità delle fa- 
gresso al parco di Miramare. |miglie cui è stato assegnato un 
Ora siamo in grado di infor-|alloggio in via, Balamonti, e ciò 
mare che un privato sì è fatto | per non compromettere la. fun- 
promotore dell'apertura al pub-|zionalità dell'edificio e la situa- 
blico dello stabilimento, chie-|zione definitiva di quanti ora vi 
dendo la licenza per assumer- | apitano. 


ne la gestione. La domanda è 
all'esame della Capitaneria di n x 3 

A ricordo dei Cadati 
della Guardia Civica 


‘Avremo quest'estate un o [pena compromettendo così fe 


Porto e già, a quanto ci con- 
sta, sono stati espressi pareri 
favorevoli da altre autorità in- 
teressate al problema. Presup- 
posto inderogabile che viene 
richiesto per l'apertura del ba- 
gno, è il rispetto delle partico- 
lari condizioni ambientali, che 
esigono un'adeguata. valorizza- 
zione della bellezza del sito. Se 
lo stabilimento sarà autorizza- 
to, esso dovrà essere attrezzato 
con dovizia e grazia, soprattut- 
to di allegre tende multicolori. 
Una condizione insomma che 
incontrerà tutto il favore del 
pubblico, 

Per questo bagno, un altro 
progetto già si prepara, di più 
rilevante e complessa mole; Si 
pensa infatti di costruire su 
quell'ansa davanti all'ingresso 
di Miramare, un grande terraz- 
zo sostenuto da palificazioni 
piantate. sulla spiaggia, otte- 
nendo sopra il terrazzo un am- 
pio parcheggio per le automo- 
bili, e, sotto le cabile e attrez- 
zature di un vero e proprio 
stabilimento balneare. Il. ter- 
razzo verrebbe costruito al li- 
vello dell'attuale strada, che è 
posta un paio di metri sopra la 
spiaggia, e il tutto si prospet- 
ta di fattibile attuazione, 

Di Miramare, da. segnalare, 
infine; un’altra bella novità. 
Riguarda i grossi «bunker» co- 
struiti dai tedeschi nei pressi 
dell'ingresso ‘del parco, con e- 
normi casematte di ‘cemento 
armato, Una nota stonata nel- 
la suggestiva bellezza dell'am- 
biente, ma non. facile da elimi- 
nare, perchè la fratumazione 


per Lubiana, Belgrado, Istan- rappresentanti del Prefetto e del 
bl e Atene (1a, 2.2 e 3.a clas- | Sindaco, la Medaglia d'oro Guido 


—— 


—— ===> 


NEL PROGRAMMA. DI COSTRUZIONI EDILIZIE 


QUATTRO NUOVE SCUOLE 


Si confida che entro il prossimo anno la lamen- 
tata deficienza di aule ‘sarà finalmente superata 


Ecco la medaglia di bronzo 
espressamente coniata che sa- 
rà consegnata. ai familiari dei 
Caduti della Guardia. Civica sa- 
bato sera nel corso di una ce- 
rimonia indetta dall'Associazio- 
ne Guardia Civica nel quadro 
delle ricorrenze del decennale 
di eventi che ebbero tanta im- 
portanza per il destino di Trie- 
ste. La «cerimonia avrà luogo 
alle:19.45-nella sala del Ridot- 
to del Teatro Verdi. L’avv. Ce- 
sare Pagnini ricorderà «L’azio- 
ne e il sacrificio della Guardia 
Civica di Trieste». Nel corso 
della cerimonia saranno conse- 
gnate medaglie a tutti gli ex 
appartenenti al Corpo, 


Corsi di addestramento 
per. giovani lavoratori 


Il Ministero del Lavoro e della 
Previdenza, Sociale ha autorizzato 
e finanziato, su proposta; della Pre», 
sidenza dell'Ente Nazionale ACLI 
per l'istruzione professionale (E. 
N.A.I.P.) di Trieste l'istituzione 
<in loco» di otto corsi di addestra- 
mento professionale per giovani la- 
voratori, che saranno svolti entro 
l’anno. presso il centro di addestra- 
mento professionale, via dell'Istria 
37. I corsi riguardano le seguenti 


Il Commissario generale del Go-|che hanno affiancato le autorità 
verno, Prefetto Palamara, ha co- comunali nelle richieste. necessario 
municato al Sindaco ing. Barto- onde sopperire alle ‘attuali  defi- 


lì che il Ministero per la Pubbli- | ©lenze. 
ca Istruzione, d'intesa con quer A I 
lo dei Lavori Pubblici, ha stabi-|| CONFERENZE di Mieegnldie PSR OL 
lito un programmà ‘di. costruzio- È ] pe Pal 
nea LE pasta de # Sa + Oggi alle 17 la prof. L, D'An-|ne, con pericolo quindi di ro- 
bbi A si DI drea Romanelli’ paflerà al VAI|vinare le zone adiacenti, Una 
come abbiamo già illustrato — |sui tema: Commento, sull'opera|felice soluzione è stata però 
una spesa di 305 milioni ‘al lire:|«Amahi» di Giancarlo Menotti. |trovata dalla Soprintendenza 
Saranno costruite quattro scuole | £ sotto gli auspici del Rettora-|@Ì Monumenti, gallerie e anti- 
con un complesso di 61 aule, del- ni dele ‘nostra, uoasità Keel ira “E: 35 i 
le quali 46 hi ‘tudi, questa sera alle 18, nell'au-| deciso rasformare «bun- 
la CI È EE nappi sn la «Giacomo Venezian» del- nostro | kery in una serie di uccelliere, 
ementare e 15 per l'insegnamen-|Ateneo ha luogo ‘una interessante | che aggiungeranno quindi una 
to secondario. I lavori andranno inten To alla Aug Da attrattiva. di più al parco di 
i È, izi liritto. Parleri t. Bruno Pa- 7 
a carico dell'esercizio 1954-55, con| dii: ordinario di storia del di-| Miramare, Il cemento scompa- 
i benefici previsti dalla legge M.|titto italiano nella facoltà di giu-|rirà coperto da piante arrampi- 
645 del 9 agosto 1954, che conce-|risprudenza dell’Università. di Na-|canti, e certamente gli uccel- 
de contributi. trentacinquennai li (che saranno delle più inte- 
D 


sibilità viene estesa anche ai gio- 
vani già occupati, essendo i corsì 
articolatiin modo tale, da permet= 
tere la frequenza a coloro che de- 
siderano migliorare la loro capaci- 
tà professionale e beneficiare della 
attività addestrativa svolta dal- 
l'Ente. 


Un Ministro austriaco 
in visita alla nostra città 


Tl Ministro del Commercio e del- 
la Ricostruzione della Repubblica 
austriaca, dott. Udo Illich, giun- 
gerà domani in visita privata nel- 
la nostra città. Il gradito ospite 
si tratterrà a Trieste due giorni e 
visiterà il porto e le attrezzature 
portuali oltre. ai più importanti 
complessi industriali della nostra 
città. Domani pomeriggio, alle 
17.30, il Ministro. Illich sarà rice- 
vuto al Palazzo municipale dal Sin- 
daco Bartoli. 


__________ 


Vione mantenuto in funzione 
il Gomitato tecnico dei LL PP. 


In merito al decreto emesso sa- 
bato dal Commissariato generale 
del Governo, relativo al Comitato 
tecnico amministrativo istituito dal 
G.M.A. presso il Dipartimento La- 
vori e Servizi Pubblici, apprendia- 
mo che non è stata disposta la 
‘soppressione del Comitato stesso 
ma sono .state. apportate alcune 
modifiche alle norme che regolano 
la funzione dell’organizzazione. Si 
tratta di una variazione nella com- 
petenza del Comitato, tecnico am. 
ministrativo circa il valore dei pro- 
getti di massima ed esecutivi, per 
i quali è chiamato ad esprimere il 
proprio parere. Tale modifica è 
stata introdotta al fine di adegua 
re, per quanto possibile, la legi- 
slazione qui vigente in materia, 
con.la legge italiana, in dipenden- 
za della mutata situazione ammi- 
nistrative di Zona. 


I provvedimenti a favore 
degli ex dipendenti del GMA 


E’ rientrata a Trieste la de- 
legazione della Camera del Lar 
voro che si era recata a Roma 
per trattare, con le competenti 
autorità e le organizzazioni sin- 
dacali nazionali, il problema 
della sistemazione del persona- 
le civile dell'ex G.M.A. La dele. 
gazione ha avuto diversi con- 
tatti con gli esponenti della 
C.LS.L. e dei Ministeri interes- 
sati, trattando diffusamente il 
complesso di provvedimenti e- 
manati e ancora, da adottare a 
favore del personale già alle di- 
pendenze dell’amministrazione 
alleata, 

Una relazione agli interessati 


A DIFESA DEL BUON NOME COMMERCIALE 


La -benelica attività a Tese | MORALIZZATA LA PUBBLIGAZIONE 
vl tissie ctolca amica | egli ‘elenchi dei protesti cambiari 


Il Minisfero compefenfe ‘ha adoffato criferi restriffivi per 
impedire il ripefersi degli inconvenienti rilevafi in passato 


Tia Commissione presso il Mi 
nistero dell'Industria e. com- 
mercio incaricata di ‘\predispor- 
te le norme alla legge 12 feb- 
braiò 1955 n. 77 relativa alla|è consentita. 

pubblicazione degli elenchi dei | re norme ministeriali conclu- 
protesti cambiari ha ‘completa- | dono fissando alcuni particola- 
to i suo lavori e rimesso le con- | ri di carattere tecnico per la 
clusioni al Ministro che le ha |stampa degli elenchi. 
comunicate a tutti ‘gli uffici 
provinciali dipendenti e inte 
tessati. 

Nella relazione che accompa- 
gna, la comunicazione agli uf- 
fici interessati, il Ministro, do- 
po aver sottolineato che sì trat- 
ta«di un provvedimento inteso 
a «moralizzare una attività 
pubblicistica che spesso.ha. da- 
to luogo, in. passato, a scorret= 
tezze e ad abusi», afferma; «La 
delicatezza della materia, e i 
suoi; riflessi sul credito, sul 


ie ono “SEMPRE AGITATO IL SETTORE SINDACALE 
LA GIORNATA DI SCIOPERO 


dei lavoratori del commercio 


pediscano. il ripetersi degli ine 


convenienti rilevati». 

Premesso che il compito affi” 
dato alle Camere di commer: 

Una riunione delle Commissioni interne alla 

C.d.L. - I dipendenti dell’INAM si battono 

ad oltranza - Atmosfera torbida ai CRDA 


la, legge  cambiaria. Nessuna 
altra indicazione concernente 
gli eventuali pagamenti effet- 
tuati dopo. il protesto, e altro, 


sindacale per' il biennio 1955-56. 


del presidente e dei due vicepresi» 


assegnate come segue: presidente: 


Il nuovo Direttivo 
dell’Associazione commercianti 


‘Nella recente assemblea genera- 
le dei soci dell'Associazioné dei 
commercianti all'ingrosso di merci 
varie, aderente alla Federazione 
del commercio di Trieste, si è pro- 
ceduto alla nomina dei membri del 


Hesse, dr. Mino Laurini, dr. Mar- 


chia, ‘dr. Leopoldo Tolentino, dr. 


Kuechler, ing. Riccardo Lieblein. 


cio appare della massima im- 
portanza, si avverte che il Mi- 
nistero dell'Industria e il Mi 
mistero, della Giustizia vigile- 
ranno rigorosamente affinchè 
l'applicazione della ‘legge non 
dia in alcun modo luogo ad 
abusi. Pertanto viene disposto; 


ufficiali dei protesti cambiarì 
deve essere fatta in appositi fa- 
scicoli, distinti dagli altri bol- 
lettini, dai giornali e dalle ri- 
viste che le Camere medesime 
pubblicano, La. pubblicazione 
dovrà essere curata, diretta: 
mente dalle Camere e non af. 
fidata. ad editori privati. Re 
sponsabile della pubblicazione 
sarà il segretario generale della 
Camera di commercio. Gli elen- 
chi. dei. protesti dovranno. es- 
sere suddivisi per Comuni. se 
condo, il domicilio dei prote: 
stati. 

Per ogni protesto dovranno 
essere riportati i seguenti’ dati: 
cognome e nome delle persone 
e ragione sociale delle società 
nei confronti delle quali è sta- 
to elevato il protesto. Per i pro- 
testi relativi ad assegni banca- 
Ti dovrà èssere ovviamente in- 
dicato il nominativo dell’emit- 
tente e non'quello della banca. 

Dovrà essere, per quanto pos- 
sibile, evitato l’uso di sigle e di 
abbreviazioni. e specificati do- 
micilio. (via, numero, civico. 0 
frazione); data del. protesto; 
specie del titolo protestato; mo- 
tivo. del mancato pagamento; 
importo del titolo protestato, 
escludendo riassunti per. più 
protesti neì riguardi di uno 
stesso nominativo. Analoghi 
criteri. saranno seguiti, per le 
dichiarazioni di rifiuto di paga- 
mento fatto in conformità del- 


I lavoratori del commercio han- 
no effettuato ieri lo sciopero di 
protesta, per rivendicare, in sede 
locale e nazionale, l'attuazione del 
conglobamento salariale e <il mi- 
glioramento delle retribuzioni. La 
dimostrazione può essere sembra- 
ta scarsamente riuscita, perchè i 
commercianti ‘hanno ugualmente 
tenuto aperti i negozi, molti far 
cendo anche ricorso alle presta- 
zioni dei familiari per sostituire 
il. personale assente, Alcune gran-| politici. 

di aziende però non hanno aper-| E’ proseguito ieri, 
to le saracinesche; tra, queste gli | continua, lo sciopero dei dipen- 
spacci. delle Cooperative Operaie. | denti dell’INAM. L'agitazione nel 
Da parte delle organizzazioni sin- | settore dei parastatali sarà este- 
dacali sì ha una valutazione po-| sa, 
sitiva dello sciopero, con 1'85 per 
cento di lavoratori partecipanti 
all'agitazione. 

Il comitato ‘dello sciopero ha 
espresso in serata viva soddisfa- 
zione per la riuscita della mani- 
festazione, indirizzando nel con- 
tempo varie mozioni per solleci- 
tare l'accoglimento delle istanze 
dei lavoratori, Ne sono state in- 
viate alla Confederazione del com- 
mercio a Roma e alle Associazio- 
ni locali dei commercianti e delle 
cooperative e mutue, ed è stato 
inoltre richiesto l'interessamento 
del Ministero del Lavoro e, in lo- 
co, del Commissario generale del 
Governo e dell'Ufficio del Lavoro. 

Ne] pomeriggio, alla Camera del 
Lavoro, il segretario nazionale del- 
la CISL, Meneghelli, ha illustra- 


commissioni interne e ai fiduciari 
sindacali, e ha comunicato il plau- 
so dell'on, Pastore ai lavoratori 
triestini. 


stati fermati dalla Polizia quat- 
tro lavoratori che sono stati ri- 


Lavoro (alla quale tutti e quat- 


probabilmente a partire da gio- 


videnziali. 


Conflavoro-C.G.LL, 


= = 


che una ripresa delle agitazioni. 


poli. Tema. della conferenza: «Due 
nella misura dal 4 al 6 per cento. di O ianen n een tr 
+ Come annunciato, domani il 
commediografo e giornalista Gio- 
vanni Cenzato terrà al Circolo del- 
la cultura e delle arti una confe- 
tenza d'impostazione autobiografi- 
ca e di memoria. La personalità 
dello scrittore milanese si è sem: 
pre esplicata sul duplice piano de] 
giornalismo e del teatro. Copiosa 
la produzione «teatrale; in lingua 
e in vernacolo, caratterizzata da 
‘uno schietto estro galliniano di sa- 
pore moderno, attuale; ma ancor 
più copiosa, naturalmente, l’atti- 
vità del giornalista. Il giornalismo 
e. la letteratura italiana di terza 
pagina debbono a Giovanni Cen- 
zato momenti di felicissima vena, 
di autentico pregio: ne fanno fe- 
de, oltre agli innumerevoli arti 
coli sparsi, le ricche scelte con- 
tenute'nei volumi mondadoriani de- 
gli «Itinerari provinciali». Sono 
«elzeviri», corrispondenze di viag- 
gio, memorie tra le più fresche e 
Vive della nostra tradizione gior- 
nalistico-letteraria. Ed è appunto 
questo il Cenzato che il nostro 
pubblico udrà domani nelle con- 
fessioni e nei ricordi della sua 
conferenza «Venture e sventure di 
un giornalista», fissata per le ore 
19 al CCA. 


In suffragio della Principessa 
Margherita Thun und: Taxis 


‘Domani, alle ‘ore 9, nella chie- 
sa dei Cappuccini di Montuzza, a 
cura dell’Università Popolare Eu- 
ropea, verrà celebrata una S. Mes- 
sa in suffragio di Sua Altezza Rea- 
le ed Imperiale la Principessa 
Margherita von Thurn und Taxis 
deceduta.a Ratisbona il. 2. maggio. 
scorso. La compianta Principessa 
era congiunta di S. A. S. il Prin- 
cipe Raimondo. della Torre e Tas- 
so, duca di Castel Duino, presi 
dente onorario dell'U.P.E. La Pre- 
sidenza. invita i soci e la cittadi- 
manza a prendere parte alla sacra 
cerimonia. 


I Comune. di Trieste. adotterà 
1 necessari provvedimenti intesi a 
tradurre sollecitamente im atto le 
provvidenze concesse in’ questi 
giorni, provvidenze che vengono 
praticamente a sanare la situa- 
zione scolastica di Trieste, che è 
soggetta; comerpiù volte ‘illustra= 
to dall’ass. Sciolis, ad una crisi 
di ambienti 

Il piano della ‘costruzione di 
queste quattro scuole infatti vie- 
ne a' completare quello già 'an- 
nunciato dal Comune, e che rien- 
tra nel piano delle costruzioni e- 
dilizie per l'importo; di due mi- 
liardi secondo le provvidenze go- 
vernative concesse. nello, scorso, ot- 
tobre. Tale primo piano prevede 
lavori di ampliamento ‘al Liceo 
Dante e ‘alla scuola elementare di 
Ban Sabba, e la costruzione «ex 
novo» ‘delle scuole di Rozzol, via 
Rossetti, Villa Opicina e. Santa 
Croce. 

Si nota con soddisfazione come 

nuovi provvedimenti governativi 
vengano ad incoraggiare gli sfor- 
ti che il Comune di Trieste com- 
pie nel campo dell'edilizia scolasti- 
ca, e portino ad un livello assolu- 
tamente soddisfacente la disponi: 
bitità di aule scolastiche. Le nuo- 
ve tre scuole elementari verran: 
no costruite nel centro e_ nella 
periferia di Trieste e a Grignano, 
‘mentre quella per l'insegnamento 
secondario verrà costruita in una 
zona periferica. Appare quindi 
certo che le deficienze di aule la- 
mentate dalla nostra scuola ver: 
ranno ad esser eliminate al più 
presto, sperabilmente entro il ‘56. 
Ne va dato atto, oltre che al Co- 
mune, al Provveditorato agli Stu- 
dî e all'Ufficio Educazione del 
Commissario generale del Governo, 


categorie: elettro-meccanici, elet- 
tro-auto, meccanici tornitori, mec- 
canici aggiustatori, falegnami, car 
pentieri in legno, falegnami per ini= 
fissi ed elettro-installatori. Le do- 
mande di iscrizione dovranno per- 


Un problema da risolvere venire alla segreteria del centro di 
via. dell'Istria (57, entro sabato 


Compromessa la funzionalità | sissi. 
dell'edificio. di via Baiamontij Eos Pene dinioio 
L'edificio di via Baiamonti, 1° 14.0 anno di età e che intendano 


naugurato in questi giorni, è sta- imparare e quindi specializzarsi in 
to realizzato dal Comune di Trie- | Uno dei mestieri indicati. Tale pos- 


ste, grazie al generoso contribu» 20 


ressanti varietà) faranno com- 
pletamente dimenticare l’origi- 
naria guerresca funzione delle 
casematte che li ospiteranno. 


sarà fatta martedì prossimo dal 
Sindacato dipendenti del Com- 
missariato generale del Gover- 
no, La. riunione avrà luogo alle 
18.30. alla. Camera del Lavoro. 


Gite e soggiorni 


ASS, XXX OTTOBRE . SEZIO- 
NE DEL C.A.I. Domenica, 15 corr. 
inizio dell'attività escursionistico- 
alpinistica con salita al Monte Pi- 
per. Programmi dettagliati e in- 
formazioni in sede sociale, 
‘Rossetti 15, tel, 93-329. 


via | abituali, ma questa volta» un po’ 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Lezioni su Dante 


Domani, mercoledì, alle 19, 

nell'aula magna del Liceo 
«Dante», Giani Stuparich chiuderà 
il suo ciclo di lezioni su «Come 
leggere Dante», ciclo che il Prov- 
veditore agli studi ha affidato al 
nostro insigne scrittore per il Cen- 
tro pedagogico, La lezione di do- 
mani sera s'intitola «Beatrice» ed 
è la quinta del'ciclo, che si'è ini- 
ziato con la prolusione «Attualità 
di Dante», cui hanno fatto segui- 
to «I tempi di Dante»; «Figure ed 
episodi storici nella Divina Com- 
media»; «Autobiografia in Dante». 


della Selad voteranno ‘per l’ele- 


Omaggio a Lucano 


‘Ricorreva Îeri il settaritasette= 
simo genetliaco del pittore con- 
cittadino Piero Lucano; un rispet- 
tabile traguardo che trova il va- 
lente artista in 
pieno fervore 
d'opere e di at- 
tività. A pro- 
varlo bastereb- 
bero. la. recen- 
te mostra, per- 
sonale di oltre 
50 dipinti, il 
suo quotidiano 
magistero d’ar- 
te rivolto a uno 
stuolo. di allie- 
vi e discepoli, 
l'onerosa dire. 
rezione tecnica 
e organizzativa 
n della ‘sala di 
esposizione Rossoni. E dietro ques 
sto alacre presente. d’infaticabile 
lavoratore, sono circa sessant'an- 
ni di ininterrotta operosità, esp! 
cata con intelligenza e raro inge- 
gno, in molteplici e varie dire- 
zioni: pittura, architettura, deco- 
razioné e arredamento, progetti- 
smo d’invenzione, perfino lettera- 
tura e giornalismo. Naturalmen- 
te con ricco corredo di presenze 
alle grandi esposizioni internazio- 
nali e nazionali, mostre colletti 
ve e personali, incarichi onorifici, 
premi. e riconoscimenti innumere- 
voli, Nell'occasione propizia del 
suo compleanno di ieri, che coin- 
cideva con la chiusura del corso 
invernale. di pittura, cun folto 
gruppo di allievi ha voluto festeg- 
giare il maestro in una riunione 
protrattasi ‘a lungo ‘e ‘caratteriz- 
zata da un'espansione ammirativa 
piena di affetto e di cordialità. 
Allo spontaneo omaggio dei suoi 
discepoli, tra fiori e donì, Piero 
Lucano ha risposto con la disin- 
voltura e l’arguzia che gli soho 


Conflavoro-C.G.I.L, 


Una moto ribalta 


nel centro di Aurisina 


TRE FERITI DEI QUALI 
'UNO IN GRAVI CONDIZIONI 


‘Poco prima delle tre di stanot- 


e il valore del conferenziere il 
Provveditore agli studi ha pensa- 
to giustamente di dare a chiun- 
que ne avesse interesse la possi- 
bilità di assistere a queste confe- 
renze invece di limitarle alla cer- 
chia degli insegnanti del Centro. 
E il pubblico infatti ha risposto 
accorfendo numeroso e seguendo 
tutte le. lezioni con la massima 
attenzione, meglio si potrebbe di- 
re con viva partecipazione, 


Nozze 


Domenica nella Basilica di 

Santa Maria Gloriosa dei Fra- 
ri, a Venezia, sono state benedet- 
te le nozze della gentile signorina 
‘Renata Cecchini con. il dott. ing. 
Lino Zandegiacomo, di Trieste. 
Alla giovane coppia vive. felicita- 
zioni e cordiali auguri, 


Feste a Celibidache 


Teri sera a palazzo Artelli, la 
ALUT ha avuto gradito ospite 
il maestro Sergiu Celibidache. Du- 


moto «Morini» 175 si è rovesciata 
per cause imprecisate. Nell'inci- 
dente hanno riportato ferite di 


torì, Si tratta di Blio Visintini, 
Cave 36, che ha riportato ferite 


lacero-contuse alla faccia, escoria- 
zioni al capo e alle mani; di 


tuso con escoriazioni al capo; 


tante ad Aurisina 36, che ha ri- 
portato ferite lacero-contuse alla 
regione parietale, probabile frat- 
tura della base cranica e stato 
commozionale. 


sono stati trasportati all'Ospedale 
di Trieste, 
segreteria del Circolo sono visi- 


d’orchestra si è intrattenuto cor- 
dialmente con i laureati dell'Uni- 
versità triestina, Al trattenimento | sentazioni del «Campanello d'Oro», 


era presente anche il Sindaco ing. 
‘ 


velate di, commozione, 


=_= n 


to della Cassa di Risparmio, che 
ha coperto tutte le spese necessa- 
rie. Esso è il primo, a Trieste, 
del tipo cosiddetto‘ «unicellulare» 
ed avrebbe dovuto essere pertan- 
to. adibito esclusivamente ad al- 
loggio di singole persone, in atte- 
sa ‘di essere trasformato — come 
era nelle intenzioni dei progetti- 
sti — in albergo per la gioventù. 
E’ stato infatti costruito in modo 
da assolvere in pieno a tali fun- 
zioni, con gli ampi saloni mensa 
al pianoterra e con l’accentrazio- 
ne, sempre al pianoterra, dei ser- 


Nnati 13, morti 11, matrimoni, 4. 
MORTI: Classì Giuseppe, a. 51 
Vallon Renato, a. 58; Cutrone Giu- 
seppe, a. 58; Poggi Giuseppe Luigi, 
a. 25; Quintelli in Arch Olga, a. 
alle ore 4.41, tramonta. alle ore |64: Ronzelli, Antonio, a. 59; De 
19.22. La luna nasce alle ore 22.48, | Zorzi Domenica, a. 69; Battistella 
tramonta alle ore 6.47. Giuseppe, a. 48; Giraldi Gilberto, 
Maree. OGGI: alta ore 11:45, cm. |a. 81; Faresich ved. Elisi Innocen- 
18 sopra I. m.; bassa ore 16,30, cm; | ta; 2.78; Depangher in Zoranelli 
4 sotto 1, m.; alta ore 22,30, cm, 34 | Filomena, a. 54. 
sopra l. m: DOMANI: bassa ore | MATRIMONI RELIGIOSI: Rovis 
VIA GI cucina, 5.40, cm. 43 sotto l, m. Silvano, impiegato con Visintin 
di Turno notturno nelle farmacie: | Annamaria impiegata; Agnoletto 
‘Sembra però che la possibilità di ! ced: } PLAGAZAz Ie) 
‘edro, piàzza Oberdan 2; Piccio- | Giancarlo petroliere . con. Delle 
trasformare il nuovo edificio di via | la, via Oriani 2; Salute, via Giu- | Donne Annunziata casalinga; Ber- 
Baiamonti in albergo, stia tramon. | lia 1; Serravallo, piazza Cavana 1; |nardis Bruno marittimo con Gher- 
tando perchè, con le assegnazioni Harabaglia, Barlo; Nicoli, Servola. |sinì estar ina HER, so 
Îi vanni mar! ‘o con Deboni Di 
degli alloggi unicellulari vengono + Collocamento genté di mare. |ria Letizia casalinga. 
® beneficiare non già persone sin- Chiamate d'imbarco per oggi, DA 
gole, bensì nuclei familiari. Av- Panno 


ore 10: Turno «Generale», i 
viene, inoltre, che la maggior par- | riere (donne) (buona a 
te di queste-famiglie — sì trat-|lingua tedesca), 1 garzone camera 
ta del senzatetto 0 di sfrattati, | (fumo 32. S8), 2 giovani coperta 
sistemati finora negli alloggi .di saal OA TA 
x % La presidenza della scuola me- 
via Pindemonte — accetta la so- dia di via Giustiniano comuni- 
luzione attuale con qualche preoc- 
cupazione e timore, Si teme in- 


Teri; temperatura massima 20.7, 
minima 13.1; pressione 1020 stazio- 
naria, umidità 56 per cento; tem- 
peratura del inare 17. 

Oggi: S. Alfio — Il sole sorge 


T E 
reno turistico 
per Venezia e Padova 
Presso gli Uffici UTAT sono in 


ristico del 15 maggio per Venezia 


ca che fino al 21 corrente p. v. 

sorio aperte le iscrizioni agli esa-|e Padova, Prenotazioni presso le 
fatti che la soluzione di via Ba- [mi di Fi rimane, INA e lt FALLO. RITA UTAT via 
lamonti, . |cenza. Moda] all'albo della scuo- riani 11, Galleria Protti 2 (Sa- 
at RO «tere Ca |lu. chiarimenti in segreteria dalle [la Pubblicitaria) e Largo Barrie- 
Li ti 19 alla 42, ra Vecchia (Stazione Autocorriere). 


[CALENDARIETTO | [stATO cIvILE] FAREI 


vendita i biglietti per il treno tu-|! 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Dono al Sindaco 
formazioni Prenotazioni 


Il Sindaco Bartoli ha ricevu- 
PIAZZA UNITA’ N. 6 


to ieri al Municipio una rap- 
presentanza di studenti di Gua- 
Telefoni 24-793 - 24-796 


stalla, accompagnata dal loro pre 
side che è pure consigliere di quel 
Comune. Gli studenti di Guastal- 
la hanno fatto dono all’ing. Bam 
toli di una stampa allegorica ri- 
producente le maggiori attività 


PROGRAMMA NAZIONALE 
12.15 Orchestra, Milleluci; 13.15: 
Album STI Di SE 
Vinci; 18: Orchestra Ferrari; 18.45: i, 
Pomeriggio, musicale; 20: Orche- astiziazio AGUA (2018, 
stra Cergoli; ,05: La. rinascita , , 
della Sicilia; 21.35: "Tre uomini su Simpatico gesto 
un cavallo, di G. Abbot e J. O. Da 
Holn; 22.45: La bacchetta d’oro. 
SECONDO PROGRAMMA 

13: Le canzoni di Rascel; 
Orchestre Canfora e Segurini; 
Terza pagina; 17: Parata d’orchi 
Bir 18.30: Orchestra, Oliviei 
19,30: Orchestra Sciorilli; 20.30; Il 
motivo, in maschera, 

Trasmissioni locali: 12.15: Dedi- 
cato a voi; 14.25: Segnaritmo; 
20.15: Intermezzo; 21.35: Orche- 
stra da’ camera Pellizzari; 22.15 
Occasioni, di N. Valeri: 

TELEVISIONE 

17.30: Vetrine; 18.15 Entra dalla 
comune; 21: Ecco lo sport; 122.15: 
Pantomime di M. Marceau, 


BOLZANO - MERANO, feriale. 
GENOVA, via Mantova-Gremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 

J Jpaimeliaro Roe ha | UDINE. giornaliero, ore. 7.30. 

rimerital iniziati i un 
gruppo di artisti concittadini, che | SENOVA, lun., merc. ven. 2) 
domenica hanno sostenuto a Ri-| VENEZIA; 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 


varotto dello Stella un concerto 
lirico, organizzato per beneficen- 
za dall'insegnante di canto signo- 
ra, Slavich. La grazia della signo- 
rina Orell, soprano, della Lauro, 
mezzosoprano, la forza espressiva 
del tenore Ceresio e del baritono 
‘Brezzi, hanno conquistato e com- 
mosso il pubblico friulano, 


“Brava la cuoca,, 


questo è il complimento che 

si sentirà rivolgere ogni mas- 
sala intelligente che, dopo essersi 
recata al Mercato Coperto, visite- 
tà anche il Pastificio Casalingo (là. 
a due passi, in. via Sorgente 9) 
per scegliere fra ravioli, tortelli- 
ni, lasagne, pasta fresca all'uovo 
e'latte, gnocchi di patate, e i fa- 
mosi sughi di carne e funghi; 
pronti in bicchiere, 


Via chiusa al traffico, Con vener- 
dì prossimo verrà chiusa al traf- 
fico dei veicoli la via dei Giuliani, 
in prossimità dell'incrocio con la 
via del Rivo, per lavori di costru- 
zione di una canalizzazione, tele- 
fonica 


TAPPETI . TENDAGGI 
VASTO ASSORTIMENTO 
TAPPETI PERSIANI 


Consiglio direttivo e del Collegio 


Successivamente il neo eletto Con- 
siglio ha provveduto all’elezione 


denti, Le cariche sociali risultano 


dott. Eugenio Vatta; vicepresiden» 
ti: Silvio Dollinar, Emanuele Tra- 
kakis; membri del Consiglio diret- 
tivo: dr. Bruno Bauer, Silvio Dol- 
linar, dr. Adolfo Finzi, dr. Alberto 


cello Sessi, cap. Leone Taraboc- 


Angelo Tonini, Emanuele Traka- 
kis, dr. Eugenio Vatta; membri 
del Collegio sindacale: Luigi Grion 
(presidente del Collegio), Walter 


to i termini della vertenza alle 


Nel corso dello sciopero sono 


messi in libertà in serata, grazie 
all'intervento della Camera del 


tro sono iscritti) e di esponenti 


e tuttora 


nel corso della settimana e 
vedì, anche agli altri istituti pre- 


Ai C.R.D.A. l'atmosfera è tor- 
nata a inquietarsi, dopo la nor- 
male nipresa del lavoro ‘seguita 
alla definizione della recente ver- | pella. del'Ospedale Maggiore. 
tenza. Come si ricorderà, la Ca- 
mera del Lavoro ha firmato l’ac- 
cordo risolutivo il 30 aprile, la 
il successivo 
3 corr. Nel frattempo gli aderen- 
ti alla Conflavoro hanno continua- 
to ad astenersi dall'effettuazione 
del lavoro straordinario e la; di- 
rezione dei Cantieri ha fatto per- 
venire a ciascuno una lettera di 
ammonizione, Contro il provvedi- 
mento, la Conflavoro-C.G.L.L. ha 
richiesto l'intervento dell'Ufficio 
del Lavoro, notificando alla dire» 
n zione dei C.R.D.A. il rigetto del- 

2 | le ammonizioni, Secondo voci non 
confermate, viene minacciata an- 


Domani e giovedì i lavoratori 


zione dei fiduciari sindacali. Ol- 
tre che sui posti di lavoro, le vo- 
tazioni avranno luogo domani po- 
meriggio, dalle 17.30 alle 19, pres- 
so la Camera del Lavoro e giove- 
dì, con il medesimo orario, alla 


Data l’importanza dell'argomento te, nel centro di Aurisina, una 


varia entità tutti e tre i viaggia- 


di 21 anni, abitante ad Aurisina 


Edoardo Pertot, di 19 anni, ‘abi- 
tante ad Aurisina 136, pure con- 


e 
di Livio Lesissa, di 27 anni, abi- 


Prontamente soc- 
corsi dalla CRI i tre infortunati 


Circolo studenti medi, Presso la 


rante la riunione, il noto direttore | bili ogni giorno dalle 17 alle 20 
gli oggetti che sono stati rinvenuti 
all’Auditorium durante le rappre- 


Dopo lunghe sofferenze sop- 
‘portate con cristiana rasse- 


gnazione, si è spento 1’8 corr. 


Giusenne Classi. (Hialse) 


Legionario finmano 
volontario in Libia (1924-27) 


Ne danno il triste annuncio 
i. figli CLAUDIA e FRANCO, 
il fratello MARIO e i parenti 
tutti, 


Un grazie sentito per le par- 
ticolari ‘è amorevoli cure pre- 
stategli ‘vada al direttore del- 
l'Ospedale Ausiliario prof. dott, 
Giacomo Battigelli, ai medici, 
alle buone e pazienti suore, al 
cappellano è'al personale tutto. 


I funerali avranno luogo 
domani, mercoledì 11 corr., al- 
le ore 16 partendo dalla Cap- 
pella. dell'Ospedale Maggiore. 


fe ei earn] 


Regi Maestro vu, Malonica 


ha seguito il suo adorato GUI- 
DO nella pace eterna. 

Ne dànno il doloroso annun= 
cio a tumulazione avvenuta, la 
sorella. ELISA ved, CAVAL- 
CANTE e figli, i nipoti MAE- 
STRO, LEONI, KROPF, MA- 
IONICA. ie la cognata ERMI- 
NIA MAESTRO. 

Un commosso ringraziamen= 
to vada. alla, signora Gemma, 
Levi ed al dott. Cabiglio per 
l’affettuosa e disinteressata ‘as- 
sistenza prodigata alla cara 
Estinta, 


Trieste, 6 maggio 1955 


to Antonio Ronzelli 


spirò nel bacio del Signore il 
giorno!8'corr. lasciando nel do- 
lore il fratello RODOLFO, le 
sorelle GIUSTPPINA ZARICH, 
MARIA ved, GELLALIA, GA- 
BRIELLA ved. FLEGO e LI 
DIA, il. cognato SIMEONE 
ZARICH, unitamente a. tutti 
gli altri congiunti. 

I funerali seguiranno, oggi 
10 corr., alle ore 16, partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


TESI TO E ELON TE 
1 Dopo breve malattia ci ha 

lasciato per sempre la no- 
stra cara 


Olga. Arch 


nata QUINTELLI 

Il desolato marito, la figlia, 
il fratello, la sorella, il genero, 
le cognate, la cara nipotina 
LUCIANA, i nipoti e i parenti 
tutti partecipano la dolorosa 
perdita. 

I funerali seguiranno oggi 10 
‘corr., alle orè 15.30, dalla Cap- 


Si associano al lutto l’affezio. 
nata BENILDE e FAMIGLIA. 
(re e re] 

Ai medici, alla suora e al per- 
sonale della I medica, per le cure 
prestate, ‘e a tutti coloro che 
tanto. affetto dimostrarono verso 
il nostro caro papà 


Giovanni. Degrassi 


i nostri più sentiti ringrazia- 


meriti. I FIGLI 
BERE ETNIE ARR 


Nel Ianniversario della mor 
te del loro caro 


Ambrogio - Galvani 


la moglie e la figlia Lo ricor- 
dano con immutato dolore. 
e n an 


Sentenza: di morte: presunta 


Il Tribunale Civile e Penale di 
"Trieste, con sentenza C. 298/54 del 
18 aprile 1955 ha dichiarato la mot- 
te presunta di LUIGI SKERL fu 
Antonio e fu Maria Udovic, nato 
a Trieste l'1 giugno 1869, deter- 
minandola «avvenuta alla mezza- 
notte del 31 dicembre 1899, 


Avv. Fabio Marinoni 


‘Crampi allo 
stomaco? . 


Perchè soffrire dopo é pasti? 
la MAGNESIA ‘BISURATA” vi arre- 
chetà un pronto sollievo, neu- 
tralizzando l'eccessiva acidità del 
vostro stomaco che, nella mag- 
gior parte dei casi, è la causa 
del vostro malessere. La vita 
moderna affatica eccessivamente 
il’ sistema nervoso, è causa di 
disturbi” allo stomaco che nom 
si dovrebbero trascurare, 


La MAGNESIA, “BISURATA ® è dî 
rapido ed efficace sollievo per le 
sofferenze dello stomaco, bru- 
ciori e rinvii dovuti ‘ad acidità 
eccessiva. Provatela oggi stesso. 


Digestione assicurata 
con 


MAGNESIA 
BISURATA 


Polvere ‘o comprese în qutte le farmacie 


IA 
er: n AUTORIZZ. Arc.iva. rasi 


STOFFE PER ARREDAMENTI \$ UÈ 


Marte 
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LA FINE MISTERIOSA DI UN COMMESSO |lcrùlti ti tuòît'i Vidita MALVIVENTI GIOVANISSIMI AMANTI DELLE EMOZIONI | BCE = >ie sie Wi VCI 
la mestra degli artisti triestini 


© ® CI] 
n È «La Mostra degli artisti triestini 
I e Ucciso a a (1) ISTE a al Kuenstlerhaus — segnala l'«Ob- 
U server» di Vienna — è un avve 


mento per il mondo culturale del- 


OGGI 
L'orchestra di Stoccarda APRONO cime ome 2 ì 
Rubata la motoretta | “tuta fi seus ene: st» al Nazionale 


ARMONIA, 15: «Capitan fantasma» Sa RAR 


0, Certamente Bach è l’autore che ESS sm Bay D. Reed. Du a WILLIAM i 3 
fuggono a pazza velocità \xî:it an ce rig ti LONGHI MASHAL- CARLSON 


la nostra (città. Hanno dedicato, fusa n 
si con il comicissimo Angelino. 
camera di Stoccarda diretta dal AURORA. 16: «Polizia, criminale», 


® 
lo scomparso di Chiampore i. 
ti quotidiani: «Neuer  Kurrier», Karl Minchinger, complesso già|con E. Costantine.e O. ‘Dereaì, Un 


«Die Presse»; «Oesterreichische: . n n ° . Triesti i valore, | sensazionale poliziesco Diana Ci. 
de ee cel | Acciuffati dopo un drammatico inseguimento COnfessano | 2:40 suonato r'attranno per la| REBBIOEEAÀRA 10. qa preda dei 

» ° . , riers; «Wiener Zeitung», «Arbeiter: O Jo i. n TIRI e lS4a.C, E' infatti particolare virtù AIALD » 15,90: preda eh 
Durante una passeggiata domenicale con la moglie l’uomo Zeltungs, Der Abene <Das Kleine una lunga serie di furti - Anche i complici arrestati |5:t" ottimi strumentisti 1a me-|dreyg Vietato al mori. Bi Att 


x n ” . . sorabile continuità: nella concate- IDEALE. 15.30 (ult. 22): Il più 
varcò la frontiera: quale la ragione del suo tragico gesto? |avito parole ‘elogiative ‘però gli fazione dei periodi, inquadrata | emozionante dramma dell'aria in 
éspositori italiani, che selezionati 


Con una frequenza tutt'altro che {la nostra città e si trovava, uni-|nella più ‘scrupolosa osservanza Cinemascope e in Warnercolor «Pri- 
severamente a Trieste, si'sono af- 


rassicurante, i tutori dell'ordine |tamente agli altri componenti del-| dei ‘rigore dello stile, E il con- Rae) Met Penta con J, Wayne, 
"Turbato da un patema cheipo, e deferito ai ‘fribunali mili- | nelle carceri di Torino, dovenda fermati ‘nella capitale danubiana. pubblico sono costretti ad occu- la gita, su una vettura ferrovia= n Va 
nessuno sinora è riuscito altari di Napoli, Taranto e Ascoli | rispondere di false dichiarazioni | | L'architetto Holzmeister, uno 


B certo in re min, per due violini | imPERO, 16.30: «D: È; 
parsi di più o meno consistenti | ria, Un un certo punto la Nerl,|e orchestra d'archi di Bach, stu-|tfra le stelle» con DETRATO OO 
chiarire, il commesso Carlo|Piceno negli anni '44. *45, *46 sulla propria identità personale. |dei più quotati professionisti au- 

Mattiach, di 50 anni, abitante | Interessata dall'Interpol, la Que- striaci, si è così espresso con i de- 


bande di malviventi ancora gio-|che era affacciata ad un finestri-| pendamente reso, ha. costituito, | Hoerbiger. Un delizioso film musi- (CS 
n eni vanissimi, Questa volta il fatto e We sea la ar RA infatti, l'interpretazione più feli- nh e ho Wien 

in via Settenfontane 12, si èlstura dì Trieste ha espletato ine | | legati triestini: «Voi avete portato | anche più curioso e l'espressione indicare mare all'am: ce dell'orchestra con la quale han-|Flm. Prima visione assoluta. 

tolte la vita a Capodistria. Un|dagini presso i reparti al quall il Il raduno del Fante î Napoli una: nota di fresca modernità; ‘il| malvivente può essere anche in |Stava accanto, Il quel momento, i | no impeccabilmente. collaborato, ED, IL eecagintionini rune 

alone di mistero circonda la|Monti afferma di aver appartenu-| “Per il granaioso Taduno dei fan- | tono dominante delle pitture ‘è lo | certo qual moso eccessiva. Un |SeNSe opposto, è transitato un al-| quali solisti, Werner Krotzinger e| ero iui pata 

scomparsa del Mattiach, ch'era |to. Dalle indagini e dai docu-|ti di tutta Italia, che avrà luogo a | azzurro come il mare del. vostro 

Seollo noto nel rione di Largo|menti anagrafici e parrocchiali del | Napoli il 24 corrente, la Presiden-| porto: “Mi sono soffermato nella 


VI 
i to, Donna Corcoran, la d 

gruppetto di ragezzi che, con una tro convoglio ferroviario e la gio- Adolphe Mandeau, Ossequio esem- DICOOIE ip eroreta di O et dll'INFINITO 
‘Barriera Vecchia, dove, per lun: | comune di Corgnale, qui esistenti, | za del Consiglio dei Ministri ha|sala Trieste per un'ora; credo che 
go tempo, era stato occupato è risultato inequivocabile la fals'- | invitato tutte le Amministrazioni | ja. vicinanza della Biennale vene- 


bay 2 Bei vane, noh avendo fatto in termo| pare della forma, pura nitidezza x 
i A nTessio. | . ritrarre il braccio, è stata violen- Dale e I Nodo ciermerpl [Sl SEARCO, 16.30: «Dieci canzoni 
nante, si dà al furto di ogni tipo € | temente urtata alla mano ed ha h alain oe 
resso la salumeria Fantoma|tà delle generalità dichiarate dsal|statali ad agevolare la partecipa» | 2; vi. giovi ‘molti te 
SERI Monti, sicchè la, Questura di To-|zione al Raduno dei propri dipen- TALAMUA CRI, 
Domenica, 24 aprile, approfit- rino e l’Interpol, orientate ver-|denti e degli wntì controllati, con- | 11.soprintendente alle Belle ‘Arti, 


jusseguente concer= 

qualità.di motoleggere al solo sco- | riportato Ja frattura del pollice. Seen e O SO Ret si sa-|con Jacques Sernas, Brunelle Bovo. 
po di scorrazzare poi per le vie cit- | Appena giunta alla Stazione cen- e Canta Nilla Pizzi. 

tando della luminosa giornata |S0 altre regioni d’Italia, sono riu-|siderando i giorni di assenza co- 7 1) 

di sole, il Mattiach 1a CIO scite a identificare lo zingaro per|me congedo straordinario, La Se- A i a 


i ù bbe giovato di un disteso respi- si A E 
tadine è nel circondario finv allo | trale la sfortunata gitante è sali- s È MARE. 16: «Bagliori sulla giun- 
esaurimento della benzina, denota, | ja su ‘un tassametro e, fattasi tra- | 10" nelle «antiche danze e arie»|gla», Emozionante e drammatico 
j ficialo del. Governo» italiano alla 
to recarsi a i îl pregiudicato Adelino Dragani |zione provinciale del Fante, che Lot a 
ta, tape PE ego fu Giuseppe; mato a Montenero |sta raccogliendo numerose adesio- Mostra è stato molto complimenta 
ni n 


&° | gi Respighi, una pagina di gran-|con Johnny Sheffield e M. Lord. 
accanto alla gravità del reato con- | sportare all'Ospedale, maggiore s'è ri d MOD) a ra 
tinuato, un atteggiament@ tanto | presentata all'astanteria dove ha de gusto con altrettanto gusto ese-| MODERNO. 16: «Amiven ii nichlo 
; va 7 e | (Bisaccia Campobasso) nel 1917,|ni e predisponendo l'organizzazio» to dalle autorità tedesche per 1a 
e i MUSE GOnSi malo già condannato per lesioni perso-|ne del viaggio, raccomanda di non riuscita della manifestazione. La 
» 


fi 3» un divertentissimo technicolor i 
ingiustificabile quanto preoccupan- ricevuto le necessarie medicazioni. guita. In apertura, del: concerto a A In preparazione 
€, di primo pomeriggio, stavano fiali volontarie dal Tribunale di |ritardare le iscrizioni, che si chiu- | segreteria della Mostra curerà si 


Ò pi | con Bob Hope e Toni Martin, 
te, le cui origini sono certamente | Potrà cavarsela in non meno di l'orchestra di Stoccarda aveva al 
6 n di (6. : ' traduzione di tutte le critiche che 
già camminando dalle parti di Campobasso nel ’36 e nel '39, eideranno fra giorni. Presso la Ca- e ri cl 


[| SAVONA. 15.30: «Lo sceriffo senza 
assai più remote di quelle che |un mese. L'incidente è avvenuto frontato le gravi complessità del- | pistola» smagliante technicolor al FENICE 
più comunemente conducono l'in- | alle ‘8.50 poco prima che il treno 
% i a i |sottoposto a libertà vigilata fino|sa del Combattente, la segreteria legate in fascicolo verranno invia» 
Chianipore nale La Rn e a' 12 novembre 1944, Il Dragani,|della Sezione è aperta ogni sera te a tutti gli espositori quale! do» 
sel 


la «grande fuga» op. 138 di Bee-|Warner con Will Rogers. N. Olson. 
Cico ene nsendese r'iegalis | oboccasse l'ultima galleria. thoven e già dopo questa esecu-|VIALE. 16: «Lacrime d'amore», le 
tà tra le sue norma di vita. 
traecislo Nuovo nie Ad alias Monti, si trova attualmente | per informazioni e ragguagli. cumentario. 
‘un tratto, il Carlo ha pregato 


zione si era delineato fervidissi-| più belle canzoni di San Remo nel 
Il fatto è venuto ella luce la se- 
sua moglie di attenderlo peri” 


mo il successo, culminato nella ri-| più avvincente film della stagione 
ra del 27 aprile scorso, quando il 
Iche istante e, fornirli : 
qualche istante e, senza (ornisle | EATTZIA TO IN ASSISE UN CLAMOROSO PROCESSO 


n 1  |con A. Togliani, K, Ranieri. Pri- 
chiesta. di un brano fuori pro: ina visione: 
signor Marcello Godina, di 85 an- 
ni, abitante in via Canova 25, aven- 
per non tornare più indietro. 
Dopo averlo aspettato per una 


Quattro persone ferite gramma al termine del concerto, | int. VENETO; 16: «12 ‘metri 
do lasciato la propria motoretta 
decina di minuti, la signora in- > ; 
cominciava ad allarmarsi e, te- 
mendo che il marito fosse stato , 
colto da un malore, si metteva y y L) 


<a COLOR 
VEFIRISIGNA arno RICHARD CARLSON IERSIZZI 


——————66rs 


eee » SA 
negli incidenti della strada concesso dopo molte insistenze, d'amore» Lucille Ball Desi Amnaz. 
Mentre percorreva in bicicletta G.diF. st Rio iu 
incustodita per pochi attimi, si ri- 
trovava per istrada appena in tem- 
a chiamarlo a gran voce. 
Ma soltanto il silenzio ha ri 


media in technicolor prodotta dal. 
via Carducci, il commesso Natale 
po per vedere ì due ladri che se 
| pe] Hi ‘ 4 4 n 

sposto gi suoi angosciati richia- 

mi e, dopo averlo ancora cer: i 

cato nei paraggi, la donna si 

presentava alla Questura per 


1 la Metro. 
Rana alia anita ia TONE ISEONIGE 
Giulia 57, urtava iermattina il pas-|. ()uesta sera il concerto rimane «La sposa sognata» 
ne partivano a gran velocità, Men 
tre il Godina si buttava all'inse- 
denunciarne la scomparsa. Men- 
tre il Mattiach veniva cercato 


sante Giovanni Bologna di 64 an- grazioso con Cary 
guimento. con un'altra moto,.gli 
dai funzionari e dalla mogle| Associazione a delinquere e reafi minori - Dopo la leffura 


cante oe risaie. dristria. e sì |ediretto dal mio Celibidache | Grant. Deborah ISerr. Walter PIC 
agenti della Questura, immediata» 
in ogni dove, la sua salma gia- 


loggiato all'albergo Centrale e, geon. Un. successo Metro. 
mente avvertiti, convergevano con 
Fori ie Sa ansosta; | dell’impufazione-fiume l’udienza è sfafa rinviafa a giovedì 


BELVEDERE, 16: «Il risveglio del 
t i i] Questa, sera alle 21, avrà. luogo] 3) 
mentre quesutimo_ rimanere (| ari, Sri ur toner | izoeruo», Biogionante i WET 
i loro mezzi verso la via Ronchet- 
to, dove il fatto aveva avuto luogo, 
nella cappella mortuaria di Ca- 
‘podistria. Persone giunte in 


i. terra producendosi contusioni al- | 1° dell'Orchestra Filarmonica Trie- FERR. 8. VITO. Chiuso. Domani: 
l'emifaccia guaribili in sei giorni |SUne diretta dal maestro Sergiu| «Carcere di donne», : 
‘Sempre nella, mattinata (di ieri, | Celibiaache, Verrà svolto Îl derigri” LUMIERE. 17: «Notti del Decame- 
Nel pericolo incombente i due ‘in- 
traprendenii giovani spingevano 
la motoretta all'estremo, è l’inse- 
guimento cominciava a colorarsi 
tina Farella, di 75 anni, abitan- Le nuove ‘avventure to» IA mistero ed avventura î dp 
te în Scala Laura 2 gli ha taglta-| dj Biancaneve e i sette nani AN io cioe atei raso ; 
to la. strada. La donna, investita zan», capolavoro Metro. î 
pred Fio 2 ue dalla cit-| 11 clamoroso processo contro do- Bruno Marsi, ove erano penetrati ros, di 25 anni, abitante a S. M. M. studente Fabio Lampi, di 17 anni, dn 
n Roe dici‘persone imputate di rapina, | sfondando una finestra; 3) un por- | inferiore .821; Giovanna Zovec, di pre in via Cereria 6, veniva 
edile Sig È i Ì in via Giari i inci 
giorni dopo l’ultima passeggia associazione a delinquere, furto, tafogli con 8.300 lire, due paia di | 43 anni, abitante in via Giarizzole | trovato sul luogo dell'incidente con 
ti ‘Donald Re: Rh ing, 
del Dolso sinistro, guaribili in 20| l'Auditorium di via del Teatro Ro-|SECOLO, READ A honda Fienine: 
giorni. mano, oggi e domani con la colla-|grire» con Bob Hope e B. Hutton. 
temperamento molto riservato, i» nana x 1 4 
1 stra Corte d'Assise. Solo per la|4) salumi, formaggi, cinquemila | di ricettazione, Mario Busan, di nelle vicinanze. con la sua motoretta, l'autista La- 
gra persona tranquilla e norma: | isttura delle cinque | pagine fitte[lire in contenti e un rasolo a ea I a e e abitante A) 
i - | fitte che costituiscono la senten-|trico rubati dalla trattoria di Al- | 23 anni, sono attualmente emigra» | gati, i due precoci ladri confessa- |in Strada del Friuli 507, ha inve- Ti TRI î CINEMA BOTTEGA DEL VINO. Aperta dal- 
vano tutta una serie di furti ana- |stito e atterrato l'industriale Bru- le ore 20 alle 2. Si balla al piano- 


ri ip - «Il fran-|rone» technicolor con J. Fontaine 
Marlo Pertot di 38 anni, abitan- B perno Ria + Sibelius - |e L. Jourdan. Vitato ai minori. 
te in via della Torretta 4, percor- x sni ri-| MARCONI. 16: Robert Taylor, 
revà con il suo scooter via Batti-| Una saga» Poema sinfonico (Pri- | Stewart Granger, Ann Biyth in un È a 
sti, proveniente dai Portici di| ma esecuzione a Trieste); Brahms- | colosso Metro in technicolor «I 4 < 
di drammaticità quando, nell’im- |Chiozza, quando, davanti al Tea- IV Sinfonia. fratelli senza paura». Prima 
boccarè una curva piuttosto stret- | tro «Fenice» una passante, Cate- MASSIMO, 16: «Gangster in aggua- A_P i 
ta ‘(per sbucare, nel Passeggio 
Sant'Andrea, la sarabanda si con- 
cludeva con un-improvviso ma.pre-|* 
Gredibile ruzzolone. Dei due, lo|iM pieno, è stramazzata al suolo. Viva è l'attesa del mondo gran- | ODEON. 16: «Morti di paura». Su- 
‘lrasportata dalla CRI al nosoco-|de e piccino della rappresentazione | percomico Paramount con Jerry cl 
miò, vi è stata accolta nella pri-|della Fiaba ‘rivista «Le muove av- Lewis, Dean Martin, Lizabeth Scott D +. COLORE DELLA 
ma divisione chirurgica per con-|venture di Biancaneve e i, sette|& 0 a WARNERCOLOR 
x A ione È réveni , 16: 3 
ta — il Mattiach si è tolto la ricettazione, favoreggiamento, por- | scarpe de uomo, un paio di panta» | 32; Giuseppe Bonano, di 44 anni, escoriazioni alle dita della mano MEO RE AR SU; ad Tia CAP pici», avventure, in technicolor con 
Vitale: Capodistria: 1 nostri im to abusivo di un arma da taglio e |.loni con cintura, una giacca e un | residente a Domio 50; Liliana Var-.| sinistra e contusioni varie, men- 
‘formatori ignorano berò le cir- | P0SSess® di un'arma da fuoco — | orologio da polso rubati nottetem- | dabasso,, di 25 anni, abitante a.|tre l'altro, Omero Di Bert, pure di 
costanze del suicidio. già da noi annunciato nell'edizione | po dall’abitazione di Erminia Gia- | Monte San Pantaleone Gioyan-.| 17 anni, abitante in via dell'An- 
Carlo Mattiach. sebi di di domenica scorsa — 3'è iniziato l codi, dove erano penetrati notte- | na Pekar, di 32 anni, abitante in nunziata 1, riusciva ad allontanare 
5 bene ieri di fronté ai giudici della no- |'tempo dalla porta lasciata aperta; | via Giarizzole 3. Altri due imputati | 6 veniva acciuffato poco dopo |..c. Mentre transitava per la Riva|teatro della fiaba, ta Tebaidi, Gino Hechi. Wbe St 


Un: investimento. pit serio si è | borazione del noto complesso gio-|SERVOLA. Teatro. 


ifi i i i È ile della Lega Nazionale, GAD| VENEZIA, 16: Sophia Loren nel 
verificato in Riva Nazario Sau-|YS5 È technicolor «Aida». Cantano Rena- 


pani: pIoppsti AIR pa za di rinvio a giudizio, se nè an- | bina De Vaiti, ove erano penetra- | ti in Australia e nei loro. confronti L e 

data gran parte della mattinata: i |ti nottetempo forzando una fine- | pertanto la Corte procederà in con-.| loghi, perpetrati con la complicità | no Pastorino, di 44 anni, abitan-| VERDI, Stagione sinfonica di Pri jerra e al primo piano. 2 orchestre. 
tumacia. di altri coetanei: certi Luciano P., |te a Bergamo, in via Crispi 2. In-.|mavera. Questa sera, ore ZL: Quar- 
vizio di pentole in alluminio, due Dopo la lettura delle imputazio= Paolo C. ambedue di 16 anni, Fran-| vestito e investitore sono finiti al|to concerto dell'Orchestra Filarmo- NA VII N Po RTO 
sottovesti, due lenzuola di lino, | ni-fiume e la presentazione dei te- | cesco Korvasci di 18 anni, abitante | suolo. Poco dopo,, il Pastorino è|mnica' Triestina, Direttore: Sergiu 


‘ i ; i A Celibidache. i i); B. 9 È 3 
30 tovaglie da tavolo e cinquemila | stimoni — che sono entrati nella | in S. M. M, inferiore 1306, Bruno stato trasportato all’Ospedale, l| {{TpITORIUM, 21: «Le nuove av- TSE Poor A dna «EASTHANCOLOR 


lie (i sen *; 
Re si ny il quattro; principali imputati, ‘infet- 
possibile motivo che l’ha spin- ti, ché sono comparsi al processo 
to a prendere quell’estrema de- in istato di arresto, oltre che della 
cisione, rapina commessa la notte del 19 


stra; 5) formaggi, salumi, un ser- 


luglio scorso ai danni di Bruno lire in contanti rubati nottetempo | aula in tre ondate successive, & R. di 16 anni e Otello Marziol, di cui sanitari gli hanno riscontrato | venture di Biancaneve e i sette na- Tra 553 ti sn TE e. 
È Portot, abitante al numero 177 di | dalla trattoria di Vittorio, Roma- | causa della mancanza di spazio — | 19 anni, abitante in via Diaz 7, la frattura del malleolo destro e|ni, fiaba.rivista con «Teatro della POSSO: SO TO fanraro + TECHNICOLOR 
Non @ nato a Corgnale Strada per Longera, devono ri-|no ove erano penetrati sfondando | è stato ufficialmente i dichiarato | ed ora detenuto per altro reato, ferite lacero-contuse alla regione |fiaba» Cassa: Biglietteria Centrale. | (it.); _B. «Versilia» (it.); B- 2 


una finestra; 6) un prosciutto e 
mezzo, cinque chilogrammi di for- 
maggio, un chilogrammo di burro, 
sei litri di.olio.e.cinquemila lire.in 
contanti rubati nottetempo dal ne- 


Ù R spondere complessivamente di ben 
lo ‘zingaro’ disertore” |diciannoverturti, della detenzione 

pre illegale — come abbiam detto — 
Da una tribù di zingari dediti |.di un'arma da-fuoco e di un'arma 
al commercio del bestiame in|4ga taglio, nonchè di associazione a 


Istria diceva di essere orginario il) deli Hi ji i 4 È i 
di È È elinquere: gli altri imputati, tutti | gozio di Amalia Rosar, ove sì 
Sedicente Olindo Monti, asserità- | piede libero, devono rispondere, 


erano introdotti pure attraverso 
Dente: e ia TESTO ‘quasi tutti di ricettazione, tranne | una finestra forzata in precedenza; 


uno che per aver ospitato un mem- | 7) 800 lire in contanti, bottiglie di 
sO Aa ana ent ifoge | bro ‘del quartetto la sbtte  dellai|[vino; uova; frutta, un orologio, un 
Ya Te Heerchè! per agparare Guane, e dere rispondere di favoreg- | soprabito e una giubba rubati dal | pamico Coslovich nella stanza del- | il frutto di un precedente misfatto, 
to di vero ci fosse nelle dichia-|!amento. K botteghino di.frutta.e verdura di | ja. vittima, credendo che: questi | si impossessavano di un altro mez- 
razioni invero assai confuse dello| eco i nomi degli imputati, e le Luigi Codri, ove pure s'erano;in- | stesse visitando «un amico, e di |zo, preferibilmente scegliendo. tra 
individuo, il quale, dopo 18 set-| relative imputazioni: Cernaz Flo- | trodotli forzando una finestra; 8) | aver quindi prestato mario a por: | quelli abbandonati davanti al: ci- 
tembre 1043 si era fatto rilasciare | riano, di 81 anni, abitante a;S! M. |12 mila lire, tre'prosciutti'e due fi- | tar via gli indumenti rapinati «per | nematografi, e se ne andavano a 
dal Centro di riorganizzazione mi- | M, inf. 312 e Dario Coslovich, di sarmoniche rubati dall'osteria di | non far baruffa. col Coslovich»; | spasso fino all'esaurimento del.car- 
litare, settote adriatico, dei do-|27 arini, abitante al numero 4 di Ines Novel ove s'erano. introdotti sempre secondo'il Cernaz nè jui nè | burante, In tutto i giovani si erano 
cumenti provvisori a. nome di O-|Log, sono accusati di rapina più forzando una finestra; 9) 45 mila | j'altro impugnavano un’ coltello; | impossessati di ben sedici scooter. 
lindo Monti e come tale si era|riaggravata, per aver sottratto 60 |.lire, e indumenti vari dall’abita- | è. nessuno dei due pronunciò la Risulta che Îl Lampi'e tl Di Be vo. 
fatto prendere in forza da vari|mila lire ed indumenti vari dalla | zione di Rasilio Gombacci, ove | frase «tira fora el mitra che lì co- | erano già pregiudicati per uria 'de- 


‘Reggimenti. abitazione del Pertot»idopo averlo | erano. penetrati ‘previa effrazione 6 
È ita dA Fi pemo tutti» rivolta alle persone:ac- i i ; L r RIT 
Secondo le sue affermazioni, la l'iminacciato quest'ultima con un | della porta di tina cantina; 19) set- | corse in aiutordel stag nunela riguardante reati analoghi |aio, Per maggiori chiarimenti, gli |iezione di ogni spettacolo sarà so- OGGI all’AURO RA 
e'si trovavano in libertà provviso- | interessati potranno rivolgersi al-|speso l'accesso in sala. 


sua attività militare si era vini |Goftello; di lesioni, per. aver procu- | te polli di' proprietà diMaria Zu- TANA CINEM. AFICA 
mata molto prima, nel 1936, quan- È È i “ | ‘terminato l'interrogatorio delitia in attesa di processo. la dott, Maja Schrenzel presso la | FILODRANMATICO, 16, ult. 22: ILA DIANA ATOGRAFICA PRESENTA 
rato al Pertot, col coltello, delle|lian rubati nottetempo dal polla: | primo imputato, l'udienza è stata So Università degli Studi di Trieste, |In prima visione assoluta «Squadra UN SENSAZIONALOD POLIZIESCO 


do, pur essendo sprovvisto di do- TEGSI È . ; i 7 È 
lievi ferite; infine dei seguenti fur- | io; 11) quattro galline rubate dal quindi sospesa 'è tinviata & giove- E mi via Fabio Severo 158. investigativa» con Broderick Craw- 
P olo L) ford s Ruth. Roman, Dato l'inte- 
ericoloso sporgersi ressantissima trama si consiglia agli 


cumenti, era stato iscritto nelle |"... ” 
ti: 1) un orologio,»un mazzo di pollaio: di Jolanda Adamich. di prosstenio! 
Liricidente toccato ieri ‘mattina |- Scuola di avviamento Industriale | Spettatori di vedere il film dall'ini- 


liste di leva e' destinato al Di- mi 4 

3 $ R; 500 lire rubati ‘hissi rie di fur- 

stretto militare di Trieste, Aggre- | carte, cibi veri e A tale lunghissima serie; di Pres.: Rossi, giudice «a latere» 

ato al 152.0 Reggimento i |mottetempo dalla trattoria di Ma- |ti si aggiunge quella riguardante ni La Ti i 5 sE 

fase avrebbe OA A ria'Carli, ove erano penetrati dopo | Jo stesso Floriano Cernaz (e Silve- i TuL De ian neo le Dde Neri, di 25 anni, da Albi maschile e femminile di San Sabba. RA pis ici nia XRICERCATO PER OMI BED'TO 

campagna di Jugoslavia. Risulta | &Ver sfondato una finestra; 2) ge- | stro Coslovich, cugino del prece» ‘essier; difesa avv.ti V. Bologna, | nia Grosseto) è uno di quelli che|Le iscrizioni agli esami di idonei-| GRATTACIELO, ,16.80: «Totò al con E. COSTANTINE —. C. DEREAL 
neri ‘di ‘monopolio, quattro botti- | dente, di 23 anni, abitante in via Catalan, Falconer, Kezich, Petrac- | succedono raramente: La giovane, tà alle varie classi e di licenza per|i'inferno», Il più comico dei Totò INIZIO ORE 16 INIZIO ORE 16 

da co, F. Presti e P. Sardos; rappre- | infatti, faceva parte di una co- ® candidati esterni si accettano si-|con Maria Frau e Fulvia Franco. 


ad ognì modo che era stato di- na i ARPA 

hi iù + volte \disertore lb} glie di spumante, salumi e denaro DESTI tremila li i si Ì 

chientocni È Regithe Ao] iaviat s61/1>}&tenila lire; liquorl sentante di P. C, avy; Padovani, | | mitiva in. viaggio turistico .verso | no al giorno 15 maggio. Questo film è solo per adulti. 
SUPERCINEMA. 16: «Una parigi 


ultimi anni di guerra e subito do-{rubati nottetempo dal negozio di | dolciumi, oggetti di profumeria 
or rer-*) == na a Roma». Amore, passione, mu- 


SRcHigi PRGOIRo Aginino ica, allegria, in uno scintillante C) 
t 5 film con Gi erto Sordi, na Ma. n P RE R CL) 
INTRECENTOMETRIDI FERRANIACOLOR. CO Gaetana 


SCSI ra 30 TIA u 20; pallina 0%); B. 40 Tasse 
‘arzari si recato pure al noso- 1 e a» (it.); B. «Spuma» ») 
GHIIO per iaia noor a I Lo Ta belve? iexior. |B. 43 «S, Caboto» (It); B. 45 
ta lacero contusa alla. gamba sini-| Robert Mitchum, Teresa Wright, «Rio Belen» (arg.); B. 46 eCaglia= 
stra, guaribile in sette giorni, Diana Lynn, Tab Hunter, Ult, 22) | ri> (lt); E 47 «Bice» palin Ars. 
PEMICH 16: «Le avventure di Gia- |.loyd:: «Noravind». (1); ? «Atre- 
ret NICO: OI Eruriele Fer- |lla» (It.); «Bullina» (It-). «Alexan- 
Corsi di li d zetti, Corinne Calvet, Marina Vla- CE ORTA Det: pre 
orsi di lingua tedesca |. irene Galter, in wastmancolor, | (B2i Eno. (pelo: 00: 
I} V x ità di Vi Ii film più atteso, Vietato si mino- ci MOVIMENTI 
a mversità dI fenna îi io. pesi oro 10 maggio: «S. Caboto», da B, 
Si porta a conoscenza degli in-|dell'infinito» un film di fantascien- 43 a mare; «Revan» da B. 24 a ma- 


; i 13° ialdex» da B, 32 a mare; «L. | IM PI | M SITIC 
teressati che presso l'Università di|za, a. colori, con William Lundi- | prje» da B. 40 a Ilva V. È dell Una hi | 
Vienna. sì terranno ‘ dall’11. luglio | 68m, Herbert Marshall. Ut. 02. ARRIVO h: È 

Asl 


aperto il dibattimento .e il Presi- 
dente ha dato la parola al primo 
degli. imputati, Floriano, Cernaz. 
Costui si è dichiarato colpevole di 
quasi tutti i furti che gli vengono 
contestati; ma ha incontrato qual= 


Prontamente rintracciati, anche gli 
altri non avevano difficoltà a con- 
fessare la correità nei fatti loro 
imputati. Dall'interrogatorio veni. 
va a,risultare, anzi, una ulteriore 
serie di furti, che hanno, quasi tut- 
che difficoltà nel ricordarli tutti; | ti, i medesimi estremi: i giovanot- 
nei loro particolari. Per quanto ri- | ti si.trovavano in due o tree do- 
guarda la rapina, ha cercato di |tati di qualche scooter, che fosse 
negare dicendo d’aver raggiunto | la motoretta avita del Korvasti 0 


n ROSSETTI. 16,30: «Rivolta del blot- n n 
al 30. settembre prossimi corsi e«|co.11» con Neville Brando, Emile 9 maggio: «Stamura», S. Sabba; 


stivi di lingua tedesca per: stra-|lxeyer. 1.000.000 .di volts di forza «Balboa» rada - S. Rocco; 10 ot 
Dir. Ot ‘ll'insegnemento. dll (bri, Vite fuego ali de ciminio © | RN tatto 
lingua tedesca (si terranno confe | ARCOBALENO. 16, ult. 22: «Con- |. 96: «Bixpeditoro 401 «Marechie- 
renze di letteratura, belle arti, e- FFOSPIGHGA IDA Ari na r0» B. 15. N 
conomia e struttura politica e. so-|troscope asi Ù 
SOR PN i liisizie. PEC 1locrizione | Gene: bone ifumerte MIGHi i 
se di ture; Nell'interesse degli spettatori, 
non è richiesto alcun titolo di stu-|gurante gli ultimi 10 minuti di pro- 


CAVA 


—= 5 


nica della finestra forzata; dal ne- 


COMMOVENTE CERIMONIA ALL'ISTITUTO DUCA! D'AOSTA |eozio ai Aibina Sartori; 2) cinque- 


rubati di notte, sempre con la tec- 
(BORSE E MERCATI) |bis tasee Eeul Hogrbiger e Bar: |ll La CELINCOM presenta in prima visione un delizios" 


TO IA eo CR i. i Hita con ela Mile Miglia». ‘fm austriaco prodotto dalla. WI E N, FILM 
i bo! ié di liquori, vas MILANO i» 15.30: «Riccardo ‘Cuor Il 
° ® ® i ni N ® ri x 
rubati dalla trattoria di Rodolfo di Leone». cigantesco Warnercolor È 
NR a - È na Gim 9320 (9350), La Centrale ; 
0 scoprimento di un medaglione |&3+#* “© F-statacreata la storia |a eo eolie feta eee Danzerd con le Ira le sie 
è È 50 (42 Finsider 1454 V. Mayo, R. Hatrison. Ult, giorno, 
è A n A Floriano Cernaz, Dario Coslovich a c&° ì Lig xd Too sa a pi toa Ax: | CRISTALLO. 16: Un colossale tech- con HANNERL MA TZ e PAUL HOERBIGER 
4 de E = le Silvestro Costovich devono ri-| ‘w@ d e e vida PRO (1250) Cio) ai |nicolor senza precedenti; «Attila», UNA FRESCA E PICCANTE VICENDA IN UNO 
spondere.inoltre. del.furtodisnove trie tin (1) 5010 (5025) ‘Ras 6630 (6620). A. Quinn, S. Loren, H. Vidal. Pre- SPASSOSISSIMO ED BLEGANTE FILM MUSICALE 
a a memoria È all (1) IL a polli e un tacchino, rubati dal gor- Î [1 n ; pa 3 csae Incom con il Giro d'Italia mo- | GRANDIOSO SUCCESSO GRANDIOSO SUCCESSO 


Tessili tociclistico. Prezzi normali. 


i ASTRA ROIANO. 16: «Divorzio 
‘Mattietti. Floriano Cernaz, Silve- d'amore» brillante commedia musi- 


7 TESI Le via x Î ; h x È 
li Smddco esorta î giovani a intendere l'insegnamento | sso nr abitante ai campo pre: | La vita della mostra Università rivivrà | pale Son Se, DE pregcae Tucom: 


ha 3 peo Le Re a i. i Ultima 22. Oggi al Massimo SAREI aaa 
che viene dal Caduto, immolatosi per la causa di Trieste: |Ateh--derono sispondere molte( nel cortometraggio di Anna Gruber in 


dei seguenti furtisdi Li «Ras 
guenti So Dro Meccanici e Metallurgici ALABABDA.: 10: Sega 
Tva. 379 371), Amiata: 6850 ramma, un uomo che domi 
COLITE Sii ntscatini ‘2408. (2418), | 18 Russia e la Corte imperiale, con i 


sciutti crudi e tre bottiglie di co- 
gnac all'uovo, fubati dalla trat- 
Pierre  Brasseur. e 
ta.e «vivente». La paternità della RETI) si pura TRO Prima visione «R.K,0.» in techni «Il film del brivido, del mistero e del’avventura» 


da w Giuseppe Schilleni (l'uni- | | Mario Giacchin è un giovane stu- 
co dei danneggiati che si gia costi- | dente triestino, come, tanti altri. 
È SE eee tig al Magnifico |00-C-): Bianchi 966,(805), Fist | COP PIoDICr a, TiDOrE 
Rettore prof. Ambrosino, il quale |1302 (1308). trici 


tuito Parte Civile)y 2) due galline | Per cinque anni fedele alla sua fa- 
ha fatto venire appositamente & Sade 1393 (1226),  Clell 2597 


erùna idamigiana contenente cin- | coltà, di chimica, conseguirà tra 
quanta litri di vino, rubate dalla | non molto il massimo titolo di stu- 
‘abitazione ‘di Giuseppe Bembi; 3) | dio e concluderà così.il periodo au- | Trieste una piccola. «troupe». DET | (2595), Dinamo 3335 (3330), Edison 
tre galline, dodici co: igli e due | reo della sua vita giovanile, Tutta- |attuarne la realizzazione. In tal|3467 (2460), Valdarno 2440 (2455), 
tacchini, rubati dall'abitazione di | via, una grossa sorpresa attende» | modo 1a; storia di Mario verrà a | Esticino 1480 (1433), Seso 2415 
5 del giugno 1945, quando agli ita- | Filippo Blasevich. Silvestrò Coslo= | va al varco il nostro Mario, proprio | snodarsi. lungo trecento metri di | (2560), Sip 1253 (1258), Vizzola 2660 
ligni venivano arrestati per le stra- | Vich, Cristiano Cernaz e F'rancesco.| sulla soglia/deli sospirato esame di | ferraniacolor: e il nostro eroe fa- |P), RIorloeaa 3239 e (E 
de, per le case, e le carrette della Coslovich devono rispondere inel- | laurea: "per “un'omomento; dovrà |rà'il giro d’Italia, da un cinemato- JERtioino 900 IP, S 
morte erano in continuo moto e lette del, furto, di una bicicletta da |isrhare indietro’ e fitate la stra: |'grafo all'altro; raccontando a mi- IRR i 
gliuia di persone la sua bella storia 
a enenier avion, fesa | DISNUIRA 6220 (0010) ea 


foibe ingoiavano centinaia e mi- ignamo» rubata dall’ester- | da già percorsa, da bel principio, 
gliala di’ martiri italiani», quando, cioè dal giorno in cui vente a fa- 23175 (23200). 
In quel rotolo di pellicola, che Chimici 


no di una trattoria di Zaule 
soldati, éd individui venduti, al Silvestro Coslovich deve inoltrè | re'ia sua prima timida capatina 
lontanavano col mitra le bandiere | rispondere:dalla detenzione @Busi- | all'Università. Benchè laureando | porterà la firma di un nome caro |. Anie 2151 (2150) Saffa 1573 
tricolori dalle finestre ed attacca»|va' di una pistola; Dario Cos'ovich | dovrà riprendere l'atteggiamento alla nostra città, quello dei Gru- | (1595), Italgas 1546 (1554), Liqui- 
vano scritte slave sulle case. Dimo. | d'aver portato fuori casa senza |'spaesato e imbarazzato, con negli ber. Mario, in fin dei conti, non |gas 605 (—), Pibigas 304 (—), Ru- 
strazioni venivano organizzate con | giustificato motivo un coltello Flo-| cechi quello sguardo che cerca la è ché un brillante pretesto. Nar- | mianca 1680, (1676). 
operai; mobilitatis ‘e -procedenti a | rianò(Cernaz e.Dario Cosloyich, in- | disinvoltura ma tradisce il dubbio, randone la storia, la giovane sce- Immobiliari e. diversi 
passo militare, preceduti da ban: ! l neggiatrice e regista che è la ni- REDENI ARI EROE Ito 


ha detto — come il giovane Burla, fine,. sono vaccusati di rapina —]l'eggio, l0 sconcerto, in cui si ri- 
Va IR a dl A era NR eEeiO, 10 SenceO. ltmi. le ema: |Pote del comp@into Silvio Benco, | (11315), Pirelli S.p.A. 2049 (2850). 
padre di un'alunna 'flel medesimo | Burla, ferito ‘a morte nella tragica | Bruno Pertot. Albino Rasman, di iagley auAndo PORnE RORS Mie 
Istituto. E' assai significativo ri. | giornata del 5 maggio 1945, mentre 34 anni, abitante in S. M. M. in-| (divinissimi» anziani. 
cdrdare questa continuità di pa- |inerme, alla“testa' di un corteo di |feriore 888, è Imputato di'tavoreg: È 
triottismo e di studio, che è re-|cittadini entrava in Corso Italia, | giamento, per aver dato ospitali- | (La' metamorfosi è avvenuta qual- | svolge in questa nostra Universi- | Cambi informativi: Sterlina to) 
taggio di generazioni nella nostra | cantando le canzoni della Patria e | tà la notte della vapma al giova- che: giorno fa e non c'è voluto | {a una delle più giovani d'Italia, |5850-5950, marengo 4150-4250, ster- 
terra; sventolafido il ‘tricolote. Nato: (a | nie Floriano Cernaz, sapendo»ci molto perchè gli altri se ne accor- | rn già assurta ad altissima funzio- | lina biglietti banca 1710-1730, dol- 

Alla cerimonia sono intervenuti i Rovigno da genitori rovignesi, eta | costui era: ricercato dalla Polizia; gessero; così gli si son fatti subito | a formativa, così nell’intelletto laro biglietti banca 631-633, fran. 
Ca ce mona ito, di Sindaco |S{&t0 un alunno esemplàre del | infine, tutte accusate di ricsttazio. d'attortion lo ‘seguono Vine massa e int spirito. Aidieci chilome- | O;trancese 190-170, trance eVizzero 
Pos I ing ne gem i] Duca d'Adsta»; aveva! conseguito | ne, le Seguenti persone siedono al ovunade ada. în aula, in laborato- {ri dal confine della Patria, lUhi- LEO fino. 716-720, argen- 
Vescovo, il dott. Mario Franzil, il l'abilitazione magistrale ton la me | banco degli 'imputati: Anna Pata» | rio, in biblioteca 0 semplicemente | versità di Trieste ha un patrimo-|-_Dopoborsa Milano: Montecatini 
gen, Sante Nepitello, rappresentan- dia. dell’otto; frequentava l'Istitu sul piszzale, a godersi un po' di | nio culturale immenso da difende» | 2403-2406, Fiat 1302-2301, Edison 
Eolie Commissariato le. dell'piesi- | 10 Superiore al: Venezia. 5006 tra una lezione e l'altra. Ma- | Te 6 divulgare e questo documen- | 2490-20 di gnerali ro 
dio, di associazioni combattentisti. | Ha preso poi la parola il Sindaco rio è sulla bocca di tutti, è diven- | tario; ne vuol essere una piccola Son RIO, ap si ) 
che e. nazionali,  mumerosi inse! | il quale O Ticordo alla na: FSE cranio ma precisa, onesta testimonianza. | AIRIESTE peso 

je istriani direttori dii | tia, Rovigno, ha esortato con tre BONFRE AR - |. Accanto ad Anna.:Gruber; diplo- inmare » i, Gen. 

er Na SR pida fede i giovani ad vintendere inomicare di Mario, di procedure | mata sal ‘(Centro Aa di | 17250 (17305), | Assicuratr. 5040 

T-dott. Mazzaroli ha risposto, al l'insegnamento che viene da Clau. | { penali e di Mario, di elettromagne- | Roma e già affermatasi lavorando CET00), Res OOO 21250 CB di 
preside ‘prof. Gregoretti,. il quale | dio Burla e, dal calvario di, Trie. tismo e di Mario, di ultrasuoni,e di |\con Soldati a «La provinciale» e a | Snia, o: (1358), Monteca= 
con accenti commossi, ‘ha ‘rievoca: | ste' e‘ dell’Istria; e ha notato ‘co Mario. E, infondo è giusto, se S0- | «La donna del fiume», con Gallo- | tini 2410 (2420), Crda 402 (—), Be- 
to, ‘sanguinanti ‘pagine. della no |me il sublime patrimonio spiritua- lo si pensa che travuna quindicina | ne a «Cavalleria rusticanas e con |Nl Stabili 8300 (8330), Generale Im. 
sita storia, «Siamo stati generosi |le sia affidato specialmente ai fu- di giorni. sarà tutto finito: giusto | vari altri fino alla trascrizione dei 570 (—), Pirelli S.p.A. 2856 (). 
— egli ha detto — e.lo siamo an- | turi educatori delle venture gene il tempo di rifare di:corsa, tutti Bli | gialoghi de «La strada» di Fellini, 
cora, con i popoli di altra lingua: |razions affinchè nulla vada perdu- anni d’Università;, compresa una |yè un altro nome di rilievo, quel- 
gli dlavi, i tedeschi non Sono stati | to di tanto saorificio. — _ È puntatina nel futuro, che gli var- (10 di Paul Ronald,‘ l'operatore 
mai costretti ad abbandonare le| Successivamente  un'alunna ha rà la tradizionale corona! d'alloro, | francese che ha ripreso fra l'altro, 
loro case della Venezia Giulia, co- |recitato una poesia dialettale d' un po' fasulla, ma'di buon augurio. | «Bellissima» di Visconti. Ci sono 
me avviene ora per i disgraziati | Gilda Amoroso SteinbacW vintitola- Insomma, Mario Giacchin sta per | infine i giovani’ appassionati del 
cittadini del Quarnero e dell'Istria. | ta «Ai putei de Trieste», Hanno in- diventare in' certo qual modo un |Centro Universitario cinematogra- 
Ebbene, : quanta ingfatitudine!» | corniciato la patriottica celebrazio- simbolo, e i quindici giorni son 


i 3 fico, cui è affidata l'organizzazione 
Poi ha rilevato come al tempo del. | ne i canti carì ad ogni italiano. quelli che occorrono ai suoi crea- | generale. 


tile dell'abitazione di Benvenuto 


TAustria i triestini vivevano in 
l'uno stato di allarme: quante volte 
dovettero è raccogliersi (perì, rintuz- 
zare le provocazioni di gente che 
scendeva dalle colline! per penetra» 
re in città e che era appoggiata 
da una polizia straniera e nemica. 
L'oratore ha collegato quei tempi 
conèquelli più funesti del maggio 


In quella fervida fucina patriot- 
tica che è l'Istituto, Magistrale 
«Duca d'Aosta», ha avuto luogo 
ieri la commoyente cerimonia der 
lo scoprimento di un medaglione 
alla memoria dell'ex allievo Clau- 
dio Burla. La pregevole opera è 
scolpita in legno da un'altro ex 
alunno; l'artista Alfieri Seri. E un 
vecchio alunno del preside prof, 
Arturo Gregoretti. — l'instancabile 
promotore di manifestazioni atte 
ad alimentare la fiamma nazionale 
in tante generazioni di maestri 
—, il dott. Luciano Mazzaroli, esu- 
le da Pola; ha presentatovil dono. 
alla Scuola a nome dell'Unione de- 
gli Istriani, della cui giunta è il 
presidente, Il dott. Mazzaroli è 
fratello di un altro ex alunno del 
preside. Gregoretti, ‘scaduto —, egli 


torì per trarne una forma compiu- 


CONCORSO A PREMI 


acquistando 
un taglio d’abito ultraleggerè 
avrete la possibilità 
di vincere subito 
uno dei seguenti premi 


coglie l'occasione per far penetra- | Pirelli e C. 1500 (2809). 
re la sua macchina da presa un Valute e cambi, Cambi ufficiali: 


po’ dappertutto e trarre un docu- hai PIA Ln 
mento completo della vita che si chèque 631.90, fr. svizzero 145.7 


lavatrice Hoover 

macchina da cucire Singer 

aspirapolvere Siemens 

apparecchio Radiomarelti 

superthermoplaid LAREROSS! 

asciugacapelli Siemens 

Ka. di filato irrestringibile LANEROSSI 

taglio di tessuto ROSSELLA 

‘sono inoltre in palio molte altre migliaia di ricchi premi 
Pirelli - Motta - Barilla - Lancerotio 


In preparazione] 


al FENICE 


AE 

OMAND 
DI GRAZIA | 
vaLione 


concorrerete anche all'estrazione di une A d'oro del peso di 1 Ka. 


x 
î 
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IL. PICCOLO 


UNA NUOVA OPERA:DI GIOVANNI-GEROLAMI 


Trieste e il mare 


Nella letteratura sul problema della nostra città il libro si inserisce 


con un apporto costruttivo soprattutto quando si volge al domani 


Il problema di Trieste è di 
per sè semplice, in quanto ob- 
bedisce in via eccezionalissima, 
e diciamo pure specifica, ad un 
ben precisato coma=zdamento 
che possiamo riassumere nella 
tacitiana affermazione di Ba- 
cone: «Natura vincitur nisi pa- 
rendo». Un’affermazione che in 
termini afferrabili da tutti puo 
essere tradotta nella necessità 
che Yuomo deve obbedire allo 
imperio dell'ambiente quando 
voglia a sua volta sottometter- 
lo ai suoi bisogni, che sappiamo, 
variabilissimi, polimorfi e po- 
liedrici, quando siano posti in 
relazione all’evolversi inesora- 
bile del tempo, degli uomini e 
delle cose. Insomma in altri 
termini ancora, si tratta di fis- 
sare, definire e precisare in- 
nanzi tutto la vera funzione, la 
funzione centrale e fondamen- 
tale di Trieste, quando siî vo- 
glia (e lo si deve effettiva- 
mente) giungere al traguardo 
della soluzione dei problemi 
che ci tormentano. 

La definizione di tale fun- 
zione non è però facile, perchè 
il problema si complica, allor- 
quando entrano in gioco gli 
uomini con le loro tendenze 
particolaristiche, accompagna- 
te da un codazzo di termini in 
ismo che in definitiva sì rias- 
sumono in tendenze alle discus- 
sioni proprie di un bizantini: 
smo deteriore. L'andamento 
della linea retta del problema 
nostro procede allora a zig-zag, 
se proprio non si spezzetta in 
tronconi, perdendo così il suo 
grande e tranquillante valore 
indicativo. La letteratura su- 
perlativamente pletorica come 
quantità, ma piuttosto povera 
come contenuto, comunque 
spesso facilona, talvolta ten- 
denziosa e confusionaria, con- 
tribuisce largamente allo spez- 
zettamento di tale linea, per 
cui il corso regolare della fun- 
zione triestina perde le sue ac- 
que distribuendole per mille 
rivoli, i quali si perdono nelle 
sabbie della vacua verbosità. 
Insomma la funzione di Trieste 
va ben definita se si vuole ve- 
ramente portare un aiuto ef- 
ficace ai disagi che il clinico 
coscienzioso riscontra nel cor- 
po economico di questa, città. 

Vanno perciò eliminate le su- 
perfetazioni, le incrostazioni e 
fenomeni di parassitismo che 
coprono le radici dell'albero e- 
conomico triestino, alle quali 
radici si deve dare il nutri- 
mento confacente e richiesto 
dalle più elementari necessità 
di una biologia che abbiamo 
detto specifica. Non posso toc- 
care qui la questione che è, 
per certi lati ed aspetti, grave, 
direi addirittura delittuosa, di 
questa letteratura sul proble- 
ma triestino che ha, trovato 
millanta illustratori sotto la 
veste di giornalisti improv- 
visati o non preparati, di rela- 
tori preoccupati soltanto del 
proprio benessere, di faciloni 
per mestiere e per indole, di 
ammalati di morbosità conna- 
turata e di altri ancora, tra 
cui gli scaltri realizzatori così 
presenti nei periodi di contin- 
genza. Tutti questi illustratori 
hanno confuso le idee, inner- 
vosito gli animi, sorpresi gli 
uomini responsabili in quan- 
to sono stati posti dinanzi ad 
una tale caterva di progetti i 
più diversi e di consigli decisa- 
‘mente soggettivi tanto da pro- 
porsi la procedura di attesa, 
‘almeno fino a quando tutta 
questa canea non sarà messa 
a tacere; fino a quando cioè gli 
animi non abbiano trovato un 
minimo comune denominatore 
rappresentato fondamental 
mente da un consapevole spi- 
rito di unità. 

Questo si è voluto dire per 
meglio comprendere e godere 
i vantaggi recati dall’apporto 
ricco di ossigeno di una recen- 
te opera, dovuta alla penna 
forbita di uno scrittore dotato 


di fervida intelligenza e anche 
di cuore, conoscitore come po- 
chi della vita triéstina e quin- 
di delle sue necessità. anche 
perchè operante in un settore 
base, della nostra economia. 
«Trieste e il mare» con il sot- 
totitolo programmatico «Ieri, 
oggi e domani è il titolo di 
questa pregevole pubblicazione 
di Giovanni Gerolami (editore 
Borsatti - 1955) già noto per 
altri interessanti volumi di 
profonda consistenza e che si 
indugiano tutti nell'analisi di 
questo centro intorno al quale 
infatti ruotano (e devono ruo- 
tare per legge deterministica) 
le altre attività, Il mare, pa- 
dre di ogni attività che ha 
portato Trieste a contatto di 
paesi vicini e lontani, îl mare 
creatore delle industrie che so- 
no presenti e sono viventi in 
quanto legate alla funzione fon- 
damentale, il mare ragione del. 
la centralità e della funzione 
di cerniera di Trieste, il mare 
fattore geopolitico di largo re- 
spiro dal punto di vista conse- 
guenziale, fornitore assiduo di 
lavoro alle varie stratificazioni 
sociali che hanno costituito e 
devono sempre costituire il nu- 
cleo più sano della convivenza 
umana, il mare alimentatore 
del traffico locale e degli am- 
pi spazi, il mare adunque che 
attende gli aiuti - abbrivi per 
poter riprendere la sua fun- 
zione essenziale senza la quale 
lo squallore potrebbe farsi a- 
prire le porte e introdurre, il 
disagio ed il collasso. 

Purtroppo non possiamo in 
questa sede esaminare il con- 
tenuto di quest'opera chiara 
e perciò accostabilissima, dalla 
quale ognuno, anche il meno 
preparato, può enucleare quel. 
la linea essenziale che esprime 
la vera e condizionante funzio- 
ne di Trieste. E' un'opera, que- 
sta di Giovanni Geroiami (e ci 
limitiamo a dir questo) che ri- 
sponde, in sede metodologica 
non tanto ad esigenze del prin- 
cipio deterministico di marca 
ratzeliana e cioè di marca. ol 
tranzistica, ma piuttosto tenen« 
do conto soprattutto dell’opera 
dell’uomo, considerato sempre 
più reggitore delle cose, del 
principio del possibilismo ac- 
comodante della scuola fran- 
cese, ma forse meglio al'ten 
denzialismo della scuola nostra, 
in quanto segna più lumino- 
samente la strada da percor- 
rere. 

Lavoro adunque costruttivo 
«Trieste e il mare» come docu- 
mentazione e contenuto proba- 
tivo, come linearità di tratta» 
zione ed anche direi condotte 
con metodo scientifico, appunto 
perchè, in grado, ripeto, di co- 
struire una linea tendenziale 
che si presenta non solo nella 
sua funzione dimostrativa, ma, 
quel che più conta, nella sua 
funzione indicativa. Ed è tan- 
to più importante in quanto 
opere su questo. argomento 
mancano (strano a dirsi) nella 
letteratura economica triesti- 
na. Ma forse ripensandoci, il 
fatto perde la stranezza in 
quanto, se ben si riflette, i 
rapporti così essenziali per la 
biologia ‘economica triestina, 
tra il mare e l’uomo possono 
essere considerati del tutto na- 
turali. 

Oggi necessita mettere. in 
piena luce questi fatti perchè 
(e ritorniamo così sui concetti 
già esposti) è apparsa una 
mebbia confusionaria che av: 
volge ed oscura il concetto di 
funzione, provocata, questa 
nebbia, da pulviscoli di mille e 
mille progetti e di idee contra- 
stanti sull'argomento nostra, 
ma.che sono in.rispondenza al 
grande numero .degli interessi 
individualistici. 

Il medico studia in sede pa- 
tologica, innanzitutto, la cau- 
sa di fondo del male.e.cioè a 
dire le radici del male. Prima 
ancora di curare la foruneolo- 
si, il medico studia il compor= 
tamento della circolazione, a- 
nalizza il sangue, sente il batti: 
to del cuore e sì sofferma sulla 


————_——- 


I CINOFILI TRIESTINI IN AGITAZIONE 


PERCHE’ IL COMUNE 


“si accanisce contro di noi?,, 


Eppure a una leonessa è stata messa:su casa spendendo quanto 


forse ora si vorrebbe ricavare 


a spese dei cani dei poveri 


La notizia d’un provvedimento 
che si sta preparando è filtrata in 
città, destando ansia e malumore 
nei ceti medi e piccoli della popo- 
lazione: l'aumento di un terzo del- 
la tassa sui cani, Il pubblico sem- 
bra essere dell'opinione che non si 
tratti tanto della necessità del Co- 
‘mune di trovare nuovi cespiti d'en- 
trata per far fronte al deficit del 
bilancio, in quanto tale deficit non 


ammonta a cinque milioni, che sa-' 


rebbe la cifra alla quale si vuole 
arrivare mediante l'aumento, bensì 
a molti di più; ma piuttosto alla 
riduzione pura e semplice della 
popolazione canina. 

Anche ammettendo che cinque 
milioni in più starebbero bene nel- 
le casse del Comune, non è possi- 
bile che le autorità ignorino il fat- 
to che la stragrande maggioranza 
dei possessori di cani sono già ri- 
dotti a compiere ogni sorta di sa- 
crifici per pecare la tassa attua- 
le e, ben lungi dal poter pagare 
la tassa aumentata, dovranno di- 
sfarsi del loro animale, annullan- 
do con ciò il beneficio dell'aumento 
per le casse comunali. Del senso 
di costernazione e di malcontento 
che si è diffuso in questi giorni fra 
i proprietari meno abbienti di ca- 
“nì fanno testimonianza le numero- 
se lettere e telefonate di protesta 
giunte al «Ricovero animali». 

Domandano questi modesti pen- 
sionati, questi piccoli professioni. 
sti, queste vecchiette che vivono di 


quanto manda loro un figlio da ter- 
re lontane, tutta questa gente dal: 
l'esistenza ‘scialba e. difficile che 
non conosce altro amico all'infuori 
di quello che la guarda con occhi 
ansiosi e fedeli: Perchè il Comune 
sì accanisce contro di noi? Perchè 
non aumenta la tassa ai possessori 
di canì di valore, i quali hanne 
speso dalle 30.000 lire in su per 
comperarli, @ viaggiando buona 
parte dell’anno da una mostra ca- 
nina all'altra, spendono normal- 
mente tanto che per essi sei o set- 
temila lire in più o in meno non 
costituiscono alcuna differenza? 

Perchè non pagano tasse i pos- 
sessori di cavalli da sella o da 
trotto, per ì quali valgono le stes- 
se considerazioni? Perchè a una 
ieonessa il Comune ha messo. su 
casa, spendendo certamente per la 
‘sua installazione e il suo manteni- 
mento annuo (cibo, riscaldamento 
invernale, custode) all'incirca, se 
non dî più, di quanto ora vorrebbe 
ricavare a spese dei cani dei po- 
veri? Giustamente il Comune asse- 
risce di curare.gli interessi dei cit- 
tadini e della città, rîaprendo par- 
chi come quello di Miramare; 
creando nuovi giardini, innalzando 
‘statue, facendo zampillare fontane 
e illuminando a nuovo le riye. Ma 
perchè mai, se tutto questo è stato 
fatto, si deve poi rifarsene anche 
sui modesti bastardi che in tanti 
casì rimpiazzano famiglia, amici; 
cinema e villeggiature? 


funzione epatica, Va quindi da- 
ta ampia lode all'autore di que- 
sto libro, libro non di grande 
mole, ma denso e soprattutto 
conseguente nella trattazione. 
Nè va dimenticato il merito 
dell'editore che conosciamo co- 
me amoroso contribuente nello 
affermare la necessità di studi 
obiettivi atti a fare un quadro 
sincero della situazione. Anco- 
ra un'ultima e necessaria os- 


servazione: ‘il lavoro di cui 
parliamo non si presta per sua 
natura ad essere utilizzato a 
spizzico (anche perchè voluta- 
mente l’autore non ha voluto 
appesantire il testo con le soli 
te tabelle del dato statistico 
che si possono del resto avere 
facilmente), ma piuttosto essa 
va considerato nel suo insieme 
al fine di addivenire alla .co- 
struzione della ricordata linea 
tendenziale che non solo si 
svolge nel passato, ma che, 
come tale, è in grado di pre- 
parare, e d’indicare la strada 
migliore per il futuro dell’Em- 
porio, 


«Testa di bambino» di Arturo Fittke, E’ uno dei tipici ri- 
tratti di bambini esposti alla Mostra retrospettiva del pit- 
tore triestino, dopo molti anni nuovamente ammirati dal 


La Porta. orientale 


Con il fascicolo di gennaio-feb- 
braio testè uscito, la bella «Rivi- 
sta giuliana di storia politica ed 
arte» inizia il suo venticinque- 
simo anno. di vita. Il primo nu- 
mero infatti uscì il 15 gennaio 1931, 
sotto la direzione di Bruno Cocea- 
ni, Giuseppe Stefani e Federico Pa- 
gnacco che ne è l’attuale diretto» 
re, Nel sommario, qui riportato, di 
questo: primo numero si trovano 
tanti nomi noti nella storia della 
cultura ‘giuliana, da Francesco 
Salata 1a Ferdinando Pasini, da 
Giovanni Quarantotto: a Edoardo 
Susmel,. da Domenico Fonda Bo- 
nardi a R. M. Cossàr. Alcuni di 
questi nomi ricompaiono tuttora 
nelle. pagine della, «Porta orienta» 
le», che in tal modo dimostra di 
aver tenuto fede ai suoi idéali. 

Apre il fascicolo una breve bio» 
grafia della Medaglia d’oro Arrigo 
Protti, una delle fulgide figure del 
volontarismo delle nostre terre, 
caduto nella guerra. d'Africa; cui 
segue quella di un ardente figlio di 
Fasana d'Istria, Teodoro Dobran. 
Dopo ‘alcune pagine introduttive 
di Pagnacco su «Istria e Dalma- 
zia», un interessante articolo, di 
Guido -Posar-Giuliano è dedicato 
all’«Istria favolosa», cioè all’Istria 
preromana .@\romana, le cui vi- 
cende e lo stesso nome, s’iane= 
stano nelle leggende della Grecia 
e di Roma antica. Ranieri M. Cos- 
sàr, proseguendo nelle sue ricer- 
che, tratta delle «Manifestazioni 
folcloristiche della Venezia Giulia 
dopo la seconda guerra mondiale», 
e Lino Dudine rifà la storia di 
«Isola d'Istria». «Le poesie friu- 
lane di Maria Giottti Del Mona- 
co» offrono materia di un’ampia 
critica a. Marcello ‘Fraulini, del 
quale il numero pubblica un acu- 
to studio su «Scrittura e civiltà». 


1 il'condimento più 
sano per tutti 
‘e per tutte 
Te età 


Giorgio Roletto pubblico nella Sala comunale. La Mostra si chiude stasera 
— = ===== 


————_———— 


CON L'APPROVAZIONE DELLA LEGGE SUI FITTI 


È prevista una ripresa 
del mercato degli stabili 


Duecentottantotto transazioni per oltre 300 milioni di lire 
nel mese di marzo - Le operazioni di credito fondiario 


(Antonio Garzolini) Con 288 
transazioni per lire 303.042.503, 
registrate alle Pubbliche Tavole, 
sì è chiuso il mercato degli sta- 
bili nel mese di marzo. Per l’im- 
portanza che in'sè può avere la 
cosa, dividiamo, come al solito, 
la parte spettante alle vendite di 
città che furono 154 tra stabili, 
ville, terreni, alloggi e locali d’af- 
fari, per un importo di lire 
203.362.762, da quelle del subur- 
bio e dell’altipiano che furono 
134 per lire 99.679.741. 

L'importo maggiore della tor- 
nata spetta ad uno stabile di 
nuova costruzione, sito in ‘via 


Francesco Denza, venduto per 55 
milioni di lire da un’immobiliare 
ad una Società assicuratrice. Sif- 
fatti importi ed anche maggiori, 


sl vedevano, tempo addietro, in- 
testati in acquisti di singoli pri- 
vati, ma ormai sono cose che ap- 
partengono alla storia. Per im- 
portanza numerica, il. secondo 


importo, è di nove milioni, qua- 


le valutazione di ‘una villa di 
Scorcola. 

Fatta astrazione di queste due 
transazioni di maggiore mole, en- 
triamo in quelle minori. Un ter- 
reno, per costruzioni civili, è sta- 
to acquistato dal Comune per li- 
re 6.496.100 in Gretta, dove già 
sorgono alcune decine di edifici 
dello stesso tipo, che hanno con- 
corso a creare une zona che, an- 
cora pochi anni or.sono, era quar 
sì una landa disabitata. Un fon- 
do in salita dei Montanelli è sta- 
to acquistato per lire 6.200.000 e 
quivi vedremo sorgere, in breve, 
un edificio condominiale. 

Ed ora accenneremo alla parti- 
ta alloggi, che segue il suo abi- 
tuale ritmo ascendente. Eccone 
i dati principali: quattro appar- 
tamenti sono stati venduti in 
uno stabile di stile moderno in 
via Domenico Rossetti per cin- 
que milioni di lire ciascuno ed 
‘uno in via di Donota pure per 
cinque milioni. A Barcola è stata 
venduta una villa sul Lungoma- 
re per quattro milioni e mezzo; 
un altro alloggio di via di Do- 
nota per lire 4.300,000; a Servo- 
la un fondo è stato acquistato 
per lire 4.099.200 da una pia isti- 
tuzione; un fondo in città è stato 
venduto per lire 4.071.824. Sono 
stati inoltre venduti due alloggi 
in uno stabile in piazzale Rosmi- 
ni per lire 3.500.000. ciascuno; 
uno in Riva Grumula per lire 
3.500.000; uno in via Domenico 
Rossetti, per lire 3.500.000; un 
fondo in città per lire 3.358.088; 
un alloggio in uno stabile in via 
Vittorio Locchi per lire 3.250.000; 
uno in via Francesco Hermet per 
lire 8.200.000; uno in via della 
'Tesa per lire 3.100.000; un fondo 
a Servolr per lire 2.899.300; un 
alloggio in uno stabile sul viale 
D'Annunzio per lire 2.700.000; un 
villino in via Crispî per 2.500.000; 
un alloggio in uno stabile in via 
Tagliapietra ed un altro in via 
di Donata per ilre 2.500.000 cia- 
scuno; parti indivise d’uno sta- 
bile in costruzione in via S. Pan- 
taleone per lire 2.500.000; un al- 
tro fondo è Servola per lire 2 mi- 
lioni ‘436/400; parti indivise d'uno 
stabile în via dei Soncini per lire 
2.380.000; un alloggio in uno sta- 
bile in via Gerolamo Muzio per 
lire 2.200.000; parti indivise di 
uno stabile in costruzione in via 
Limitanea per lire 2:200.000; un 
fondo in città per due milioni, 
ed. un alloggio in uno stabile in 
via La Marmora pure per due 
milioni. E, qui facciamo. punto 
perchè se volessimo, elencare i 
sette locali»:d’affari, i ventotto 
alloggi, le tre casette ed i fondi 
compresi;tra un milione e 1 mi- 
lione e 900 mila lire ci dilunghe- 
remmo troppo. In questa rasse- 
gna di marzo dobbiamo, inoltre 
includere: 46 acquisti dalle 525 
alla 975 mila lire; 115 dalle 100 
mila alle 500 mila e 52 dalle 12 
mila alle 100 mila lire. 

Data la notizia dell’anprovazio- 
ne della Camera, all'aumento dei 
fitti, nella misura del 20 per cen- 
to per cinque anni, sino ai 1960, 
è da prevederè una ripresa del 
mercato degli stabili. 

Settanta aperture di credito 
fondiario per un'importo di lire 
180.622.046 costituiscono il bi- 
lancio del mese in esame e pre- 
cisamente lire 78.735.972 mutua- 
te a peso di 43 realità di città e 
lire 101.886.074 a peso di 27 del 
suburbio e dell’altipiano. 

Il massimo importo, di 60 mi- 
lioni di lire, è stato accordato ad 


un’industria in S. Maria Madda-|un'impresa di costruzioni; 
lena inf. dal Commissario gene-|2.250.000 al 4 p. c. dall'’Ammini- 


rale; lire 13.350.000 a peso di 
quindici numeri tavolari di cit- 
tà, uno di Chiarbola Sup. e due 
di Rozzol sono stati accordati da 
un privato ad un'impresa di co- 
‘struzioni; lire 8.500.000 al 7.20 
per cento, tra privati, a peso di 
‘una realità di Scorcola; lire 6 mi- 
lioni a peso di tre numeri tavo- 
lari di città, creditore Finanze 
dello Stato; lire 3.802.600 a peso 
di sei numeri tavolari di città, 
creditore pure Finanze dello Sta- 
to; lire 3.535.000, tra privati, a 
peso d’uno stabile di città; due 
volte lire 3.500,00 al 71[2 p. c. da 
un istituto locale. di credito a 
peso di due stabili di città; tre 
milioni a peso di uno stabile di 
città a favore della massa degli 
assicurati di un istituto d'assicu- 
razioni; tre milioni al 10 p. c., tra 
privati, a peso d'una realità di 
Chiadino; lire 2.940.000 e cinque 
volte lire 2.625.000, nonchè lire 
2.618.000 e due volte 2.550.000 di 
ire, tutte al 4 p. c., dall’Ammini- 
strazione dello ‘Stato a peso di 
stabili di città e realità di Chiar- 
bola Sup. e Barcola; due volte 
lire 2.500.000 al 71[2 p. c. da un 
istituto locale di credito a peso 
di due stabili di città ed una rea- 
Îità di Scorcola;, lire 2.500.000 al 
4 p. c, dall’Amministrazione del- 
lo Stato a peso d’una realità di 
Rozzol; lire 2.412.580 a peso di 
due numeri tavolari di città, uno 
di Chiarbola e due di Rozzol sono 
stati accordati da un privato ad 


Aunni delle: scuole medie 


in visita a Firenze, 

Negli scorsì giorni la Scuole Me- 
dia di viale XX Settembre con ol- 
tre. cinquanta alunni, accompar 
gnati dal preside prof. Luigi Coz- 
zi, dalla vicepreside, prof. Lidia 
Minervini, e da. sette insegnanti; 
cui'si sono aggiunte anche alcune 
madri di alunni, ha effettuato una 
gita in Toscana. 

Accuratamente preparata allo 
scopo di offrire ai giovani gitanti 
ls possibilità di veder e gustare il 
più possibile le bellezze artistiche e 
culturali \e la grazia particolare 
del paesaggio toscano, la gita ha 
avuto come meta le città di Firen- 


condite pastasciutta e risotto 
PI OTTNE ; quanneri 

‘coni (Olio Sasso crudo e for- 
maggio: otterrete prontamente 


nili ; ; tinypiatto saporito, digeribile, 
sanissimo e farete. economia 


ze, Pistoia, Lucca, Pisa, e S. Ge- 
mignano, visitate sotta la appassio- 
nata guida della prof. Minervini, 
nativa di Firenze. 

Tl viaggio voleva ‘essere, oltre 
che un completamento culturale 
del programma di studio, anche un 
tributo d'amore della Scuola trie- 
stina alla nobilissima città sorella, 
dopo la redenzione. Il preside Còoz- 
zì era latore di un messaggio del 
Sindaco Bartoli e di un sigillo tre- 
centesco per il primo cittadino di 


lire 


strazione dello Stato a peso d’uno 
stabile di città; lire 2.200.000, al 
71/2 p. c. da un istituto locale 
di credito a peso d’uno stabile di 
città; due milioni al 4 p. c. dal 
l’'Amministrazione dello Stato 8 
peso d’una realità di Muggia; due 
milioni dal medio credito d'una 
banca locale a peso d’una rea; 
lità di S. Maria Maddalena inf. 
Tire 1.900.000 al 4 p. c. dal’Ammi- 


GLIO 


nistrazione dello Stato a peso di 
una realità pure di S. Maria Mad- 
dalena inf.; lire 1.800.000, tra 
privati, a peso d'una realità di 
Basovizza; lire 1.500.000 a peso 
d'una realità di Scorcola, credi- 
tore un’industria; due volte lire 
1.500.000, una delle quali in aper- 
tura di credito, a beso di tre sta- 
‘bili di città e l’altra a peso d’una 
realità di Rozzol e‘quattro di S. 
Maria Maddalena inf. nonchè ll- 
re 1.250.000 pure în apertura di 
credito #4 peso d'uno stabile di 
città da ‘un istituto locale di cre- 
dito; lire 1.200.000 ancora in a- 
pertura di credito da una banca 
locale a peso d’uno stabile di 
città ed una realità di Chiarbo- 
la inf. e lire 1.050.000 da un’al 
tra banca a peso d'una realità di 
Chiarbola superiore. 

Per. importi minori sono state 
trascritte le ipoteche seguenti; 
cinque da un milione, ognuna; 
undici da lire 525.000 e lire 800 
mila e 19 da lire 34.733 a lire 500 
mila. Minimo tasso, il 4 per cen- 
to; massimo, il 10 per cento. 


—- = 


creme nem eni 


Firenze, prof; La Pira. La comiti 
va dei giovani triestini è stata rh 
cevuta. ‘al Palazzo Vecchio. L'in: 
contro è stato improntato alla più 
schietta cordialità. Altrettanto af- 
fettuoso è stato il saluto del Prova 
Veditore agli Studi di Firenze, 
prof. Varano, il quale, ricevuta ia 
comitiva nelle magnifiche sale del 
secentesco Palazzo Panciatichi, con 
parola commossa ha ricordato gli 
anni da lui passati come preside 
dell’italianissima Capodistria, ed 
ha rivolto al preside Cozzi e all'in 
tero gruppo parole calde di affet- 
to e simpatia per Trieste e per 
l'Istria. Ha risposto con nobili e- 
spressioni il preside ‘Cozzi. 

Ospitati dal preside del Liceo 
Classico. «Dante Alighieri», prof. 
Imberciadori, in una sala-teatro 
del Liceo stesso, gremita di studen- 
ti e professori di Firenze, la comi. 
tiva di Trieste, desiderando avere 
un contato vivo con. la scuola fio- 
rentina, si è esibita con un varia. 
tissimo programma di recitazione 
ìn latino e in dialetto, conclusosi 
con cori di canzoni triestine, 


STUDIO Testa 3° 


VIA PER IL MONDO 
con in felevisore 


PHONDLA 


dalla dilettevole e 
riposante visione. 

perchè ogni apparecchio 
televisore PHONOLA 

dà la perfetta ricezione 

di una immagine luminosa, 
nitida senza vibrazioni. 


Tv. 1709 
prezzo & 170:000 


MOSTRE 
Paesaggi sognanti di Stracca 


La Sala Rossoni deve rimanere alla vita culturale 
cittadina: una rinuncia che è una benemerenza 


D'ARTE 


MIDGET - 17 pollicò 


TASSE RADIOFONICHE COMPRESE 
CONTANTI, FRANCO STABILIMENTO 
SARONNO 


«SEMPRE IN POLTRONISSIMA 
A'TUTTI GLI SPETTACOLI» 


TORINO 


ALESMAR 


Presso la Sala d'Arte Rossoni 
espone Guglielmo Stracca: è il 
consueto, annuale appuntamen» 
to con il pubblico di un artista 
che. da diversi decenni a questa 
parte, ha un suo pubblico di 
affezionati ammiratori. Stracca 
ama definirsì pittore «ottocen- 
tista»: è la pittura di paesaggio 
dell'Ottocento viennese quella 
alla quale egli ama evidentemen- 
te riferirsi: il paesaggio inteso 
come. «evasione» dalla vita di 
ogni giorno, un paesaggio inzue- 
cherato e idillico, qual è stato 
vagheggiato dagli ultimi roman- 
tici e che corriponde piuttosto 
agli ideali dell'Arcadia che non 
a quelli del Romanticismo. La 
pittura di Stracca conta come 
‘un'affermazione di «gusto»: lo 
artista si rifiuta di accettare 
alcunchè dalle poetiche del no- 
stro secolo e parla di «naturali- 
smo» di «imitazione della natu- 
Ta), 

In realtà il suo «verismo» è più 
presunto che reale: ì suoi alberi 
e î suoi boschetti non esistono 
in natura: nè ì laghi che spec- 
chiano i mandorli fioriti, nè le 
azzurre acque di un'insenatura 
increspata dalla brezza notturna, 
trovano, nella realtà, dei modelli 
da cui possano derivare senza 


molto lavoro di «accomodamen- 
to» (secondo appunto il suo gu- 
sto) da parte dell'artista. E° pro- 
prio perciò che i quadri di Strac- 
ca piacciono: perchè non asso- 
migliano alla natura. Anche la 
sostanza di cui son. fatti i suoi 
prati e i suoi boschi, le sue rocce 
e ì suoi ghiacciai non è nè erba, 


nè fronda, né ghiaccialo 0 maci- 
gno: sono tutte cose fatte del 
medesimo velluto, che si Steride 
ugualmente nei verdi tappeti di 
prato e sulle propaggini rocciose 
# sulle distese immacolate delle 
nevi. E' un mondo, dove gli og- 
getti, cadendo, non farebbero 
rumore (né ci si aspetterebbe di 
sentirvi altro suono, che non sia 
il canto dei rosignoli e lo stor- 
mir: delle frondi e îl  gorgogliar 
delle polle); dove, a mettere un 


pensiero: 
velluto... 

E' un’esigenza questa dell’am- 
morbidire i contorni e di smus- 
sare. gli spigoli che gli viene 
evidentemente dalla natura stes- 
sa della favola: nei paesaggi so- 
gnati non vi sono asperità 0 al 
tri intoppo ed inciampi, ma an- 
che forse per una disposizione 
naturale di tutti gli artisti a 
visualizzare nei termini di un 
modulo «merceologico» partico- 
lare di ciascuno. Mantegna fa- 
ceva, le carni di pietra o di 
smalto, Stracca fa anche le pie- 
tre di velluto. 

E’ curioso notare come le sue 
arie hanno una straordinaria 
limpidezza e come anche, nei 
lontani, si ricerchino i dettagli 
più circonstanziati e minuti: sa- 
rebbe naturale aspettarsi una 
evidenza cristallina e «tagliente» 
dei singoli episodi. Siamo invece 
quasi ai termini opposti. 

Una pittura comunque quella 
di Guglielmo Stracca, che he 
una sua fisionomia ben definita 
@e immediatamente individuabi- 
le: diversa da quelle di ogni al 
tro pittore vivente e forse anche 
non identica a «qualsiasi» al 
tra, che sia stata fatta davarti- 
sti della generazione passata. E° 
giusto che Stracca abbia i suoi 
ammiratori e i suoi fedeli: lo 
meriterebbe, anche se limitasse 
le sue presenze alla produzione 
corrente, che si muove piuttosto 
nell’ambito del «gusto» e della 
«maniera», che non della fanta. 
sia e dello stile. Ma in ogni mo- 
stra. accanto alla produzione 
corrente, Stracca allinea anche 
un certo numero di opere di 
maggiore impegno e di più me: 


tanto, si finisce sul 


piede in fallo, non c’è da darsi! 


ditata fattura (non importa poi 
che il soggetto.sia già stato trat- 
tato in esemplari anche assai si- 
milt) so | I 

Qui in questa rassegna ce ne 
sono diverse: ci limitiamo a ri- 
cordare per tutte la grande 
montagna», notabile soprattut- 
to per quell’imponente effetto 
«stereoscopico» dei primi piani 
avanzanti e per la giustezza dei 
rapporti dei grigi, bianchi e az- 
zurri, che consentono all’occhio 
di spaziare con pieno ‘agio, ‘fimo 
ai lontani più remoti. 

#0 

Pare che la Sala Rossoni-non 
abbia a durar:molto come locale 
da, esposizione, Sarebbe un. vero 
peccato. che le già esigue. possi» 
bilità di esporre le cose sue che 
oggi ha ancora un artista, fosse: 
ro. ulteriormente ridotte. 

Certo la Sala Rossoni è un lo- 
cale privato. e rappresenta una 
Impresa finanziariamente poco 
redditizia. Trasformandola in 
locale d’affarì è probabile che 
essa possa portare utili conside- 
revoli: ma chi da principio la 
ha destinanta a esposizione di 
quadri, ha rinunciato fino ad 
oggi e per diversi amni a dei 
proventi che aveva tutto il di- 
ritto di ricercare. E vi ha ri 
nunciato a vantaggio di qualche 
cosa di impalpabile, che non sì 
misura in termini di quintali 0 
di dollari, e che è, alla fine, 
parte della vita culburale citta- 
dina. Non sarà possibile prolun- 
gare questa rinuncia, che è una 
benemerenza? 


Decio Gioseffi 


delizia dell'ascolto, 
perchè questo moderno tipo 
di apparecchio radio dà una 
ricezione priva di disturbi, ed 
un timbro di voce chiaro, 
delicato gradevole. 


MOD. 1729 


Prezzo L. 60.000 

A modulazione di frequenza 
Onde medie, corte, cortissime 
7 valvale + indicat. visivo» 


TASSE RADIOFONICHB COMPRESE 
CONTANTI, FRANCO STABILIMENTO 
SARONNO 


MILANO - SARONNO 
PRODOTTI da un complesso di tecnici non secondi a nessuno, 
DISTRIBUITI da una rete di Agenti e Rivenditori che assomma 

le migliori doti di serietà e di competenza tecnica. 


Dott. A.deGiacomi 


Specialista veneree e pelle 
Riceve via Cicerone 11, 12-18 - 19-20 
Per appuntamenti telefono n. 23419 
—_—=———— 


PROF. DOMENICO. LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via S, Caterina 6 - Tel, 29-977 
Orario: 11-13 . 17-20 


ACQUA DI ROMA 


Antica eflicace specialità per 
ridare in pochi giorni ai capelli 
bianchi il loro primitivo colore 
e cioè nero, castano chiaro, car 
stano scuro e biondo. In vendita 
presso le profumerie e farmar 
cie oppure: s.n.ì, Nazzareno Po- 
leggi. Roma, Via Maddalena 50, 


Dott. UGO CIOLI/Goti. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE|PELLE e VENEREE 
Ore 11:90-18,30-0-18-20 Ore: 10-18 6:18-20 - Festivi: 10-12 


VIALE XX SETTEMBRE ‘24/11 
VIALE XX SETTEMBRE 20/11 Telefono N; 96836 
Telefono 96-384 


Proî. MARZIANI|P9tt- Ernesto Zur 


A SPECIALISTA MALATTIE 
Docente universitario 


PELLE e VENEREE 
PELLE ve). VENEREE Ore 11-18 - 17-19 
Ore: 11.30-12,80 © 18-19.30 


Festivi 11-12 

Vin, Rossini 14 — Telefono 37-424| Via 8, Lazzaro 15-11: Tel, 38-030 
ILLA DEGLI ULIVI ci’ 

SUT. COLLI DI TRICESIMO (UDIND) — TEL. 2 


CONVALESCENZA - RIPOSO ‘« Direttore sanitario: 
DISINTOSSICAZIONI | DIETE Prof. T. MIOTTI 


Ferrovieri del Genio® 
ricevuti dal Sindaco 


Il Sindaco ha'avuto ieri un cor- 
diale incontro con un gruppo di 
1800 dipendenti delle FF.SS; ed ex 
genieri. Il. cordialissimo incontro 
è ‘avvenuto nella Birreria Dreher, 
dove il Sindaco è stato accolto dal 
Direttore generale delle FF.SS. 
ing. Di Raimondo,, il quale lo ha 
presentato ai convenuti, cui il Sin- 
daco ha indirizzato un breve e 
cordiale discorso di benvenuto, 
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(G. Celic - Ottica Foto) 


Il punto segnato. dalla Triestina e prontamente annullato dall'arbitro, Si.vedono il terzino 
sinistro della Roma, Losi, l’autore del gol, Lucentini, e il portiere Moro che manca la re- 
spinta col pugno; Pare che Lucentini abbia deviato la palla con la mano. Nessuno dei gio- 
catori della Triestina ha sollevato obiezioni al verdetto dell’arbitro Bonetto di Torino 


LI DIFURTANTUL: DIPOLRIP 


IL PICCOLO 


PATTY SCONFITTO AL TORNEO DI ROMA 


LA FINALE TRA DUE ITALIANI: 
Gardini e il prodigioso Merlo 


Fatto senza precedenti nella storia dei 
campionati = La strana resa dell'americano 


Roma, 9 

L'incredibile è avvenuto; Gar- 
dini e Merlo sono i due finali- 
sti dei campionati internaziona- 
li d'Italia. Un nome italiano si 
‘aggiungerà quindi a quelli pre- 
stigiosi di Drobny, di Sedgman 
e di Patty nel glorioso libro 
d'oro del torneo, Gardini ha 
battuto Morea per 6-4, 6-4, 6-3 
e Merlo ha battuto Patty per 
6-0, 8-6, 8-6, 

Che Gardini battesse Morea, 
lo speravano in molti, e non 


LE DUE SORPRESE DEL CAMPIONATO DI CALCIO 


FORSE DECISO DOMENICA 
IL PROBLEMA DEL PRIMATO 


Previsioni sovvertite. sia a Roma che a Busto Arsizio - La 
nuova distanza sembra incolmabile - L'incontro di Trieste 


Il turno n. 30 ha lasciato la 
bocca amara a molti sportivi, 
specie quelli giuliani, perche 
alla vittoria del Milan non ha 
fatto riscontro quella dell'’Udi- 
nese. Proprio alla stretta finale 
si è fatto più sensibile il distac- 
co tra le due squadre. Soltanto 
la Juventus, domenica prossi- 
ma, potrebbe salvare l'interes: 
se del campionato e... l'Udinese: 
ma non è attendibile che la 
modesta Juventus di oggi possa 
cambiare la faccia alla classifi- 
ca. L'annullamento delle distan- 
ze avrebbe dovuto avvenire do- 
menica scorsa, a Roma e-Busto 
Arsizio e invece se ne è avuto 
un aumento. Bisogna ammette 
re che ormui il campionato si 
avvia alla’ soluzione «ordinaria» 
con la vittoria del Milan. 

A questa realtà bisogna ras: 
segnarsi, e può soccorrere il 
pensiero che îl nostro calcio ha 
esattamente quanto si. merita, 
sconcertante com'e nella tecni 
ca individuale ed. insoddisfa- 
cente nello spettacolo. Gli ultà 
mì due scudetti sono stati vin- 
ti dall'Inter, la quale è conside: 
rata quasi l'usurpatrice del tito» 
lo che porta. Il Milan («lo scu- 
detto resta in casa», dicono i 
meneghini, con una punta di 
soddisfazione): le‘ è indubbia 
mente superiore. Sono i. segni 
del progresso: ma se il suo giuo- 
co ha entusiasmato agli iînîzîi, 
oggi lascia alquanto desiderare. 
Dispace che le pagine del libro 
d’oro del. calcio italiano non 
vengano agitate dalla fresco 
ventata che l'avvento di una 
squadra nuova, di un nome 
nuovo rappresentavano. Ciò 
non avviene perchè. la Pro Pa 
tria, «cenerentola» della clas- 
sifica, ha detto dì no all’Udine- 
se, compiendo l’ultima, sottile 
vendetta di una: «provinciale» 
che retrocede contro una «pro« 
vinciale» che poteva essere cam. 
pione d’Italia. 

I friulani temevano vivamen- 
te la trasferta di Busto Arsizio, 
considerandola una «partita- 
trappola»; vi sono banalmente 
caduti, non già perchè «aveva- 
no il Milan nelle gambe>, come 
ha detto qualcuno, ma perché la 
«armonia» ha fatto difetto nel 
comportamento della squadra. 
L'Udinese era esaltata in par- 
ticolare per la saggia distribu: 
zione del lavoro, per il senso del- 
l'opportunità e del piazzamento 
dei suoi uomini. Per mandare 
a catafascio una macchina. de- 
licata come una squadra di cal- 
cio basta che un solo ingranug- 
gio non funzioni: e a Busto Ar- 
sizio hanno «perso dei colpi», 
volta per volta, Magli, Morelli e 
Pinardi, 'talchè gli scompensi 
verificatisi neù reparti arretrati 
hanno reso vano il pur mirabi- 
le sforzo degli attaccanti. Pa- 
reggiando, l'Udinese è stata 
tanto vicina alla vittoria quan. 
to alla sconfitta. Non è un giuo- 
co di parole: ‘è proprio'la:sem- 
plice risultanza di una partità 
in cui ì friulani, con il concorso 
di una Pro Patria non dedita 
alla tattica ostruzionistica ma 
a volte persino brillante -si.so- 
mo «mangiati» forse l'ultima 
speranza di raggiungere il Mi- 
lan. © 

Li 


Il Milan ha raccolto subito i 
frutti dei provvedimenti tecni 
ci presi dopo la sconfitta di Udi 
ne. All'Olimpico, i rossoneri si 
sono presentati in una forma- 
gione inedita, con l'esclusione 
del voluminoso Nordahl, di Mal- 
dini e di Silvestri, disposta per 
rendere più agile e svelta Van- 
datura della compagine. Molti 
vogliono vedere appunto in que: 
ste «varianti» la causa. della lar= 
ga vittoria milanista nei con: 
fronti della. Lazio; ma ci sem- 
bra più aderente alla realtà il 
giudizio di chi condiziona la 
vittoria del Milan alla scarsa 
consistenza della compagine la- 
ziale, inconsistenza apparsa e- 
vidente una volta di più. Mal 
grado ciò, i rossoneri non han- 
no avuto la vita facile, anche 


‘per gli errori arbitrali che han- 


no consentito due volte alla La- 
gio dì pareggiare con altrettan- 
te azioni irregolari; da ultimo 
però il Milan ha saputo supera: 
re con orgoglio l'attimo di com: 
prensibile smarrimento e vince- 
re in bellezza. 

Ad una ben strana partita si 
è assistito invece allo stadio di 
Valmaura dove la Roma era 
venuta per vincere, ma non vi 
sarebbe riuscita forse neppure 
se fosse stata al completo e se 
avesse spinto nîù a fondo. In ef- 
fetti la Triestina di oggi è una 
squadra forte e compatta, che 
non teme i confronti. con le 
compagini di rango, come dimo- 


strano le sue vittorie sul Milan elavuto la palla ventotto volte ed 


sulla Juventus, ed î suoi pareg- 
gi sui campi di Bologna e Udi- 
ne. Non sì può dire che Triesti- 
na e Roma abbiano dato vita 
ad una partita avvincente. Tut- 
tavia lo spettacolo non è stato 
peggiore di tante altre volte € 
se non altro rimangono due 
punti fermi: 1) l'impegno co- 
stante e generoso delle due squa- 
dre; 2) la tattica’ particolare 
della Roma. Si tratta, è vero, 
di fattori morali e di curiosità, 
ma sono sempre dei lati positi- 
vi che lo spettatore non può 
non tenere nella dovuta con- 
siderazione, în tempi di magra 
come i nostri. : 


CI) 
La tattica della Roma è inte 
Tessante perchè —: pur senza 


Taggiungere risultati tecnici ec- 
cezionali — rappresenta un'idea 
nuova derivante, dalla fusione 
di due stili e di due scuole. Nel- 
la Roma, l'inglese mister Car- 
ver (ovvero il «Dalai Lama», 
come lo chiamano per il suo 
presunto. immobilismo) ha .fuso 
insieme il «metodo» e il «siste- 
ma», predisponendo due sbarra- 
menti sul cammino della squa- 
dra avversaria: una difesa net- 
tamente «sistemista», impernia: 
ta sul generoso Cardarelli, ed 
una mediana di derivazione me- 
todista composta, come più vol- 
te si\è visto da fermo o nel 
corso dell’azione, da Bortoletto, 
Venturi (mediocentro) e Celio. 
Depauperato di un uomo, l’at- 
tacco giallorosso non ha dato ri- 
sultati apprezzabili, ma ciò può 
essere anche dovuto alle assen- 
ze di Nyers e di Ghiggia, le due 
ali che dovrebbero fare da spal- 
la al declinante Galli. Ma la 
«doppia cerniera» del «metodo 
Carver» si è rivelata eccellente 
nel. jrantumare ‘il lavoro degli 
avversari, tanto è vero che gli 
attaccanti triestini, anche î più 
provveduti, hanno capito sem- 
pre meno. E' una semplice sup- 
posizione, questa: ma è suffra- 
gata dal buon inizio della Trie- 
stina, attiva, fresca e pericolo- 
sa, e poi sempre meno lucida, 
non per colpa sua ma per le de- 
lusioni procuratele dall’attenta 
difesa giallorossa. 

Sì lamentano gli sportivi trie- 
stini: ma che cosa dovrebbero 
fare quelli della Juventus? Per 
battere la Spal, la Juventus ha 
dovuto ricorrere al suo solito 
terzino Manente che ha segna- 
to due volte nel corso della par- 
tita. E° stato perciò definito lo1 
«stoccatore di turno»; definizio- 
ne errata, in quanto Manente è 
lo stoccatore... di tutta la sta- 
gione, avendo segnato ben dieci 
reti nel corso del campionato, 
cioè due più di Boniperti che è 
quello degli. attaccanti che ha 
fatto meglio. 

Per pietà è meglio non soffer- 
marci. sulla brutta figura fatta 
dall’Inter, travolta sul proprio 
campo dal mediocre Napoli. Se- 
gnati quattro gol i partenopet 
si sono fermati per non... infie- 
rire. Il risveglio di Ghiandi è 
stato fatale al Torino, sconfitto 
a Catania, in seguito a due 
«centri» dell'attaccante etneo. 
Interessante il «risveglio» della 
Sampdoria che ha segnato la 
bellezza di sei gol al Novara, ri- 
cevendone in cambio soltanto 
due. Da rilevare la successione 
delle reti sampdoriane, cui han- 
no preso parte soltanto tre giuo- 
catori, in questo ordine: Tortul, 
Baldini, Ronzon, Ronzon, Bal- 
dini, Tortul. 

Tanto per tener fede alle... 
tradizioni, la Fiorentina ha pa- 
reggiato în casa con il Genoa 
(correndo, fra l’altro, il rischio 
di perdere) giusto otto giorni 
dopo la sua sorprendente vitto: 
ria di Roma. Bella ‘invece l'af- 
fermazione del Bologna a Ber- 
gamo, essendo stata ottenuta 
malgrado. l'incompletezza dei 
ranghi su una squadra nericolo- 
sa come PAtalanta. Nella parti- 
ta ha esordito il... giovane Cap- 
pello che, nonostante gli anni, 
ha fatto la sua figura. 


NV. 
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Puskas corre poco 


Oslo, 9 

Ferenc Puskas, il famoso asso 
calcistico ungherese, ha corso 
solo per 650 metri durante la 
partita Ungheria-Norvegia svol. 
tasi ieri, vinta dai magiari per 
5-0. Il giornale «Arbeitderbla- 
dets ha infatti dato l’incarico 
ad un redattore ci contare tutti 
i passi fatti da Puskas durante 
la, partita. Puskas, che ha ab- 
ibandonato il campo al 20° della 
Tipresa, non ha corso più di 650 
metri e nel primo tempo ha 


ha effettuato ventitrè passaggi. 
Nel secondo tempo ha avuto la 
palla venti volte ed ha effettua- 
to diciassette passaggi. Per il 
resto della partita si è limitato 
a passeggiare per il campo, por- 
tandosi di volta in volta nelle 
posizioni strategiche, oppure è 
rimasto fermo ad aspettare. 


Grenoble St. Etienne Besoncon 
“Tounèe,, d' due settimane 
della Triestina in Francia 


La Triestina andrà in Fran- 
cia nel periodo di sospensione 
del massimo campionato previ- 
sta dal 16 maggio al 4 giugno. 
Nel corso della «tournée» la 
Triestina giocherà a Grenoble, 
Saint. Etienne e Besancon. I 
rossoglabardati , partiranno da 
Trieste all'indomani dell'incon- 
tro casalingo con l'Inter e. non 
rientreranno in sede che dopo 
la partita con la. Spal in calen- 
dario a Ferrara il giorno 5 giu- 
gno. 

Per quanto riguarda la nota 
vertenza economica in relazio- 
ne alla quale l’agitazione dei 
giocatori. doveva essere ripresa 
oggi, si apprende che ogni que- 
stione ha, molta probabilità di 
essere risolta nei prossimi gior- 
ni. Nel pomeriggio di oggi i gio- 
catorì della Triestina inizieran- 
no la prepevazione in vista del 
l’incontro di domenica con 
l'Inter. 


Lo stagione ciclistica 
A una corsa triestina 


i quattro atricolori» 


T ‘dilettanti Zoppas, Pavan, 
Padovan e Cestari della Ciclisti 
Trevigiani, che una diecina di 


giorni fa hanno conquistato il 


titolo nazionale. nella più im- 
portante competizione dilettan- 
tistica a squadre, parteciperan- 
no alla Coppa. CRDA in pro- 
gramma domenica prossima a 
Trieste. Quest'anno. la. manife- 
stazione organizzata con pas 
sione e competenza dal Circolo 
aziendale dei Cantieri è stata 
inclusa nel ciclo di gare vale- 
vole per il «Trofeo Ogni Sport» 
una indovinata competizione 
indetta dal settimanale sporti 
vo, manifestazione che dal mag: 
gio al settembre, attraverso la 
disputa di dodici gare, tiene 
impegnate le. migliori forze di 
lettantistiche delle Tre Venezie, 

L'adesione dei «tricolori» ‘è 
stata subito imitata dai miglio: 
Ti corridori della Venezia Tri- 
dentina. Infatti, la commissio- 
ne tecnica del comitato Trenti 
no-Alto Adige dell'U.V.I. ha de- 
signato i tre dilettanti che do- 
menica parteciperanno alla ma- 
nifestazione triestina. Essi so- 
no; Mario De Pedri, del Velo 
Club Trentino, vincitore dome: 
nica scorsa della Coppa Festa 
del Lavoro davanti a veneti e 
lombardi; Luciano Cadin, pure 
del V. C. Trentino, vincitore il 
17 aprile scorso a Bolzano della 
Coppa. Giac Virtus; Giovanni 
Zago, della Libertas di Bolza- 
no, che ha conseguito quest’an. 
no una serie di brillanti piaz 
zamenti in tutte le corse regio- 
nali. 

L'adesione dei dilettanti del. 
la regione sarà totalitaria e 
non è escluso che la rappresen- 
tativa friulana sia capitanata 
da Silvano Petrei il quale, ben- 
chè passato a militare in una 
società di Acqui per la. quale 
ha già corso e vinto più di una 
volta, domenica scorsa ha, di- 
sputato la Udine-Forni di So- 
pra-Udine, Nella sede: del Cir- 
colo dei Cantieri si lavora per 
assicurare alla gara di domeni. 
ca un pieno successo sportivo 
e spettacolare. 


può essere considerata una:sor- 
presa eccezionale. I due si sono 
incontrati ormai. infinite. volte 
un po’ su tutti i campi del mon- 
do,:e la..vittoria va ora all’uno 
ora all’altro. Questa volta, Gar- 
dini era freschissimo, sia per- 
chè non.si era ‘iscritto av nes 
sun’altra prova oltre al singo- 
lare maschile, sia perchè aveva 
avuto un cammino facile (le 
sue vittime precedenti si chia- 
mano  Hojberg, è Bergamo e 
Flam, avversari. comodi - per 
lui). Morea invece eta stanchis- 
simo: il giorno precedente ave- 
va dovuto battere lo sfiaricante 
‘Larsen, e inoltre sta disputan- 
do una ‘vera ‘maratona tenni 
stica, essendo in lizza sia nel 
doppio maschile che nel doppio 
misto. Il risultato di queste di- 
verse disposizioni fisiche è sta- 
to che Fausto ha potuto vince- 
re in tre soli «sets», rendendo 
vani, grazie alle sue straordina- 
riamente lunghe gambe, i ten- 


tativi di Morea di risolvere di 
forza con gli «smashs» e le di- 
scese a rete. Gardini è stato 
meritatamente applauditissimo 
dal numeroso pubblico in ma- 
niche di. camicia sotto il sole. 

Ma la vera grande sorpresa 
l'ha fornita Merlo, battendo 
Patty. Già ci era riuscito a Fi- 
renze, ma l’importanza di que- 
sto torneo è ben diversa! 


Tante volte si è rimprovera- 
to a Merlo di non condurre una 
vita..propriamente da atleta, e 
lo si è accusato di scarso inte- 
resse per il suo sport. Stavolta 
egli si è riscattato di tutto. 
Concentrato sul gioco con at- 
tenzione spasmodica, posseduto 
da capo a piedi da un’'ardente 
volontà di vincere, il piccolo bo- 
lognese ha riscosso alla fine 
una, autentica. ovazione. Il suo 
gioco, lo si sa, non è classica- 
mente ortodosso: il rovescio è 
a due mani, il gioco a rete po- 
co risolutivo, il servizio molto 
scarso, Mia la precisione e la 
Velocità dei suoi colpi sono sta- 
te eccezionali; si è visto che 
contro di lui neppure un re del 
gioco a rete quale è Patty può 
danzare tranquillamente, per- 
chè i suoì «passing» sono stra 
ordinari di rapidità e di piaz- 
zamento; Patty è stato scaval 
cato infinite volte, e ben di ra- 
do ha potuto piazzare la sua 
celebre «volée», 


Ciò non toglie che il compor. 
tamento dell'americano di Pa- 
rigi abbia lasciati perplessi. Nel 
primo «set» è stato colto di sor- 
presa; nel secondo, ha iniziato 
la riscossa andando a un pelo 
dal pareggiare (doppio fallo di 
battuta al. punto . decisivo). 
Niente ‘da dire, finora; ma il 
terzo «set», sul cinque a tre in 
suo favore, lo aveva in pugno: 
invece ha quasi smesso di gio- 
care, ha rinunciato inspiegabil- 
mente a molti punti, non è più 
sceso a rete; letteralmente, non 


correva più. Si sarebbe detto il 
Patty. del. peggiore . periodo, 
quando era svogliato e. sprez- 
zante e giocava con l’aria di fa- 
re un piacere al pubblico, non 
il Patty di questi ultimi due 
anni, diventato ‘serio e coscienti: 
zioso, Due giorni prima, contro 
Nielsen, era apparso scattante, 
irresistibile, all'apice della for- 
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NALDO PANCIROLI PASSA ALLA RISCOSSA” 


Pertre reati querelato 
il direttore del «Tifone» 


Attese le deposizioni di Dall’Ara e Pattini 


Milano, 9 

La vicenda extrasportiva del 
Milan non ha avuto oggi altri 
capitoli sensazionali. Il fatto 
più notevole delle ultime 24 ore, 
in ordine a tale vicenda, è la 
formale presentazione di quere- 
la contro il direttore del sTifo- 
ne», Eugenio Danese, da parte 
di Naldo Panciroli, gli avyoca- 
ti Cillario e De Marsico. Il si- 
gnor Danese, stando ai tetmi- 
ni della querela, si sarebbe reso 
responsabile dei seguenti reati: 
ricettazione, violazione del se- 
greto epistolare, diffamazione 
continuata a mezzo stampa. 

Il Panciroli afferma nella 
querela: «Il signor Danese pub- 
blicò la lettera da me firmata, 
ammettendo che, «solo il furto 
della borsa in cui la missiva era 
contenuta gli impedì di spedir- 
la», Il signor Danese viene per- 
tanto querelato per «aver rice- 
vuto una lettera sottratta al 
suo autore e per averla pubbli- 
cata, pur conoscendone la pro- 
venienza da reato». Circa il rea- 
to di violazione del segreto epi- 
stolare, nella querela. è. detto: 
«Il «Tifone» ha rivelato senza 
giusta causa (ed è irrefutabile 
l'assenza di giusta causa, dato 
che giusta può essere soltanto 
la causa che abbia fondamen- 
to giuridico) il contenuto della 
corrispondenza». Infine, per 
quanto riguarda la diffamazio- 
ne continuata a mezzo stampa, 
si afferma: «Il reato sussiste 
per avere il signor Danese defi 
nito a più riprese un prezzolato 
del comm. Busini del Milan, per 
aver attribuito al denunciante 
la simulazione del furto subìto 
da ignoti nell'albergo D'Azeglio 
di Roma, ed infine per aver 
tentato ‘a più riprese, e in due 
numeri del settimanale, di aval- 
lare tali accuse con illazioni del 
tutto arbitrarie», 

Così un'altra querela si è ve- 
nuta ad aggiungere alle tante 
dei giorni scorsi. Frattanto l'in- 
chiesta della polizia segna il 
passo. « Sabato, com'è ‘noto, i 
personaggi di questa, vicenda, 
impegnati nelle partite di iert, 
chiesero una proroga per. gli 
interrogatori, e così tutto ven. 


ne rinviato a questa settimana, 
Ormai, superato lo scoglio della 
domenica sportiva, i convocati 
verranno a Milano per rispon- 
dere alle domande dei funzio- 
nari di polizia e a quelle del 
conte Rognoni presidente della 
commissione di controllo della 
Federcalcio. 

Questa sera un funzionario 
della squadra mobile ha tenu- 
to a precisare ai giornalisti che 
le indagini possono ormai dirsi 
concluse, anzi «potrei senz'altro 
inoltrare gli incartamenti alla 
‘magistratura che dovrà ‘stabili 
re se vi saranno delle imputa- 
zioni. Comunque, poichè non vi 
è nessuna fretta desidero anche 
interrogare il presidente del Bo- 
logna Dall'Ara e il giuocatore 
catanese Pattini, il cui arrivo 
è imminente». 


Nessuna delibera 


sul «caso» Verona 
Milano, 9 
La Lega calcio con riferimen- 
to a quanto pubblicato da, al- 
cuni giornali, smentisce di aver 
già deliberato sul tentativo di 
corruzione Brescia-Verona. Sol- 
tanto mercoledì infatti il Con- 
siglio si riunirà per decidere in 
merito. 


Il «Volta» campione 
studentesco di calcio 


Con gli ultimi due incontri del 
girone finale, disputati ieri sul cam- 
po di via Flavia, si è concluso il 
campionato studentesco di calcio. 
Frano rimaste a battersi per i pri- 
mi quattro posti della classifica le 
formazione del «Volta», «L. da Vin- 
Gi», Nautico e «Oberdan». Il primo 
incontro poneva di fronte le squa- 
dre prime nominate, e dopo un 
primo tempo molto equilibrato, .la 
partita si decideva nella ripresa 
a favore deì ragazzi dell'Istituto 
industriale, Essi beneficiavano al 
6° della ripresa di una autorete a 
seguito di un infortunio del. terzi- 
no Redavid, ma avevano modo in 
seguito di legittimare il loro suc. 
cesso con due bei punti ottenuti da 
Palman al 20' e Struchel al 25° di 
gioco. Ogni tentativo di riscossa 
Testava senza esito, per cui la par. 


tita. si concludeva con la vittoria 
del «Volta», che si assicurava così 
la bella coppa messa in palio dal 
locale comitato. della Federazione 
calcio, che era rappresentato ‘in 
campo dal suo presidente, signot 
Pangos. 

«VOLTA»: Michilin; Cilla, Bilo- 
slavo; Pittioni, Pitton, Meggiolaro; 
Samassa, . Struchel, Palman, Bar- 
naba, Senich. «LEONARDO DA 
VINCI»: Mele; Redavid, Brunello; 
Di Marcantonio, Cerni, . Vallon; 
Volpe, Gregorat, Milocco, Fabricci, 
Velicogna, 


Un infortunio del portiere è co- 
stato all'«Oberdan» il terzo posto 
nel torneo studentesco. Nonostante 
il lungo periodo di supremazia, gli 
attaccanti del prof. Valastro. non 
sono riusciti a ristabilire le sorti di 
‘un incontro ‘che era stato compro- 
messo, nel. primo tempo a. seguito 
di un eccesso di fiducia di Cudicini 
che, giocando quasi in mezzo al- 
l'area di rigore, si lasciava scaval- 
‘care. al:20° da un lungo spiovente 
indirizzato in porta da Duva. Inu- 
tili sono stati in seguito gli sforzi 
dei liceali, che perdevano anche un 
paio di buone occasioni per la.pre- 
cipitazione nel tiro oltrechè per la 
buona difesa degli avversari, 

NAUTICO: Sedda; Coppa, Ba: 
stiani; Pasquali, Zari, Galeazzi 
Agostini, Scala, Bonessi, 
Palmieri, «OBERDAN»: Cudicini; 
Cordich, Vascotto;  Carninci, 
covich, Butti; Valentini, Antonini, 
Susa, Mihalich, Kniers, 


Una marcia di regolarità 
del Moto Club: Trieste 


Il Moto Club Trieste indice ed 
organizza per domenica 22 maggio 
una marcia motociclistica di rego- 
larità denominata, «Trofeo bienna- 
lo Esso» ed è aperta a tutti gli af- 
filiati della Federazione Motocicli- 
stica Italiana in regola con l'affi- 
liazione per l'anno in corso. La 
gara programmata è anche vale 
vole quale seconda prova del cam. 
pionato sociale per solì soci del 
Moto Club Trieste, Coloro che non 
avessero rinnovata l'affiliazione al- 
la F.M.I. sono invitati a farlo en- 
tro il giorno 12 corr. presentandosi 
alla segreteria del M.C.T. di via 
‘Raffineria 6 che curerà l'inoltro 
della relativa documentazione, 


nnt 
Gli arbitri di pallacanestro sono 
convocati per la riunione tecnica 
mensile che avrà luogo mercoledì 
11 c. m. alle ore 20,30 presso la 
sede del G.A.P, È 


ma, Perchè questa improvvisa 
abulia? Che abbia fatto come 
Larsen, che sabato sera. alla 
vigilia di una partita décisiva 
è stato trovato. allè quattro di 
notte. in un, locale. notturno a 
bere e a ballare? Ma Patty non 
è di ‘solito, così matto e «scen= 
trato» come Larsen. Per questo 
diciamo'che il suo comporta- 
mento è inspiegabile, 

Nel doppio, intanto, Siroia.e 
Pietrangeli si qualificavano, per 
la finale superando la. coppia 
australiana Rose e Wortington. 
per 6-4, 2-6, 6-2. E’ vero. che 
Mervyn Rose, uno dei più for- 
ti doppisti esistenti, non è in 
forma, e che ha perduto il 
suo grande compagno abituale 
Hattwig; comunque la vittoria 
della coppia italiana fa bene 
sperare per la futura Coppa 


| Davis. In finale, si troveranno. 


di fronte Larsen e Morea, che 
hanno superato a fatica i no- 
stri Fachini è Bergamo (6-8, 
6-3, 7-9, 6-4, 6-2). La finale del 
singolare femminile ha visto la 
netta. vittoria. della » inglese 
Ward. sulla tedesca Vollmer 
per 6-4, 6-3, 
F. R. 
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Barbadoro contro Falcinelti 


Sonoestati firmatitieri i con- 
tratti che impegnano l'ex tam- 
pione. d’Italia .diei. pesi. piuma 
Nello Barbadoro ad incontrare 
il 18 corrente a Firenze l'ex 
campione italiano dei pesi gal 
lo, che'oggi combatte. nei piuma 
Azaleto Falcinelli di «Terni, 


Il Vespa Club Trieste a Maniago. 
Per domenica 15, corr. mese.il Ve- 
spa. Club locale indice una. gita 
alla volta di Maniago, per visitare 
una fabbrica di coltellerie in piena 
funzione. In occasione di questa 
gita verrà distribuita. della. miscela 
a prezzo ridotto ed il pranzo verrà 
consumato in una delle, caratteri» 
stiche trattorie di Maniago. Per 
informazioni în sede sociale di via 
Giulia 3, tel. 96422 nelle ore serali. 


; Covicchi contro «Neuhans 
La borsa depositata 


in, una «banca. tedesca 


Dortmund; 9 

Il campione tedesco ed euro- 
ipeo dei pesi. massimi, Heinz 
iNeuhaus, metterà. in palio il 
propio titolo europeo contro 
Francesco Cavicchi, dato che î 
rappresentanti italiani hanno 
promesso. di. depositare la. bor- 
sa del combattimento presso 
una Casa bancaria, tedesca, 


Ne ha dato stasera l’annun- 
cio, il.«manager». di. Neuhaus, 
Jepp Steinacker, il quale pro- 
iprio ieri sera aveva dichiarato 
che Neuhaus non si sarebbe 
battuto ‘\contro Cavicchi per il 
titolo europeo, qualora la rela- 
tiva borsa non fosse stata de- 
positata in' una Banca tedesca 
in Germania entro domani. 

Dopo uno scambio di tele 
grammi fra. gli organizzatori 
italiani e Steinacker, le due 
‘parti hanno concordato che il 
campione europeo difenderà il 
suo titolo contro Cavicchi a Bo- 
logna.dil 19 giugno prossimo. 

Gli organizzatori italiani, se- 
condo Steinacker, hanno infat- 
ti promesso di depositare entro 
[lafine della settimana la som- 
ma di 88.000 marchi tedeschi, 
corrispondenti alla borsa del 
combattimento, presso una 
‘Banca tedesca. Si è intanto ap- 
preso che .durante gli ultimi 
cinque giorni Neuhaus ha se- 
guito un, rigido programma. di 
allenamento, in vista del com- 
battimento contro Cavicchi. 


In: due sole riprese 


liquidato Degreef 


Bologna, 9 

11 campione italiano dei pesi 
massimi Cavicchi ha battuto il 
belga Degrevef per k.o. alla 
seconda ripresa. 

Ecco i risultati della riunio-. 
ne svoltasi questa sera sul ting, 
eretto allo Stadio comunale: 
Pest'massitni: Cavicchi (Bolo: 
gna) campione. d'Italia, kg. 
95,500 batte. Degreef (Belgio) 
kg. 86.500 per f. e. ai 50” della 
‘seconda . ripresa. Pesi medio- 
leggeri: Marconi (Grosseto) 
campione d’Italia, kg. 67,500 
batte. Wolf (Belgio) kg. 67,100 
alla 5.a ripresa per abbando- 
no. Pesi leggeri: Macale' (Ro- 
ma) kg. 61,300 è De Vos (Bel. 
gio) kg. 61.300 incontro pari 
sulle 8 riprese. Del Carlo (Via- 
reggio) kg. 65 batte Alloo 
(Belgio) kg. 62,600 ai punti 
sulle 6 riprese. Hanno prece- 
duto incontri fra dilettanti. 
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ATRIESTE I MONDIALI DI HOCKEY 


IPORTOGHESI PRECEDBRANNO 


GLI.OLANDESI 


E I.TEDESCHI 


Partite amichevoli ‘e pattinaggio complete- 


ranno<il programma‘ - 


Norme per-il pubblico 


Nella sede del comitato or- 
ganizzativo del girone elimina- 
torio «B» dei campionati mon- 
diali fervono i preparativi del. 
l'allestimento, delle due gior 
nate agonistiche che vedran: 
no impegnate al Palazzo dello 
Sport le Nazionali del Porto: 
gallo, Germania e Olanda. La 
comitiva portoghese’ sarà la 
prima ad arrivare a Trieste; i 
Tusitani giungeranno mercole- 
dì sera, dopo aver fatto sosta 
a Milano. Ventisette persone 
formeranno la comitiva, che 
comprenderà 10 giocatori, 9 di- 
rigenti, l'arbitro Peyssonneau e 
7 tra giornalisti e radiocroni« 
sti. Germania ed Olanda sa- 
ranno invece a Trieste nella 
giornata di venerdì. Gli incon- 
tri saranno diretti dall'arbitro 
svizzero. Gervaz (Portogallo - 
Germania), dallo spagnolo Mo- 
rales (Germania - Olanda) e 
dall'italiano Naccari (Olanda: 
Portogallo); gli. stessi arbitri 
sì alterneranno a vicenda qua» 
lì giudici di porta. 

Tra le pattinatrici triestine, 
che si esibiranno in preceden- 
za alle partite internazionali, 
figurano i nomi della Gioni dél 
Dopolayoro.Ferroyiario, secon- 
da classificata ai campionati 
italiani, della Rugo e della 
Marcuzzi, mentre l'Ederaspre 
senterà le pattinatrici Chioc- 
chio..e. Scherli;..scenderà pure 
in pista la coppia belga com- 
posta da Von de Zende e Goy- 
vaerts. Accanto al.comitato e- 
secutivo, formato da Bobolini 
(presidente), Torrenti (presi 
dente del Comitato provinciale 
della F.LH.P.), Giorgi, Bernar- 
«dini, Cergol, Bellinî, Alessio ed 
il dott. Bais per i servizi sa- 
nitari, è stata costituita la 
commissione reclami presiedu- 
ta dà Torrenti e composta da 
Mari (segretario), da un diri. 
gente della F. IL H. P., non 
ancora designato, e dai rap 
presentanti delle singole nazio- 
nì partecipanti. 

Nella sede del ‘comitato di 
via Machiavelli continuano le 


prenotazioni dei biglietti o- 
maggio per le persone aventi 
diritto (atleti azzurri, dirigen- 
ti federali, giornalisti ed al 
tri); questa sera scadrà ilter- 
mine di presentazione delle ri- 
chieste. Gli incontri internazio- 
nali, ‘sia del sabato che della 
domenica (due turni), saran- 


no. preceduti, oltrechè da esi- 


bizioni di pattinaggio artistico, 
da incontri’ tra' le migliori 
squadre locali, quale l’Edera, 
che presenterà quest'anno per 
la prima volta nei suoi ranghi 
Tex nazionale Poser, il Ferro- 
viario, il Crda Monfalcone e 
l'Internazionale, oltre ai cadet- 
ti della Triestina. 
SIR a, 


Sensazionale a Sidney 


Keenan: messo in ginocchio 
dal francese. Valignat 


Sydney, 9 

TI peso gallo francese André 
Valignat ha provocato questa 
sera uno. dei più sensazionali 
colpi di scena dell'annata pugi- 
listica, battendo facilmente ai 
punti il campione dell'Impero 
britannico della categoria, Pe- 
ter Keenan, in un combatti 
mento di dodici riprese non var 
levole per il titolo, 

Keenan, che al peso aveva 
segnato 120 libbre e tre quarti 
contro le 121 del francese, non 
è riuscito ad arginare l’aggres- 
sività di Valignat e ad arresta» 
re i suoi destri velocissimi. 


Valignat ‘ha dato prova di: 


una così scattante velocità, di 
una tempestività d'azione così 
sorprendente e di una tecnica 
così perfetta da essere netta- 
mente in vantaggio a metà 


dell'incontro. Nelle prime ripre- - 


se Valignat ha scombussolato 
Keenan al punto da fargli ‘per- 
dere.la calma. Alla terza ripre- 
ssa il. francese ha fatto di più: 
è riuscito due volte, con due 
scariche ben centrate, a far in: 
ginocchiare il campione. 


CONTI 


Se non avete ancora vinto! il vo- 
stro milione, non scoraggiatevi: la 
prossima settimana vedrà una 
nuova assegnazione di sette mi- 


lioni e, se continuate a 


una vignetta ogni sette giorni, un 
giorno o l’altro, con un pizzico di 
fortuna, avrete anche voi la gioia 


di. vincere, , 
Ecco come si partecipa: 


1) Acquistate un tubetto di Den- 
tifricio Durban®s od una Saponet- 


LA PROSSIMA SETTIMANA 
uno dei milioni sarà vostro! 


ta di 


spedire | Saponetta. 


rizzo, alla SOC. 
MILANO. 


‘fortuna! 


Bellezza Durban's e rita- 
gliate la vignetta che si trova sul- 
l’astuccio di cartone del Dentifri- 
cio o sulla carta che avvolge la 


2) Spedite la vignetta, o le vi. 
gnette, in busta chiusa, scrivendo 
a tergo il vostro nome ed indi- 
DURBAN’S - 


Ogni giorno an milionario: buona 


minativi: 


Roma 


Marcello 
La Spezia 


\ 


Decreto. Ministeriale a, 16119 del 26-$-1959 


@ VENERDI! 29 APRILE 
Armida Bianco - Via Canova 36 - Torino 


@ SABATO 30 APRILE 
Manlio Costadura - Via Innocenzo X, 10- 


DOMENICA 1 MAGGIO 
Marra - Via Valdellara 4 + 


@ LUNEDI’ 2 MAGGIO 
Osvaldo Ovetti + 
Sailetto (Mantova) 


@® MARTEDI! 8 MAGGIO 
Delia Foglia - Via Lo Maggio 3 - Qua 
rona Seria (Vercelli) 


® MERCOLEDI’ 4 MAGGIO 
Albino Saltuari - Fontanefredde -. Tro- 
dena (Bolzano) 


@ GIOVEDI 5 MAGGIO 
Luisa Barbieri - Via Cavour 4 - Casa: 
leccho di Reno (Bologna) 


Via Zoia Zonetta + 


L= IRCRESIL 


UA LA PIOGGIA DEI 
NI DURBAN'S 


Ecco i vincitori 


della 5° estrazione 


Il. giorno 6 maggio alle ore 10, a Milano, 
nella Sede della Soc. Durban's, innanzi 
al Viceintendente di Finanza di Milano, 
con le formalità di legge, è stata effet-_ 
tuata l'estrazione del 5° gruppo di Mi-. 
lionari Durban’s per il periodo che va dal 
29 aprile al 5 maggio. Ecco i loro no-‘ 


eZ 


Î 
‘ 
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REAZIONI AMERICANE ALLA PROPOSTA BRITANNICA 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN INTERESSANTE CONVEGNO A BOLOGNA 


IL PICCOLO 


Washingion accetlerebbe 
l’incontro quadripartito 


Viene mantenuta tuttavia la riserva prudenziale 
sull’opportunità di «preparare» i colloqui russi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York,.9 

Gli Stati Uniti non sono nè 
entusiasti nè scandalizzati di 
fronte alla proposta, a quanto 
si dice da molte fonti fatta a 
Parigi, per una riunione al 
sommo. livello di Governo dei 
quattro grandi. Non ne sono 
entusiasti e quindi non posso- 
no approvarla. D'altra parte 
si rendono conto che essa gio- 
va molto politicamente al Go- 
verno di Eden, vicino ai comi- 
zi elettorali. e non possono op- 
porvisi. Quindi nè approvazio- 
ne, nè opposizione alla propo- 
sta stessa. 

A questa valutazione sì ar- 
riva, soprattutto ma non e- 
selusivamente, in seguito alla 
abbottonatissima reazione del- 
l'addetto stampa della Casa 
Bianca al quale i giornalisti si 
sono rivolti per sapere cosa 
c'era di vero o di confermabi- 
le nelle notizie parigine secon- 
do cui Dulles avrebbe telegra- 
fato alla Casa Bianca la pro- 
posta di una riunione «at the 
summet — a livello massimo» 
dei quattro grandi, aggiungen- 
do la raccomandazione di ac- 
cettare la proposta. Hagerty 
ha risposto confermando che 
c'è stato scambio. di cablo- 
grammi fra Dulles ed il Presi- 
dente ma ha rifiutato di con- 
fermare che il Segretario di 
Stato sollecitasse il Presidente 
ad accettare il proposto incon- 
tro .con Bulganin. «Quando il 
Segretario di Stato è assente, 
è normale che egli telegrafi al 
la Casa Bianca... Non posso 
dire di più». Reticenza ‘piena, 
ma non.smentita. 

Tl fatto è che gli Stati Uniti 
si trovano in condizioni diver- 
se da quelle, dell'Inghilterra, 
da dove la proposta è origina- 
tai diplomaticamente tanto 
Washington quanto Londra so- 
no persuase che un incontro a 
quattro ed al massimo livello 
è prematuro; che c’è bisogno 
di una preparazione più accu- 
rata di quanto si è potuto fare 
finora. La comunanza del pun- 
to di vista finisce qui in quan- 
to gli americani pensano che 
quanto non è utile è automati 
camente dannoso 0 pericoloso, 
mentre gli.inglesi sono persua- 
si che si può partecipare ad 
una conferenza «tenendo la 
macchina in folle», cioè senza 
rischiare, di rovinare i propri 
ingranaggi. Gli americani a 
questa tecnica non ci credono; 
c'è sempre rischio , essi dico- 
no, di lasciarvi qualche cosa 
senza riuscire a portar a casa 
nulla dai russi. Essi aggiungo- 
no che dal punto di vista psi 
cologico una conferenza come 
quella proposta comporterebbe 
illusioni false e delusioni im- 
mancabili col rischio di fare 
abbassare la guardia all’Occi- 
dente. 


C’è poi la diversissima, anzi 
opposta situazione di politica 
interna: Eden e tutti i conser- 
vatori hanno bisogno di presen. 
tarsi ai comizi elettorali aven- 
do in programma una confe- 
renza a quattro. Washington 
capisce questa necessità di 
fronte alle insistenze degli av- 
versari politici, i laburisti, ma 
allo stesso tempo non può di- 
menticare che, dal punto di 
vista elettorale, i repubblicani 
rinuncerebbero ad un'arma 
molto buona nella loro contesa 
con ì democratici se prendesse- 
ro la strada degli incontri a 
quattro: per lamericano co- 
mune che è poi lo stesso della 
cabina elettorale, le parole Yal- 
ta e Potsdam, hanho ancora 
rintocchi nefasti. Lo stesso 
Truman, non bisogna dimenti- 
carlo, scottato una volta a 


Potsdam, non ne volle più sen- 
tir parlare d’incontri con i 
russi. 

D'altra parte gli osservatori 
più responsabili si rendono 
conto che i fatti politici, per 
quanto importanti, non posso- 
no avere un'influenza decisiva 
— negativa — sui fatti diplo- 
‘matici, Tenuta presente questa 
osservazione, la reticenza, ma 
non smentita, data dall’addetto 
stampa alla Casa Bianca, di- 
‘venta meno ermetica. 

Abbiamo scritto all’inizio 
che Washington se non è favo- 
revole ad una riunione dei 
quattro, non può nemmeno es- 
sere assolutamente contraria: 
il che porta alla conclusione 
che, ‘di buon o meno buon'gra- 
do, essa accetterà la proposta 
e parteciperà all'incontro. 


Leo Rea 


I RAPPORTI TRA LA STAMPA 
E LE MANIFESTAZIONI FIBRISTICHE 


L'intervento di Azzarita nel dibattito 
seguito alle esposizioni dei relatori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 9 

Anche la diciannovesima edi- 
zione della Fiera di Bologna è 
giunta felicemente in porto: un 
successo concreto e indicativo 
delle capacità degli organizza- 
tori, primi fra tutti il presi- 
dente Umberto Cappelli ed il 
segretario generale ‘Federico 
Pinna Berchet, successo che 
ha rinnovato e superato quello 
degli scorsi anni. La Fiera è 
stata inaugurata domenica dal 
Sottosegretario alla Marina 
mercantile on. Teryanova che 
non ha mancato di sottolineare 
l’importanza nazionale raggiun- 
ta dalla manifestazione bolo- 
gnese, Su un punto particolar- 
mente l’on. Terranova ha posto 
l'accento e cioè la diminuzione 
dei settori economici e rappre- 
sentati, «Ciò significa, ha detto 
l'on. Terranova, che si vuol ten- 
dere ad una completa rassegna 
delle capacità produttive in de. 


CROLLO SOTTERRANEO PROVOCATO DA UN FULMINE 


SETTE OPERAI SICILIANI 
prigionieri in una galleria 


Le speranze di estrarli vivi sembrano minime: 
nel cunicolo si è sviluppato ossido di carbonio 


Catania, 9 

Una.igalleria. & crollata a sei 
chilometri di distanza da San 
Teodoro, oltre Bronte. Al mo- 
mento della sciagura una squar 
dra dì sette operai si trovava 
nell'interno. 

La prima segnalazione è sta- 
ta data poco dopo le 22 ai vi- 
gili del fuoco di Catania, tra- 
mite una comunicazione radio. 
Il posto in cui si è verificata la 
disgrazîìa è infatti isolato tele- 
fonicamente. Subito sono parti= 
ti da Catania quattro automez- 
ei dei vigili del fuoco. 

Per un lieve strato di nebbia 
e per le pessime condizioni del- 
la strada, i soccorsi potranno 
arrivare sul posto della disgra- 
zia solo verso la mezzanotte. 
Immediatamente sarà stabilito 
un ponte-radio con Catania per 
far conoscere Vesatta entità 
della sciagura. La galleria che 
si trovava in via di ultimazio- 
ne, era stata costruita per con- 
to dellEnte siciliano di elettri 
cità e si inoltirava per oltre 
un chilometro sottoterra. 

A quanto si è potuto appren- 
dere a tarda notte, il crollo è 


meri 


L'AGITAZIONE DEGLI INSEGNANTI MEDI 


Ermini è fiducioso 
in una «ragionevole intesa» 


Sollecitata anche dal «fronte della scuola» 
una urgente ripresa dei colloqui sindacali 


Roma, 9 


Prima che il fronte unico 
della scuola dia valore esecu- 
tivo alla proposta ‘avanzata ie- 
ri. sera dal Sindacato presidi e 
professori di ruolo, secondo cui 
tutti gli insegnanti dovrebbero 
astenersi a tempo indetermi- 
nato dagli esami e da ogni al- 
tro impegno scolastico di fine 
d'anno, tra Ministero della 
Pubblica istruzione e professo- 
ri. verrà raggiunto probabil- 
mente un accordo atto a scon- 
giurare le gravi conseguenze 
che il nuovo sciopero compor- 
terebbe. 

Questa supposizione, alquan- 
to imprevista per la verità, è 
stata avallata da alcune impe- 
gnative ed' apprezzabili dichia- 
razioni del Ministro della Pub- 
blica istruzione, on. Ermini, 
fatte oggi durante una inter- 
vista. Alla domanda: «Qualora 
gli insegnanti proclamassero 
un nuovo sciopero verso la fi- 
ne di maggio, in maniera da 
rendere impossibile lo svolgi- 
mento di esami e scrutini nelle 
date fissate, quali sarebbero i 
provvedimenti. che le compe 
tenti autorità ‘adotterebbero?». 


A tale interrogativo il Mini- 
stro della Pubblica istruzione 
ha risposto testualmente: ‘«Ri- 
tengo che non sia il caso di 
progettare e prendere già in 
considerazione provvedimenti 
del genere. Dico questo, in 
quanto credo che sia ancora 
possibile raggiungere una ra- 
gionevole intesa. Nella contro- 
versia sorta con gli insegnan- 
ti vi sono molti equivoci da 
chiarire; da parte nostra. fa- 
remo di tutto per spiegarli. Il 
Governo, pur non deflettendo 
dalla propria linea di condot- 
ta, è pronto a soddisfare qual- 
siasi legittima aspirazione, ma, 
non ci si deve chiedere di ope- 
rare fuori della pubblica legali. 
tà. Personalmente sono convin- 
to che, con persone colte e in- 
telligenti, si possa sempre ra- 
gionare e non vedo quindi per- 
chè. proprio con gli insegnan- 
ti, vi debba essere un proble- 
ma senza soluzione alcuna. Io 
attendo che essi vengano a di- 
scutere in piena serenità e con- 
sapevoli pure della funzione 
che svolgono in seno alla so- 
cietà. Un accordo, concluso nei 
limiti della legge, è senz'altro 
possibile». 

Che nella controversia vi sia 
una deliberata volontà di ac- 
cordo anche da parte degli in- 


i il RESTI A 


segnanti è confermato dal se- 
guente telegramma che in se- 
rata il comitato d’intesa del 
«Fronte unico. della scuola» ha 
inviato al Presidente del Con- 
siglio e ai Ministri della P.I. e 
del Tesoro: «Il comitato d’inte- 
sa del «Fronte unico della 
scuola» compie il dovere di 
rappresentare all’E.V. l’oppor- 
tunità di riprendere con ia 
massima urgenza colloqui 
ca le note richieste dei capi di 
istituto e dei docenti medi di 
ruolo e non di ruolo. Il comi. 
tato esprime ancora una volta 
la. fiducia che il Governo. vo- 
glia evitare alla categoria, al- 
le famiglie, al paese, le gravi 
conseguenze di un inasprimen- 
to della vertenza, dimostrando 
la sua volontà di compiere il 
massimo sforzo onde «soddisfa- 
re delle necessità che non am- 
mettono ulteriore dilazione». 

Si apprende, infine, che il 
Ministro della P.L ha disposto 
la proroga al 25 maggio del 
termine per la presentazione 
delle domande di incarico e 
supplenza nelle scuole secon- 
darie. 


stato causato da un fulmine 
che, penetrato fino al centro 


della galleria, ha provocato lalto la 


frana, la quale ha spezzato in 
due parti il condotto sotterra- 
neo. Nell'ultima parte di que- 
sto, oltre la frana, si trovava 
al momento della sciagra ta 
squadra degli operai, che sono 
rimasti così prigionieri. Pare 
che la caduta del fulmine ab- 
bia sviluppato dentro la gal- 
leria una grande quantità di 
ossido di carbonio, sicchè sono 
minime le speranze che gli o- 
perai siano sopravvissuti alla 
sciagura. 
——_——1_____Ò 


Bottai condannato 


a 4 mesi con la condizionale 


Roma, 9 

Quattro mesi di reclusione 
con tutti i benefici di legge so- 
no stati inflitti oggi pomeriggio 
dalla settima sezione del Tri- 
bunale a Giuseppe Bottai, accu- 
sato di oltraggio a pubblico uf- 
ficiale. 

Bottai incorse nel reato con- 
testatogli il mattino dell’11 ot- 
tobre 1954, mentre con la sua 
automobile oltrepassava il se- 
maforo che regola ii traffico 
all'altezza di via Condotti. A- 
vendo proseguito nella marcia 
quantunque il segnale stesse 
passando dal verde al rosso, e- 
gli fu fermato da un perentorio 
fischio del vigile urbano Aldo 
Ciafani, il quale lo multò per 
l'infrazione commessa. Fra i 
due sorse una vivace discussio: 
ne nel corso della quale il vi- 
gile urbano ritenne a un certo 
punto di riscontrare gli estremi 
dell’oltraggio, 

Oggi l'imputato ha ammesso 
di aver pronunziato una frase 
ingiuriosa nei confronti del vi- 
gile, ma in un momento di im 
pazienza generata dalla lungag- 
gine e petulanza del tutore del- 
l’ordine nel contestargli la con- 
travvenzione. 

Ha deposto poi come teste il 
dott. Renato Mucci, direttore 
generale del Comune, il quale 
era presente alla scena e ha po- 
tuto attestare che Bottai reagi 
contro il vigile quando già sta- 
va per pagare l'ammenda, 

Il P. M. aveva chiesto la con- 
danna dell'imputato a otto me 
si di reclusione. 


PUGNALA. IL SEDUTTORE 
durante un concerto 


Matera, 9 

Maria Casto, di 29 anni, ha 
ucciso. con due pugnalate allo 
addome il suo seduttore, Do- 
menico Viggiani, di 31 anni, 
mentre stava ascoltando in 
piazza ‘Plebiscito a Ferrandi- 
na un concerto bandistico, Le 
urla di dolore del ferito hanno 
determinato un vivo panico fra 
le numerose persone presenti 
che si davano alla fuga, mentre 
il Viggiani si abbatteva per ter- 
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STRASCICHI DEL RUMOROSO CONGRESSO DI GRADO 


DENUNCIATO L'ON. NICOSIA 


assieme a dodici universitari 


Grado, 9 

Le vicende dell'ultimo con- 
gresso nazionale universitario 
avranno probabilmente qualche 
strascico in sede giudiziaria. I 
vari episodi di sfrenatezza di 
cui sono stati protagonisti gli 
studenti nelle giornate trascor- 
se sull’isola di Grado hanno 
impegnato non poco le forze di 
polizia, e diversi sono stati gli 
interventi che gli agenti dell'or- 
dine hanno dovuto ‘effettuare 
al fine di contenere gli eccessi. 

Il Comando di polizia di Gra- 
do comunica di aver denuncia- 
to all'autorità giudiziaria l’on. 
Angelo Nicosìia, deputato del 
Movimento Sociale Italiano, as- 
sieme ad altri dodici delegati 
del Fronte universitario di a- 
zione nazionale FUAN, che 
prendevano parte al congresso. 


Sia l'on. Nicosìa che gli altri 
dodici studenti sono stati de- 
munciati ai sensi dell'art. 5 del 
la legge 20 giugno 1952 sulla 
repressione delle attività fasci 
ste. I giovani infatti avevano 
partecipato la sera del 2 mag- 
gio, nella sala del ristorante 
«San Giusto» di Grado, ad una 
manifestazione fascista che era 
capeggiata appunto dal parla- 
mentare suddetto. 

E' stato pure denunciato alla 
autorità. giudiziaria. lo studente, 
Giuseppe Trevisoni, di 27 anni, 
da Foggia, per ubriachezza ma- 
nifesta e per aver proferito be- 
stemmie in luogo pubblico. 
Quest'ultimo è stato denuncia- 
to per contravvenzione agli ar- 
Honi 688 e 724 del Codice pe- 
nale. 


ra in una pozza di sangue. I ca- 
rabinieri hanno subito arresta 
Casto che, impugnando 
ancora l’arma, stava come ine- 
batita accanto al corpo dell’a- 
mante. Il Viggiani è deceduto 
poco dopo. 


Due operai sepolti 


da un crollo a New York 


New York, 9 

Tl grande edificio denominato 
«Coliseum» in costruzione a 
New York per la sostituzione 
del «Madison Square Garden» 
è crollato. 

L’armatura d’acciaio, giunta 
al.terzo piano, è crollata, facen- 
do precipitare una grande mas- 
sa di materiale da costruzione 
e di metallo sopra gli operai 
che lavoravano. 

Sembra che due soli operai 
siano mancanti in seguito al 
crollo. Secondo il costruttore, 
nella parte del cantiere dove è 
avvenuto il crollo, lavoravano 
quarantadue ‘operai, e di essi 
quindici sono rimasti feriti. 


terminati settori economici, far 
conoscere e mettere a. disposi» 
zione dei consumatori una com- 
pleta gamma di prodotti simili, 
tendere a diminuire il costo dei 
prodotti e ad aumentare il sod- 
disfacimento dei bisogni dei 
consumatori, che è una delle 
grandi mete;alle quali dobbia- 
mo mirare per conseguire quel 
progresso sociale che è il ter- 
mine ultimo .della nostra fa- 
tica». 

Nel quadro delle manifesta- 
zioni promosse dall'Ente fiera 
si è inserita. oggi la «Giornata 
della, stampa» indetta sotto gli 
auspici e con la collaborazione 
dell’Associazione stampa emi- 
liana. Alla «giornata» sono in- 
tervenuti, oltre al consigliere 
delegato della F.N.S.I. Leonar- 
do Azzarita, i delegati di nu- 
merose associazioni regionali e 
un folto gruppo di giornalisti. 
fon molto interesse è stata se 
guita la relazione del dott. Pao» 
lo Pelleri, che ha sostituito il 
collega Paloscia colpito da un 
grave lutto, sul tema «La stam- 
pa e le manifestazioni fieristi- 
che italiane». Il relatore, af- 
fermato che le manifestazioni 
fieristiche sono fatti che si pos- 
sono definire fisici, e tali quin- 
di da divenire oggetto del. 
l’attenzione, dell’interessamen- 
to, dell’analisi, dell’illustrazio- 
ne della stampa, ha sottolinea- 
to la necessità che tra mani- 
festazioni fieristiche e stampa 
si stabilisca un rapporto di ca- 
rattere pubblicistico qual’è 
quello che nella vita moderna 
intercorre tra fatto e notizia, 
tra avvenimento e sua divulga- 
zione, tra fenomeno (politico, 
economico, sociale, umano) e 
sua analisi ed interpretazione. 
La stampa può e deve dimo- 
Strare anche nel particolare 
Settore delle fiere la sua capa- 
cità, la ‘sua sensibilità, la sua 
duttilità di interpretazione, di 
informazione, di ‘pubblicità. 

Successivamente il comm. 
Pinna Berchet_ partendo dal 
presupposto che le fiere sono 
strumenti. indispensabili nella 
vita di un popolo ha affermato 
che Bologna possiede una na- 
tura economica viva e sponta- 
nea cosicchè rappresenta un 
terreno particolarmente adatto 
per una fiera. 


Infine, il consigliere delegato 
della F.N.S.I., Leonardo Azzari- 
ta, a conclusione dei lavori ha 
accennato, sottoponendoli alla 
attenzione dei presenti, ai tre 
problemi fondamentali delle or- 
ganizzazioni. fieristich: 
cratizzazione (necess 
che a guidare ed a dirigere le 
fiere siano chiamate persone de- 
signate dalla fiducia degli ope- 
ratori economici); specializza- 
zione; calendario (necessità che 
non si creino interferenze tra 
una fiera e l’altra). 

S. D. P. 


quando ‘c’è. una gioia 
ci vuole I Asti Gancia 


il biondo 
vino spumante 
che. allieta 

e ristora' 


AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancature sempli- 
ce, e non per raccomandata 
o espresso) e spedite per 
posta. 

‘Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za.) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l’Imp. Gen, Entrata del 3 per 
cento. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U. P. L, via S. Pel 
lico n. 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Coloro cne non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
Yavviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici ,verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30, 


————+——_— — 
A. Off.pers, servizio L. 10 


CUOCA (seconda) per albergo 
o trattoria offresi, Via Crispi 
17, presso calzolaio. 44074 A 
58.ENNE triestina, tutto fare 
anche cucito offresi piccola fa- 
miglia. Cassetta 11509 A UPI. 
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SI E CONCLUSO IL PROCESSO PER L' ASSASSINIO DELL'OREFICE 


Lo zingaro bandito 
condannato all'ergastolo 


Ventinove anni complessivi di reclusione 
agli altri complici della feroce rapina 


Treviso, 9 
Il processo per il delitto di 
Oderzo si è concluso questo po- 
meriggio dopo sette ore e un 
quarto di permanenza della 
Corte in camera di consiglio. 


Il Presidente dott. Tiberi ha 
letto il dispositivo della sentem 
za che condanna lo zingaro Ru- 
bino Bonora alla pena dell'er- 
gastolo con isolamento diurno 
per due anni, per omicidio a 
scopo di rapina a danno dello 
orefice Narciso Corona, lesioni 
volontarie aggravate a danno 
del figlio dell’ucciso, Emilio Co- 
rona, e del prof. Emilio Cle- 
mentini, Roberto Massaroni ad 
8 anni, 1 mese e 24 giorni di 
reclusione e 14.335 lire di mul 
ta (cinque anni condonati e la 
intera pena pecuniaria condo- 
nata) per le medesime imputa- 
zioni del Bonora, Angelo Ba- 
chin a 15 anni, 3 mesì e 14 
giorni di reclusione e 24 mila li- 
te di multa (tre anni e l’intera 
pena pecuniaria condonati) per 
le medesime imputazioni del 
‘Bonora, Pietro Dorigo a 3 an- 
ni e 24 mila lire di multa (pe- 
na condonata) per concorso nel 
reato di rapina aggravata, Eli- 
sa Tona a 3 anni (pena condo- 
nata) per favoreggiamento nel 
reato di rapina aggravata. Gli 
imputati sono stati inoltre con- 
dannati al pagamento delle 
spese processuali e al risarci- 
mento dei danni nei confronti 
della P C da liquidarsi in sepa- 
Tata sede. 

La Corte ha assolto con for- 
mula piena Marcello Lorenzet- 
to, imputato di concorso nel 
reato di rapina aggravata e 
perchè il fatto non costituisce 
teato, Andrea Bonalda, impu- 
tato di favoreggiamento 


A Bolzano il Talvera 


non verrà interrato 


Bolzano, 9 

Il Consiglio comunale di Bol- 
zano s'è ampiamente occupato 
del' progetto di interramento 
del torrente Talvera nel cen- 
tro cittadino, allo scopo di adi- 
birne il greto ad area fabbrica- 
bile. Sul progetto ha infatti 
presentato un'interpellanza ur- 
gente il consigliere architetto 
Plattner, riferendosi alle noti- 
zie apparse in proposito sulla 


stampa italiana, e in particola: 
re alla corrispondenza di Gui- 
do Piamonte apparsa sul no- 
sto giornale, in.cui veniva il- 
lustrata l'assurdità estetica ed 
economica del progetto. Il Sin- 
daco comm. Ziller comunicava 
d'essere stato sin dall’inizio 
contrario a simile iniziativa, e 
di avere comunque interpellato 
in proposito un’alta personali 
tà, della tecnica nonchè la So- 
vrintendenza ai Monumenti. In 
entrambi i casi la risposta era 
negativa: di fronte ai tre mi. 
liardi e mezzo previsti dai pro. 
gettisti, la spesa si sarebbe ele- 
vata. a oltre otto miliardi; e 
la Sovrintendenza. informava 
che in nessun caso avrebbe da- 
to il suo consenso all'iniziativa. 
Di conseguenza, con piena sod- 
disfazione dell’interpellante, il 
progetto per l’interramento del 
Talvera era dichiarato definiti- 
vamente archiviato. 


Aria temperata molto umida con- 
itnuerà ad apportare sulle regioni 
meridionali e sulla Sicilia nuvolo- 
sità estesa e piogge locali, Sulle 
regioni centro-settentrionali e sulla 
Sardegna, nuvolosità intermittente, 
più intensa su Piemonte Lombar- 
dia e possibilità di rovesci sui ri- 
lievi alpini. Temperatura staziona- 
ria sulle regioni settentrionali e 
meridionali; in lieve aumento su 
quelle centrali. Mari da leggermen- 
te mossi a localmente mossi. 

Temperature minime e massime: 
Bolzano 5, 26.1; Trento 8.6, 
Venezia ‘12, 22.8, Milano 9.6, 24.3; 
Torino 5.2, 23; Genova 16.4, 21; 
Bologna 8.4, .23.6; Firenze 12.5, 
26.4; Pisa 11.2 8. 


«dl; Campobasso 7. 
14.2, 19.4; Napoli 13.2, 22.8; Po- 
tenza 8.5, 14.6; R. Calabria 148, 
16.5; Messina 14.8, 16.5; Palermo 
15.5; 20.6; Catania 13,4, 18.2; Sas- 
sari 12.6, 22.2; Cagliari 10.6, 28.7. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. E, T. 
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BAMBINAIA 30.enne cerca fa- 
miglia americana; cuoca, do- 
mestiche capaci; principianti 
cercansi. Torrebianca 41, Ro- 
sa, tel, 37419, 2B 
BAMBINAIA pratica, came- 
riera referenze, cuoca capacis- 
sima, domestiche cerco. Zei- 
dler, Machiavelli 7. 440059 B 
DOMESTICA anche ragazza 
primo servizio piccola sicura 
famiglia assume. Assicura alto 
stipendio, ottimo trattamento, 
anticipa viaggio. Scrivere Espe- 
ria, via Ravenna 21, Roma. 
5715 B 
PRESTASERVIZI giovane ca- 
pace tutti lavori casa per 
tutto il giorno per. fami- 
glia tre persone cercasi. Set- 
tefontane 17, porta 7. 44058 B 
PRESTASERVIZI capace pa- 
raggi Sansabba cercasi alcune 
ore mattino. Telefonare 94624. 
44064 B 
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C Richieste d’impiego L. 10 


A.A, PITTORE stanze cucine 
appartamenti moderni 5 mila 
coloriture olio, offresi. Largo 
Barriera. vecchia, ‘atrio gior- 
nali. 43926 C 
A.A, PITTORE stanze, cucine, 
appartamenti,  coloritura olio 
offresi, Battisti 3, portineria. 

44065 C 
A, FALEGNAME. riparazioni 
edili, lucidatura mobili offresi 
anche domicilio. Battisti 3,.por- 
tineria. 44047 C 
A.. PITTORE stanze cucine 
moderne lire 5000; ,coloriture 
olio offresi. Via Crispi 11, por- 
tineria, 44053 :C 
PRATICO amministrazione 
terrebbe contabilità seria dit- 
ta. Cassetta 11507 CUPI. 
17.ENNE bella presenza, ‘prati 
ca mercerie offresi. Cass. 11505 
C _UPI. 


CG Artigianato LL. 20 


A. A. SUPERPERMANENTI 
Oreol Pastel meravigliose, tie- 
pide- calde 1000. Ciani, Oriani 
1, telefono 90139. 44044 CC 
A. PERMANENTI freddo 1000 
garantite,.Mari, Carducci 12-II, 
telefono 24588. 44060 CC 


| 


CASA del parrucchiere, Mazzi 
ni 44, tel. 95921, prodotti, for- 
niture per barbieri e parruc- 
chieri. Visitateci. 63957 CIC 
ISTITUTO di Bellezza «Bagno 
Romano»: Splendore al viso, 
eleganza della persona, robu- 
stezza, salute, Consultazioni 
gratuite, massima riservatezza. 
Telefono 90119, via S. Apolli- 
nare 1. 44067 CC 
PERMANENTI originali fran- 
cesi complete 1200. Profumeria 
Salone Villa, Gallina 6, telefo- 
no 93922. 
PERMANENTI americane 1200 
complete, a caldo 1000 comple- 
te. Servizio primo ordine. Salo- 
ne Trieste, S. Caterina 8, tele- 
fono 37947. 44051 CC 
TAPPETI riparazione lavatu- 
ra pulitura custodia. Massima 
precisione. Casa d’arte orien- 
tale, Mazzini 5, tel. 24760, 
44049 CC 


——————m——_—___ 6 
D Offerte d'impiego L. 25 


BANCONIERA molto pratica 
buffet con presenza cercasi, 
Cassetta 11518 D UPI. 


fanfasmagoria di luci 
di bellzze di clganza 3 
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RAGAZZO 14.enne per bar cer- 
casì, Indirizzo UPI 44052 D. 

RAGAZZO i4.enne alimentari 
cercasi. Via Udine 35. 44046 D 


% Rich.camere, pens. L. 25 


STANZA. vuota mobiliata poco 
cucina massimo 10.000; stan- 
zetta 6000 cerca marittimo. 
Torrebianca 41, Rosa, telefo- 
no 37419. Z 


n e nici 
F Off.camereepens. L. 25 
CAMERE diverse matrimonia- 
li comodo cucina, una persona, 
ingresso scale affittansi. Italo, 
Crispi 3, Bar Ausonia. 44062 F 
CAMERE due cucinino subaf- 
fittansi mesi antecipati. Bar 
Moncenisio, Francesco, 

44042 F° 
CENTRALISSIMA affittasi a 
distinto stabile escluse donne. 
Telefonare 32245. 44043 F 


G Istruzione L. 25 


A.A.A, ENENKEL, Battisti 22, 
tel. 38800. Medie, Avviamento, 
Licei, Istituti. Preparazione e- 
sami. Ripetizioni qualsiasi ma- 
teria, Corsi commerciali: dat! 

lografia, stenografia, contabi- 
lità, Traduzioni, Lingue. A 
Monfalcone: Boito, 10, tel. 3055. 


44045 G 
‘A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata, lire 30 le- 
zione. Gatteri 12 56 


p CinemaScoPE 


- Prima. 
dell'Uragano 


® COLORE DELLA 
WARNERCOLOR 


44041 CC | D! 


E|neletto, brande valigia; 


Martedì, 10 maggio 1955 


BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e. collet- 
tive. Traduzioni; perizie, esami, 
Ponterosso: 2,. telefono 23121. 

SUPERFACILITAZIONI: Pia- 
noforte disponibile, metodi 
(gratuiti). Accordature, ripa- 
razioni, stime, Vidali 10  (scuo- 
la), telefono 41346. 44038 G 
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H Oggetti smarr. rinv, L. 25 


CANARINO fuggito Pizza S. 
Giovanni. Mancia riportarlo 
stessa Piazza, 6-III. 44068 dI 
OCCHIALI vista ragazzo smar- 
riti sabato sera. Mancia ripor- 
tandoli Foraggi 3, Battig. 
44028 H 
MAZZO chiavî smarrito ier- 
mattina tratto Montecucco-San 
Michele. Mancia riportandolo 
Rivendita tabacchî, via San 
Giusto. 44063 H 


—_—rrrr————————___— 
I Off.appart.bott. L. 25 


APPARTAMENTINO adatto 
sposi, camera, cucina, telefono 
affittasi 10.000; altro 8 stanze 
affitto 12.000 compenso, Corso 
Garibaldi 11, Agenzia. 44069 I 
APPARTAMENTO 3 camere 
bagno 15.000 affitto, compenso; 
altri varie grandezze; negozi; 
uffici, magazzini; trattorie af- 
fittiamo, Torrebianca 24. 

44070 I 
LOCALI uso negozio, magazzi- 
no, lavoratorio, 1 o 2 fori via 
Donadoni affittansi prontamen- 
te, buonissime condizioni, Am- 
ministrazione Sbisà, via Filzi 
23, tel. 28818. 44073 I 
NEGOZIO centro due fori ce- 
desi affittanza inintermediari. 
Cassetta 11517 I UPI. 
QUARTIERINO stanze cucina 
350.000 prelievo mobili 4000 af- 
fitto, altro 2 stanze accessori 
10.000 affitto 350,000 compenso 
affittansi, Commerciale 3, A- 
genzi 44057 I 
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L Rich, sppart.bott. L. 26 


ER ce 
APPARTAMENTO 2 stanze, 
eventualmente stanzetta, buone 
mensilità affitto senza compen- 
so ‘spese cercasi. Indirizzare 
Cassetta 11508 L UPI. 


M. Vendite d’oce. L. 25 


AA,A, «ZOPPAS» ultimi mo- 
delli Fiera Milano; Frigoriferi 
125 mila; Fornelli; Cucine elet- 
trogas, combinate legna carbo- 
ne, Rateazioni, S. Lazzaro 16. 
64026 M 
A. ASSORTIMENTO. calzatu- 
re, uomo, donna, bambino. 
Vendita rateale. Ginnastica 1, 
rimo. 63908 M 
A, CARROZZINE. pieghevoli 
5000; assortimento doppio uso. 
Lettini con materasso 
seggioloni 1500; culle 1300; g' 
rellini, guardiabimbi, «Tutto 
per il Bambino». Tarabochia 6. 
44050 M 
CALZE fortemente ribassate! 
Nylon straordinaria, 370, 450, 


550! Nylon uomo 350! «Irene», 
S. Nicolò 31. 1 
CARROZZELLE 2 una pieghe- 
vole vendonsi. Via Pietà 12-IV, 
porta n. 10. 44054 M 
MACCHINA. scrivere. Olivetti 
M 40 vendesi miglior offerente. 
Telefono 90770. 44035 M 
MACCHINE per cucire, vasto 
assortimento William, Vigorel- 
li e originali germaniche Pfaff, 
ai migliori prezzi, massima ga- 
ranzia, vendita rateale, Scuola 
ricamo gratuita, Del Ponte, via 
Timeus 12, 22 
TAPPETI corsia, quadri, ve- 
stiti, oggetti diversi vendonsi. 
Telefonare 37689. 44034 M 
TAPPETO persiano, piatto ci 
nese originali vendonsi, Gozzi 
3, porta 11. 44029 M 


——@____________p 
N Acquisti d’occas. L. 25 


Pea li e 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38003. 66 N 
CARTA: archivio, ferro, str: 

ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio. Marconi 18, 
telefono 38900. 11472N 


1rr————_—_m6 
NN. Mobilie pianof. L. 25 


A.A.A. PREZZI ottimi lunghe 
rateazioni, mobili tutti tipi, an- 
che pezzi singoli. Bailotti, Con- 
ti 2, Pascoli 38, telefono 96344. 
A. ATTACCAPANNI grandio- 
so assortimento laccati, imbot- 
titi; armadi guardaroba 13.000, 
altri tre, quattro porte; libre- 
rie, bar, scrivanie, tavoli, sedia- 
me, Mobiletto, lettistipo, polo: 
re 

speciali «Regina», suste imbot- 
tite, divaniletto, materassi 2800. 
Salottiletto 45.000, cucine 85 
mila, matrimoniali 88.000. Fa- 
mosi materassi Permaflex., Ta- 
rabochia 6. 44049 NN 
PIANINO o pianoforte buono 
stato acquisterei. ‘Telefonare 
28325, ore 9-12, 16-18. 44055 NN 
PIANINO ottimo studio, vera 
grande occasione vendesi, Fa- 
legname, Coroneo 39. 44040 NN 
STANZE letto, pranzo, mobili, 
singoli, salotti antichi, sopram- 
mobili, acquistansi. Telefonare 
47-378. 44025 NN 


(0) Commerciali L. 35 


ARGENTO oro qualunque gio- 
iello importante acquisto, mas- 
simo realizzo, serietà. Stermin, 
Mazzini 40, telef. 29445. 620 
MOTORE elettrico circa 75 
HP acquistasi. Tel, 37410. 
44031 O 


———————————— 
P_Rapp. piazzisti L/5 


G| BIELLA. Manifatture cerca a- 


genti per vendita tessuti uomo 
donna, filati, impermeabili, se- 
terie direttamente a privati 
contro assegno e rateale. Scri- 
vere: A. 846 Pubblicità Oliva, 
Biella, 5718 P 
RAPPRESENTANTE generale 
notissima casa estera riduttori 
velocità, giunti elastici, ingra- 
naggi tutte potenze cerca agen- 
ti regionali introdotti. Serive- 
re Casella 360 €, SPI, Milano. 
5714 P 
80 mila mensili offronsi sub- 
agenti Trieste-Gorizia vendita 
additivo nafta, Rivolgersi Bar 
Valerio, Latisana. 71 
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dell'Uragano 


COLORE DELLA 
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e 
Q Auto, moto, cieli L. 40 
A. PNEUMATICI «Michelin», 
«Ceat» tutte le misure, paga- 
mento sei mesi, Felice Vene- 
zian 25, 44037 Q 
OCCASIONE Opel Olimpia 4 
marce . vendesi. Carrozzeria 
Tlustos, Barcola, t. 


R_ Cap. s 


BOTTEGHINO frutta. erbaggi 
veridesi causa malattia 650.000 
trattabili, Rossetti 43, 44061 R 
SALONE barbiere avviato cen- 
tro. vendesi. Rivolgersi Bar 
Scagnol, D'Azeglio 2. 44030. R 


S Case, ville, terreni L. 50 


ALLOGGI 3 camere, accesso- 
ti con Legge Aldisio, Via Baia- 
monti 16, 44036 S 
APPARTAMENTI affitto-con- 
dominio zone: Lazzaretto, Gru- 
mula, Ginnastica, Sansovino, 
Concordia, nonchè ville Besen- 
ghi, Romagna, Barcola vende 
Agenzia «Julia», p.zza Tomma- 
seo 2-I, 44038 S 
APPARTAMENTI una due tre 
stanze vendonsi condizioni pa- 
gamento. Via, S. Caterina 9-II, 
1246 S 
APPARTAMENTO centro tre 
stanze stanzino cucina 2 milio- 
ni 300.000 vendesi, Commer- 
ciale 3, Agenzia, 44056 S 
APPARTAMENTO condomi- 
nio libero camera cucina 750 
mila contanti vendesi, Carli, S. 
Maurizio 4. 44072 S 
APPARTAMENTO occupato 3 
camere camerino cucina bagno 
II piano, via Gatteri vendesi 
1.200.000. Indirizzo UPI 44066 S. 
CASETTA colonica strada 
Friuli vista mare piccolo orto 
vendesi L. 1.100.000. Indirizzo 
UPI 44066 S. 
LEGGE Aldisio ultimo appar- 
tamento prenotasi, costruzione 
via Besenghiì. Rivolgersi Carli, 
S. Maurizio 4. 44072 S 


Posdotate 
un 
superbo 


FRIGORIFERO 


FIAT 


Nessun versamento 
in contanti 


Rateazioni di 


XL. 4900 mensili 


I Frigoriferi Fiat 
sono garantiti 
per tre anni 


Rivolgetevi con fiducia 
alla Concessionaria 


UNIVERSAL 
TECNICA 


Corso Garibaldi 4 
Via dell’Istria 13 


TERRENO angolare centralis» 
simo. affarone vendesi, Via S. 
Caterina 9-II, 1247 S 
TERRENI panoramici per vil 
lette e per case 10-15 apparta- 
menti vende Agenzia «Juliaò, 
p.zza Tommaseo 2-1, 44039 $ 
VILLA sette stanze, accessori, 
lisciaia, cantine, giardino e 
fondo attiguo circa 800 metri 
quadrati vendesi esclusi media- 
tori, Interessati scrivere Cas- 
setta 11522 S UPL 
VILLETTA nuova tutti con- 
fort giardino vendesi esclusi 
mediatori. Telefono 48100. 
44032 S 


T Villeggiatu. e L. 50 


ALTO Cadore, affittasi o ven 
desi villa signorile 50 locali, 
Fratelli Depol, San Pietro Ca- 
dore. 5713 T 


U Matrimoniali L. 60 


25.ENNE ottima posizione, col. 
to, simpatico, relazionerebbe 
con signorina scopo matrimo- 
nio, Cestinansi anonime. Cas- 
setta 11510 U UPI. 


versi L. 50 


RIVISTE antiche annate e col 
lezioni complete di scienze: bio- 
logia medicina fisica chimica. 
matematica ingegneria geolo- 
gia agraria zoologia diritto ac- 
quisto. Santo Vanasia, via M. 
Macchi 71, Milano. 5715 V 


La PETROLIBRA «BSS0 LA GUAIRA» nel porto di Rotterdam 


Le isolazioni termiche sono state eseguite dalla Ditta C. W. H. SCHOEDER & C. di Utrecht con materiale 


«SUPERSILCA» resistente a temperature fino a 700° C. 
Produzione: Industrie Chimiche Dr. BASLINI S. p. A. — MILANO — Via Luigi Vitali n. 1 


ì 


